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PREFAZIONE  
 

Nel mondo la conoscenza dellôinfanzia varia notevolmente. Non si riscontra un consenso universale 

sui bisogni che i bambini  necessitano per la loro piena crescita, sugli ambienti ideali per soddisfare 

questi bisogni, e quali forma e livello di protezione siano più appropriati in una specifica età. In 

effetti non esiste un accordo sulla natura dellôinfanzia, su quando i bambini diventano adulti, sugli 

obiettivi da raggiungere secondo le loro famiglie. Eppure, attraverso la diversità, la Convenzione sui 

Diritti del Bambino, ora ratificata da quasi tutti i paesi del mondo, ha stabilito dei principi universali 

e una struttura normativa per tutti i bambini. Nonostante questo, lôinfanzia non ¯ un periodo 

indifferenziato. Un ragazzo di diciassette anni ha delle necessità e delle capacità profondamente 

diverse da quelle di un bambino di sei mesi, però hanno gli stessi diritti. Un bambino di dieci anni 

in un paese può essere tutelato da responsabilità economiche e domestiche, in un altro le stesse 

responsabilità non sono semplicemente la normalità, ma sono ritenute vantaggi per il bambino e per 

la famiglia. Emerge quindi una questione su come i governi, e le società che rappresentano, 

dovrebbero interpretare e applicare gli standard dei diritti universali dellôumanit¨ considerando le 

diverse percezioni dellôinfanzia. 

 

Queste questioni possono essere approcciate esplorando un importante, ma finora sconosciuto,  

concetto formulato nellôArticolo 5 della Convenzione ï il concetto delle capacità di sviluppo del 

bambino e lôobbligo di fornire consigli e indicazioni coerenti con queste capacit¨ mentre il bambino 

esercita i suoi diritti. Questo concetto conduce a lontane implicazioni ï riconoscere il cambiamento 

di relazione tra genitori e bambini sulla loro crescita e focalizzare lôattenzione sullôet¨ come fattore 

determinante per lôesercizio dei diritti umani. Ci¸ mette alla prova la presunzione di possesso del 

bambino da parte dei genitori, e introduce il ruolo dello Stato come garante del raggiungimento 

dellôappropriata protezione dei bambini allôinterno delle famiglie, incoraggiando i bambini stessi 

nella presa delle decisioni.  

 

Il Centro di Ricerca di UNICEF e Save the Children Svezia hanno commissionato questo studio 

riconoscendo lôimportanza critica del favorire la conoscenza delle capacità di sviluppo del bambino. 

Mentre altri concetti formulati nella Convenzione sui Diritti del Bambino hanno portato ad un 

vigoroso dibattito e generato un corpo di ricerca e analisi, è stata data poca attenzione alle capacità 

di sviluppo del bambino e alle implicazioni di queste capacità per la realizzazione dei diritti dei 

bambini. Il concetto relativo agli interessi del bambino, per esempio, ha meritato lôattenzione di 

esperti appartenenti a molte discipline. LôArticolo 12, il diritto del bambino a esprimere opinioni e 

che queste siano seriamente considerate, ha attirato lôattenzione di numerosi accademici, difensori 

dei diritti del bambino, funzionari governativi, e professionisti. La conoscenza di questi argomenti 

implica un processo che affronta la vera essenza dellôinfanzia. Ci¸ necessita la presa in 

considerazione di quel che ¯ noto sullôinfanzia da pi½ prospettive, comprendendo psicologia del 

bambino, fisiologia, antropologia, sociologia, legge e crescita nella prima infanzia, in modo da 

aiutare a capire come i diritti dei bambini possano essere effettivamente applicati e il ruolo che gli 

stessi bambini rivestono in questo processo. 

 

Questo studio individua tre vie cruciali separate ma correlate tra loro per comprendere il concetto di 

capacità di sviluppo del bambino. La prima analizza la dimensione di sviluppo della Convenzione. 

Cosa possiamo imparare dellôesistente teoria e ricerca circa gli ambienti pi½ idonei a promuovere 

pienamente le capacit¨ dei bambini? Cosa sappiamo circa il processo di apprendimento, lôimpatto 

della povert¨, il ruolo del gioco, lôeffetto di differenti strutture famigliari, che ci possa aiutare a 

creare il miglior ambiente per i bambini? E in che modo la cultura, il contesto e i fattori indiretti 

agiscono su questi processi? Questi aspetti possono agire sulla responsabilità dei governi nel creare 

ambienti appropriati per i bambini in grado di far crescere loro vigorosamente, attraverso 
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lôadempimento dei loro diritti umani, compresa lôeducazione, la salute, il gioco, standard adeguato 

di vita e ambiente famigliare. 

 

In secondo luogo, ciò analizza la dimensione di partecipazione o emancipazione. Cosa sappiamo 

delle capacità dei bambini di esercitare diritti per loro stessi? La ricerca nel tentativo di identificare 

et¨ stabilite per lôacquisizione di competenze offre risposte utili? Cosa possiamo imparare dagli 

studi interculturali sui diversi modi dei bambini di dimostrare capacità secondo il contesto nel quale 

vivono? Le percezioni di capacità differiscono tra adulti e bambini? Queste questioni ci sfidano a 

considerare come rispettare maggiormente la capacità dei bambini a esercitare i loro diritti e ad 

assumersi le responsabilità per queste decisioni, e se loro sono in grado di farlo per loro stessi.  

 

 

Infine, lo studio esamina le capacità di sviluppo come un concetto protettivo. Quale livello di 

protezione dà il diritto ai bambini di riconoscere la loro infanzia? Quale impatto il contesto 

culturale, il supporto dei genitori o della comunità e la responsabilità della crescita dei bambini 

hanno sulla protezione? Quale ruolo i bambini stessi rivestono nella loro protezione? In che modo i 

diritti di partecipazione e di protezione sono calibrati in modo da garantire gli interessi del 

bambino? E alla luce di queste considerazioni, come noi creiamo appropriate strutture legali per 

proteggere e rispettare i diritti dei bambini? Quali sono le implicazioni politiche? 

 

Nel pubblicare questo studio, abbiamo lo scopo di promuovere un ampio dibattito attorno a questi 

temi. Un ulteriore lavoro sarà necessario per applicare il concetto a molti altri diritti riconosciuti 

dalla Convenzione ï per esempio il diritto allôinformazione , alla libert¨ di associazione, alla libert¨ 

di religione, alla privacy, allôet¨ di matrimonio e allôassistenza medica. Maggiori ricerche 

interculturali sono necessarie per esplorare come il lavoro e lôeducazione formale servano sia a 

incoraggiare che a inibire capacità. E noi necessitiamo di una migliore conoscenza su come 

costruire le capacit¨ proprie dei bambini per assumersi responsabilit¨ circa lôesercizio dei loro diritti 

non esponendo loro ad un inutile rischio o ad eccessive aspettative. 

 

 

Questa pubblicazione rappresenta un contributo verso quello che noi speriamo diventi un fruttuoso 

e costruttivo viaggio per comprendere come i diritti umani universali possano essere realizzati più 

efficacemente sperimentando una moltitudine di infanzie attraverso il globo. 

 

 

Marta Santos Pais 

 

Direttore del Centro di Ricerca Innocenti 
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RIASSUNTO ESECUTIVO 
 

Conoscenza del concetto di capacità di sviluppo del bambino. 

 

Per la prima volta in un trattato internazionale sui diritti umani, la Convenzione sui Diritti del 

Bambino introduce il concetto di ñcapacit¨ di sviluppoò del bambino. LôArticolo 5 della 

Convenzione afferma che direzione e consigli forniti da genitori o altri che hanno la responsabilità 

del bambino devono tenere conto delle capacità di questo a esercitare diritti a suo stesso nome. 

 

Questo principio ï nuovo nella legge internazionale - presenta profonde implicazioni per i diritti 

umani del bambino. Ciò stabilisce che quando i bambini migliorano le loro competenze, si verifica 

una riduzione del bisogno di essere guidati e una maggiore capacità ad assumersi responsabilità 

circa le decisioni riguardanti la loro vita. La Convenzione riconosce che i bambini che sono posti di 

fronte a diverse esperienze in culture e ambienti diversi, acquisiscono competenze in età differenti 

in relazione alle circostanze. Ciò deriva anche dal fatto che le capacità dei bambini differiscono a 

seconda delle natura dei diritti esercitati. I bambini, quindi, richiedono vari gradi di protezione, 

partecipazione e opportunità per prendere decisioni autonomamente nei diversi contesti e attraverso 

differenti aree.  

 

Il concetto di capacit¨ di sviluppo ¯ centrale per lôequilibrio presente nella Convenzione tra il 

riconoscimento dei bambini come agenti attivi nelle loro vite con il diritto di essere ascoltati, 

protetti e sostenuti nella crescente autonomia nellôesercizio di diritti, e il bisogno nel frattempo 

anche di protezione in relazione alla loro immaturità e giovinezza. Questo concetto getta le basi   

supportare la capacità di azione dei bambini senza esporli prematuramente alle piene responsabilità 

normalmente associate allôet¨ adulta. Eô importante riconoscere che tutti i diritti della Convenzione 

sui Diritti del Bambino riguardano tutti i bambini a prescindere dalle capacità. La questione sta 

nellôindividuare la responsabilit¨ dellôesercizio dei diritti. 

 

Equilibrio tra i diritti dei genitori e bambino  

 

La Convenzione aggiunge unôulteriore dimensione essenziale allo status del bambino senza la 

famiglia. LôArticolo 5 sottolinea che lo Stato deve rispettare diritti e responsabilit¨ dei genitori, o di 

chi altri al posto loro, a dare ñunôappropriata direzione e guida nellôesercizio da parte del bambino 

dei suoi diritti in modo coerente con le sue capacit¨ di sviluppoò. In altre parole, diritti e 

responsabilità dei genitori non sono indipendenti. Inserendo la parola ñappropriataò, lôArticolo 5 

elude la possibilità che i genitori, o chi per loro, abbiano carta bianca nel dare, o nel fallire, qualsiasi 

guida o supporto loro ritengano adatto. Allo stesso modo lôArticolo 18 impone aree-dôobbligo 

riguardanti lôeducazione e la crescita dei bambini, sottolineando che ñi migliori interessi per i 

bambini saranno la preoccupazione fondamentale (dei genitori)ò. 

 

Queste posposizioni hanno un profondo significato per la relazione triangolare tra bambino, 

famiglia e Stato. La Convenzione, per la prima volta allôinterno della legge internazionale, stabilisce 

una relazione diretta tra bambino e Stato che sfida il presupposto che i genitori hanno diritti di 

proprietà sul bambino. Ciò rende il bambino considerabile come un soggetto di diritto allôinterno 

della famiglia, avente diritto alla sua stessa protezione, e questo ¯ garantito dallôintervento dello 

Stato, quando necessario, per proteggere il bambino, considerando che il meglio per il bambino non 

è sempre garantito dai genitori. I diritti e le responsabilità dei genitori a fornire direzione e guida ai 

bambini non sono quindi una conseguenza del ñpossessoò del bambino, ma piuttosto una funzione 

dellôessere genitori finch® il bambino non ¯ in grado di esercitare questi diritti a suo nome. 

 

Supposizioni circa la crescita e le capacità di sviluppo del bambino 
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La teoria convenzionale sulla crescita del bambino influenza il pensiero corrente fondato su cinque 

supposizioni chiave: 

¶ La crescita del bambino è un processo universale. 

¶ Lôet¨ adulta ¯ uno stato normativo. 

¶ Gli obiettivi di crescita sono universali. 

¶ Lôallontanamento dalla norma indica un rischio per il bambino. 

¶ Lôinfanzia ¯ un periodo esteso di dipendenza nel quale i bambini sono destinatari passivi 
della protezione degli adulti, della formazione, saggezza e guida piuttosto che collaboratori 

per il loro stesso ambiente sociale. 

 

Approcci pi½ recenti di studi sullôet¨ adulta hanno messo alla prova queste supposizioni e 

lôuniformit¨ che hanno imposto sulla conoscenza circa la crescita del bambino. Mentre i presupposti 

hanno contribuito significativamente al dibattito, hanno fallito nella considerazione delle diverse 

esperienze dellôinfanzia e la misura dellôimpatto del contesto culturale sulla crescita. 

 

Applicazione di un approccio dei diritti-base alle capacità di sviluppo del bambino. 

 

Le capacità di sviluppo del bambino hanno bisogno di essere comprese e esaminate attraverso tre 

strutture concettuali: 

¶ In primo luogo, concetto di crescita, riconoscere che la crescita del bambino, la 

competenza e lôemergente autonomia personale sono promossi attraverso la realizzazione 

dei diritti della  Convenzione. In questo senso ciò impone ai partiti dello Stato di realizzare 

questi diritti. 

¶ Secondo, concetto di partecipazione o emancipazione, enfatizzare i diritti dei bambini per 

rispettare le loro capacità e trasferire i diritti dagli adulti ai bambini a seconda del loro 

livello di competenza.  Ciò impone ai partiti dello Stato di rispettare questi diritti. 

¶ In terzo luogo, concetto protettivo  che individua il perché le capacità dei bambini sono 

ancora in sviluppo. I bambini hanno il diritto di essere protetti sia dai genitori che dallo 

Stato dalla partecipazione o lôesposizione a situazioni che possano provocar loro danno, 

sebbene il livello di protezione che necessitano diminuirà a seconda delle capacità di 

sviluppo. Ciò impone ai partiti dello Stato di proteggere questi diritti. 

 

 

Applicazione del concetto di capacità di sviluppo dei bambini 
 

 

Il rispetto delle capacità di sviluppo dei bambini nella legge. 

 

Le società richiedono delle strutture legali che prescrivano a quali età i bambini acquisiscono  certi 

diritti. 

Il Comitato sui Diritti del Bambino, nelle sue direttive relative allôArticolo 1 - definizione del 

bambino - riconosce la crescita autonoma del bambino e la necessit¨ di rispettare lôacquisizione 

graduale di esercizio indipendente dei diritti. Di conseguenza, ciò richiede informazioni circa il 

limite minimo legale di età fissato, per esempio, per una consulenza medica o legale senza il 

consenso dei genitori, per creare o entrare a far parte di associazioni, testimoniare in tribunale, 

partecipare a procedimenti amministrativi e giudiziali. Ciò mette in evidenza che i bambini non 

sono forzati a partecipare ad attività che espongono loro a delle responsabilità, rischi o esperienze 

non appropriate o dannose alla loro giovinezza. In altre parole, ciò potrebbe sostenere i partiti dello 
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Stato dai quali ci si aspetta lôintroduzione di misure protettive che riconoscano i bambini come 

capacit¨ non ancora ñsviluppateò. 

 

Comunque, è evidente che i bambini non acquisiscono competenze semplicemente come 

conseguenza dellôet¨, ma piuttosto attraverso lôesperienza, la cultura e i livelli di aspettativa e di 

supporto dei genitori, e ciò comporta implicazioni per la determinazione delle strutture legali più 

efficienti per rispettare il diritto dei bambini a partecipare e ad assumersi responsabilità per le  

decisioni che sono in grado di affrontare, sempre sotto la protezione appropriata. Questa è una serie 

di possibili modelli, ognuno con benefici e svantaggi: 

¶ Disposizione di limiti di età fissati, prescritti dalla legge. 

¶ Rimozione di tutti i limiti di età, sostituendo una struttura di valutazione individuale 

attraverso la determinazione di competenze a esercitare particolari diritti. In alternativa, la 

legge potrebbe introdurre una presunzione di competenza con responsabilità dei genitori per 

dimostrare lôincapacit¨ e limitare cos³ i diritti dei bambini. 

¶ Introduzione di un modello che includa limiti di età, ma include che il bambino possa  

dimostrare competenze per acquisire diritti in età precoce. 

¶ Differenziazione nella legge dei diritti specifici ï prevedendo limiti di età solo per quei 

diritti che sono a rischio di abuso o negligenza da parte degli adulti ï e introducendo una 

presunzione di competenza con rispetto per gli altri diritti. 

 

Approcci di valutazione alle capacità di sviluppo 

 

Non sono necessarie le stesse soglie di competenza per tutte le decisioni, né sono rilevanti tutti gli 

aspetti di competenza per tutti i tipi di presa di decisione o responsabilità. Un approccio dovrebbe 

essere applicato secondo un principio di proporzionalità utilizzando una scala scorrevole di 

competenze a seconda della serietà della decisione. Quando i rischi associati alla decisione sono 

relativamente bassi, è possibile per i bambini assumere responsabilità senza dimostrare significativi 

livelli di competenza. Al fine di vigilare i desideri espressi dai bambini è necessario dimostrare che 

il bambino non è in grado di capire le implicazioni della scelta e che il conseguente rischio 

associato a questa è che venga a mancare il bene per il bambino. 

 

Una delle sfide associate allôuso della valutazione delle capacit¨ di sviluppo come base per 

lôesercizio di diritti è la mancanza di effettive definizioni di competenza, dovuta alla mancanza di 

definizioni circa le abilità personali per la valutazione. Molti dei pensieri relativi alla valutazione di 

competenze si sono formati riflettendo sul problema del consenso medico, quindi i criteri sviluppati 

in questo campo hanno equa rilevanza per molte altre aree di prese di decisione. Gli elementi di 

competenza centrali per la presa di decisione relative alla salute includono: 

¶ Abilità per capire e comunicare informazioni rilevanti.  Il bambino deve essere in grado 

di individuare possibili alternative, esprimere una differenza, articolare problemi e porre 

domande rilevanti. 

¶ Abilità di pensare e scegliere con gradi di indipendenza. Il bambino ha bisogno di essere 

in grado di fare una scelta senza costrizione o manipolazione ed essere capace di pensare 

alle questioni che lo riguardano. 

¶ Abilità di valutare le conseguenze nel loro beneficio, rischio e danno. Il bambino deve 

essere in grado di capire le conseguenze di differenti linee di condotta, gli effetti di queste su 

lei o lui, i rischi che comportano e le implicazioni a breve e a lungo termine.  

¶ Realizzazione di un insieme di valori stabile. Il bambino necessita di alcuni valori basilari 

per poter prendere decisioni. 

 

Creare ambienti per promuovere, rispettare e proteggere le capacità di sviluppo dei bambini. 
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La realizzazione dei diritti dei bambini a seconda delle loro capacità di sviluppo può avvenire 

solamente attraverso un approccio olistico allôimplementazione della Convenzione. 

Di conseguenza, ciò comporta implicazioni per tutti i diritti, cambiamenti impegnativi significativi 

a tutti i livelli della società. Questo rappresenta una sfida fondamentale alle convenzionali attitudini 

verso i bambini, mettendo in discussione alcune delle loro presupposizioni più profonde circa i 

bisogni dei bambini, la loro crescita, protezione e azione. Nelle società di tutto il mondo, molto 

potrebbe essere fatto per creare ambienti nei quali i bambini realizzino le loro migliori capacità e 

maggior rispetto verso il potenziale dei bambini per partecipare e responsabilizzarsi circa le 

decisioni prese nelle loro vite ï allôinterno di famiglia, scuola, per quel che riguarda la loro salute e 

cura, in tribunale, in comunità locali, e in forum politici locali e nazionali. Sono necessarie delle 

azioni allôinterno delle leggi, della politica e della pratica per promuovere un cambiamento culturale 

e il riconoscimento delle capacità che posseggono. 

 

Quasi ogni sfera dei diritti dei bambini merita unôulteriore esplorazione nel contesto dei problemi 

emersi in questo studio ï libertà di religione e associazione, libertà di informazione e accesso ai 

media, le et¨ di responsabilit¨ criminale e consenso sessuale, il diritto allôistruzione e partecipazione  

scolastica, il ruolo del lavoro e le relazioni famigliari. Lo scopo di questo studio è di aprire una 

discussione e promuovere il dibattito al fine di realizzare una migliore conoscenza sulle modalità di 

promozione del cambiamento culturale, cosicché i bambini siano appropriatamente protetti a 

seconda delle loro capacità di sviluppo, e anche rispettati come cittadini, come persone, e come 

portatori di diritti. 

 
 

Note 

1 Holmberg, B. and J. Himes, óParental Rights and Responsibilitiesô, in Childrenôs Rights: Turning principles into practice, Petren, 

A. and J. Himes, (eds) Radda Barnen/UNICEF, Stockholm, 2000. 
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INTRODUZIONE  
 

 

Dal momento della nascita, un bambino si trova in un processo di crescita e sviluppo 

straordinariamente rapido. Quando comincia la crescita, i bambini sviluppano capacità cognitive, 

fisiche, sociali, emotive e morali, e comincia lôacquisizione di influenze comunicative, la presa di 

decisioni, lôesercizio di giudizio, assorbimento e valutazione di informazioni, azioni di auto-

direzione, decisioni autonome, esternazione dellôenfasi, consapevolezza degli altri e lungimiranza. 

Mentre le persone continuano lo sviluppo attraverso tutta la vita, tutte le società riconoscono un 

periodo dellôinfanzia durante il quale le capacità dei bambini sono percettive durante lo sviluppo 

piuttosto che quando già sviluppate. Una differenza chiave tra infanzia e età adulta sta nella 

presunzione del raggiungimento di queste capacità. Un adulto ï in qualsiasi età in una determinata 

società ï è legalmente considerato aver acquisito le necessarie capacità in tutte le sfere per 

assumersi responsabilità per le sue azioni, a prescindere dalle reali competenze. Comunque, durante 

lôinfanzia, il presupposto ¯ che quando le capacit¨ dei bambini si sviluppano manca loro la 

competenza per assumersi responsabilità. I bambini quindi ricevono protezione sociale e legale che 

corrisponde alla loro immaturità e responsabilità percepibili. 

 

Questo studio esplora tre temi cercando di verificare come il mondo degli adulti incontri le sue 

responsabilità nella realizzazione dei diritti dei bambini a seconda delle loro capacità di sviluppo: 

come provvedere socialmente, economicamente, culturalmente e fisicamente allôambiente 

necessario per il loro sviluppo ottimale; come incentivare la partecipazione dei bambini nella presa 

di decisioni e garantire un appropriato rispetto per le loro capacità; e come proteggere i bambini da 

un inappropriato peso di responsabilità e danno come conseguenza della loro giovinezza e delle 

capacit¨ ñancora in sviluppoò. 

Valutare fino a che punto i bambini abbiano acquisito capacità attraverso una serie di competenze è 

un processo molto complesso. Influisce la modalità di definizione delle capacità, il livello di 

capacità ritenuto necessario per partecipare nella presa di decisioni e assumersi responsabilità, e 

quale livello di rischio possa essere ritenuto accettabile in qualsiasi ambiente. Non ci sono risposte 

fisse o facili a queste domande. I bambini, a qualsiasi età, sono un gruppo molto differenziato e una 

serie ampia di fattori incide sullo sviluppo delle loro capacità, e su come queste capacità sono viste 

e interpretate dal mondo attorno a loro. I comportamenti considerati pericolosi in una società 

appartengono alla normalit¨ in unôaltra. In una cultura lôassunzione di responsabilit¨ sar¨ ritenuta 

aldil¨ delle piccole capacit¨ del bambino, in unôaltra invece, sar¨ considerata parte della sua 

esperienza quotidiana. Alcuni di questi pesi di responsabilità sono dimostrabilmente dannosi per i 

bambini, mentre altri sono mediati dallôaccettazione sociale. 

 

I limiti imposti alle esperienze dei bambini negano loro lôopportunit¨ di crescere e accecano il 

mondo degli adulti verso la realtà di cosa i bambini siano in grado di realizzare. Il genere, per 

esempio, ha un impatto significativo per le limitazioni che i bambini facilmente possono incontrare 

a questo proposito. Il supporto, lôincoraggiamento e le grandi aspettative dei bambini possono farli 

diventare ragazzi e ragazze realizzando abilità e capacità che non si svilupperebbero attraverso 

minacce e punizioni. E i bambini con danni intellettivi, fisici o sensoriali spesso sviluppano le loro 

capacità attraverso percorsi diversi e con differenti risultati. 

 

Esiste la costruzione di unô ñinfanziaò, sebbene differentemente definita in tutte le società, che guidi 

gli adulti nel vedere i bambini attraverso un sistema di predeterminate assunzioni che informino sia 

come trattarli che come ritenerli competenti nella loro affermazione. La tendenza è di giudicare i 

bambini competenti in un sistema standard proprio degli adulti che li considera soggetti mancanti, 
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piuttosto che valutare cosa offrono in quanto bambini. Queste considerazioni possono agire come 

un filtro che inibisce la capacità o la disponibilità degli adulti a vedere o valutare cosa fanno i 

bambini, e limitare le loro possibilità di acquisire competenze. La conseguente invisibilità e rifiuto 

delle capacità dei bambini allora serve a rafforzare le supposizioni originali. Nonostante le 

supposizioni di competenza, molti ragazzi e ragazze di tutto il mondo sono oppressi dal peso 

eccessivo di responsabilità che va oltre alle loro capacità, mettendo a rischio la loro sicurezza e 

crescita. A loro è richiesto di partecipare ad attività dannose ma, a causa della loro condizione di 

bambini, a loro ¯ negata lôautonomia attraverso la quale affrontare il controllo circa queste 

esperienze. Loro sono, di conseguenza, resi doppiamente vulnerabili. 

 

I bambini non possono, o non dovrebbero, essere categorizzati secondo un sistema di supposizioni 

che esagerino o sottovalutino il loro sviluppo. È ovvio, per esempio, che i bambini piccoli non 

posseggono le stesse capacit¨ di quelli pi½ grandi o degli adulti. Lôacquisizione del linguaggio si 

sviluppa rapidamente nei primi anni di vita del bambino. Una mancanza di conoscenza e esperienza 

da parte dei bambini dà loro diritto a ricevere protezione garantita dagli adulti. I bambini hanno il 

diritto al rispetto per le loro capacità a qualsiasi età. Il fallimento di ciò significa negare loro rispetto 

e dignità come individui. In modo simile, supposizioni indifferenziate circa i gruppi razziali, le 

donne, i disabili, o gli anziani sono avvilenti e irrispettose, e servono a perpetuare pratiche 

discriminatorie. 

 

Un impegno per rispettare i diritti umani dei bambini richiede una revisione fondamentale delle 

concezioni che riguardano lôinfanzia come un periodo di stato minore. La Convenzione sui Diritti 

del Bambino, rispettando le capacità di sviluppo dei bambini ad esercitare i loro diritti e il loro 

diritto a ricevere seria considerazione circa le loro idee, introduce una sfida esplicita a questa 

costruzione di infanzia. Le soluzioni sono lontane dallôessere evidenti. Non ¯ possibile prescrivere 

età definite alle quali tutti i bambini necessitano una maggiore o minore protezione o occasioni per 

assumersi responsabilità. Né è possibile creare delle strutture legali e sociali sufficientemente 

flessibili attraverso le quali tener conto delle ampie e varie capacità dei bambini oltre agli aspetti 

delle loro vite. Questôultimo punto mostra lôevidenza di come si sviluppino le capacit¨ dei bambini. 

I rischi enunciati espongono i bambini allo sfruttamento e abuso. 

 

In ogni caso, è possibile iniziare ad ascoltare i bambini e a realizzare e rispettare ciò che sono in 

grado di fare, ¯ possibile imparare dallôevidenza su come creare ambienti nei quali i bambini 

crescano vigorosamente. Eô inoltre possibile considerare i bambini come agenti nella loro crescita e 

protezione. Questo approccio è inserito chiaramente nella recente Dichiarazione del Sapere 

Comune, sviluppata da UN, che guida lôapproccio alle attivit¨ e programmi dei diritti umani 

basilari, che asserisce come requisito basilare: ñI programmi valutano la capacit¨ dei possessori di 

diritti ad affermare i loro diritti, e dei portatori di dovere a compiere i loro obblighi. Dopo loro 

sviluppano strategie per costruire queste capacità
1
ò. Questo requisito ¯ ugualmente rilevante per i 

bambini. Lo ¯ anche il rilievo aggiuntivo della Dichiarazione sullôimperativo a riconoscere le 

persone come attori chiave nel loro stesso sviluppo. 

 

Molte discipline differenti contribuiscono alla comprensione di come i bambini acquisiscono 

capacità. 

Gli psicologi dello sviluppo hanno studiato a lungo come, perché e quando i bambini crescono. 

Gli antropologi hanno contribuito alla nostra comprensione di come le differenze nelle culture 

influenzino la considerazione dellôinfanzia e il conseguente trattamento dei bambini. Avvocati e 

medici sono stati alle prese con metodi per definire competenze, in modo da determinare quando un 

bambino può assumersi la responsabilità di prendere una decisione. 

I sociologi hanno iniziato a esaminare il concetto di infanzia e fino a che punto questo è socialmente 

piuttosto che biologicamente costruito. Questo studio cerca di attingere da esperti di diverse 
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discipline per esplorare alcune delle sfide sorte nellôapplicazione del concetto di capacit¨ di 

sviluppo dei bambini a esercitare i loro diritti. Speriamo che sia rilevante per operatori, accademici, 

politici, e avvocati dei bambini. 

 

Forse la sfida più critica è creare un miglior dialogo tra adulti e bambini su come il mondo degli 

adulti può incontrare le sue responsabilità nel realizzare, rispettare e proteggere i diritti dei bambini 

a seconda delle loro capacit¨ di sviluppo. Ci¸ ¯ aiutato da questa pubblicazione nellôapertura di un 

dibattito al fine di migliorare la conoscenza dellôinfanzia, dei bambini e dellôequilibrio tra adulti e 

ruoli dei bambini nellôesercitare diritti. I bambini hanno anche loro bisogno di essere parte di questo 

dibattito. Capire il concetto di capacità di sviluppo e dopo applicare le implicazioni dei diritti dei 

bambini è un processo complesso con conseguenze, per esempio, nelle leggi sulla famiglia, nella 

giustizia giovanile, nella libert¨ di religione, nel consenso sessuale, nellôistruzione, nellôimpiego, 

nella partecipazione e accesso allôinformazione. 

 

Questo studio illumina alcuni di questi problemi, ma tutti meritano unôulteriore esplorazione. La 

prossima pubblicazione riguarderà una serie di laboratori regionali che saranno indetti per designare 

e per esplorare insieme, professionisti di varie discipline e bambini, temi critici e prossimi passi. 

Alcune delle domande che potrebbero costituire la base delle future discussioni includono: 

¶ Quali sono le strategie maggiormente efficaci per promuovere il rispetto delle capacità ad 

esercitare i loro diritti e intanto garantire livelli appropriati di protezione? 

¶ Quanto lo Stato potrebbe intervenire nella vita della famiglia per promuovere il rispetto dei 

diritti dei bambini a seconda delle loro capacità di sviluppo, per impedire rivendicazioni 

inappropriate o autonomia inadeguata? 

¶ Quali sono i criteri di valutazione della capacità e quanto i livelli di rischio influenzano 

necessarie per lôesercitare diritti? 

¶ Quali direttive possono essere applicate per equilibrare i rischi relativi di troppa o troppo 

poca protezione? 

¶ Fino a che punto i limiti di età prescritti sono il miglior sistema di protezione per i bambini 

contro danni o sfruttamento? 

¶ Eô giustificata lôimposizione di limiti di et¨ legali per limitare i diritti, a prescindere dai 
livelli di competenza dei bambini stessi, in modo da garantire protezione? 

¶ Quali sono le implicazioni per la legislazione o la politica di capacità ampiamente diverse 

tra gli stessi bambini occidentali e tra i bambini occidentali e quelli dei paesi in via di 

sviluppo? 

¶ Come i bambini possono svilupparsi in determinati confini e quali strategie provvedono alla 

loro protezione? 

¶ Quali sono le implicazioni della recente ricerca circa le modalità dei bambini ad acquisire 

capacit¨ secondo lôopinione prevalente per cui i bambini non dovrebbero lavorare? 

¶ Come gli ambienti scolastici possono includere prove sul valore della partecipazione nella 

crescita dei bambini? 

¶ Come possono essere stabiliti confini appropriati tra il rispetto della diversità culturale e il 

contesto di crescita del bambino, e assicurare intanto rispetto per le norme universali 

contenute nella Convenzione dei Diritti del Bambino? 

¶ Fino a che punto la mancanza di rispetto per le capacità di sviluppo dei bambini può essere 

considerata come una forma di discriminazione? Eô questa una struttura utile per cominciare 

a portare alla luce questo argomento? 
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PRIMA PARTE  

 

COMPRENSIONE DEL CONCETT O DI CAPACITÀ DI SVILUPPO  

 

SEZIONE 1 Il concetto di capacità di sviluppo del bambino  

 

Articolo 5 

Le parti dello Stato rispetteranno le responsabilità, i diritti e i doveri dei genitori o, dove applicabile, 

dei membri di una famiglia allargata o di una comunit¨ secondo lôusanza locale, dei tutori legali o di 

altre persone legalmente responsabili del bambino, per fornire, in modo coerente alle capacità di 

sviluppo del bambino, direzione e guida appropriate per lôesercizio da parte del bambini dei diritti 

riconosciuti dalla presente Convenzione. 

 

 

1.1 Apparizione del concetto nella legge dei diritti umani 
 

La Convenzione sui Diritti del Bambino introduce per la prima volta in un trattato internazionale sui 

diritti umani, il concetto di ñcapacit¨ di sviluppoò del bambino. LôArticolo 5 della Convenzione 

stabilisce che la direzione e la guida, fornita dai genitori o altri con responsabilità del bambino, deve 

tenere conto delle capacità del bambino ad esercitare diritti a proprio nome. Questo principio 

presenta profonde implicazioni per i diritti umani del bambino. Ciò è descritto come un nuovo 

principio di interpretazione nella legge internazionale, riconoscendo che se un bambino acquisisce 

migliori competenze di conseguenza si verifica una riduzione del bisogno di essere guidato e si 

presenza una maggiore capacità di assumersi responsabilità per le scelte riguardanti la sua vita
2
. La 

Convenzione riconosce che i bambini in diversi ambienti e culture affrontano diverse esperienze di 

vita acquisiranno competenze in età differenti, e la loro acquisizione di competenze varierà a 

seconda delle circostanze. Ciò tiene conto anche del fatto che le capacità dei bambini possono 

differire in base alla natura dei diritti da esercitare. I bambini, quindi, richiedono vari gradi di 

protezione, partecipazione e opportunit¨ per lôautonomia nei differenti contesti e nelle differenti 

aree di presa di decisione. 

 

Il concetto di capacit¨ di sviluppo ¯ centrale per lôequilibrio presente nelle Convenzione, cos³ come 

lo è il riconoscimento dei bambini come agenti nella loro stessa vita, aventi il diritto di essere 

ascoltati, rispettati e aventi una crescente autonomia per esercitare diritti, e nel frattempo anche 

avere il diritto di essere tutelati a seconda della loro relativa giovinezza e inesperienza. Ciò fornisce 

la struttura per assicurare un rispetto appropriato per lôazione dei bambini senza esporli 

prematuramente alla piena responsabilit¨ normalmente associata allôet¨ adulta. 

 

 

1.2 La capacità di sviluppo, partecipazione e il principio di autonomia 
 

Eô importante esaminare la interrelazione tra il concetto di capacit¨ di sviluppo presente 

nellôArticolo 5 e il concetto di partecipazione contenuto nellôArticolo 12 della Convenzione. 

LôArticolo 12 asserisce che le parti dello Stato ñdevono assicurare al bambino che è in grado di 

formare proprie opinioni il diritto di espressione di queste liberamente in tutti gli ambiti relativi al 

bambino, ai pareri del bambino dando peso a seconda dellôet¨ e della maturit¨ del bambinoò. 

Considerevole attenzione è stata data, nel decennio passato, alla conoscenza e al tentativo di 

implementazione di questo principio. In effetti, il Comitato sui Diritti del Bambino, ha identificato 

lôArticolo 12 come uno dei centrali principi di fondo della Convenzione, rivendicando un 

cambiamento fondamentale nel convenzionale approccio che vede i bambini come destinatari 
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passivi della cura protettiva degli adulti
3
. Invece, ciò richiede un riconoscimento dei bambini come 

agenti attivi, aventi il diritto di partecipare nelle decisioni che riguardano le loro vite. 

 

Tutti i bambini in grado di esprimere pareri hanno il diritto di farlo e che hanno il diritto che  questi 

sino presi in considerazione. LôArticolo 12 non limita lôespressione al linguaggio formale. Pareri 

possono essere manifestati in molti modi, per esempio, attraverso le emozioni, disegnando, 

pitturando, cantando, recitando. I bambini piccoli, come i neonati, sono in grado di esprimere pareri 

cos³ come lo sono i bambini con profonde difficolt¨ di apprendimento. Unôalta soglia di 

competenza è richiesta quando si determina il peso che dovrebbe essere attribuito alle opinioni del 

bambino. Qui, lôArticolo 12 afferma esplicitamente che maggiori sono et¨ e capacit¨ del bambino, 

maggiore è la considerazione data alle sue opinioni. 

 

 

Quattro livelli di coinvolgimento sono stati identificati nel processo di presa di decisione
4
: 

¶ Essere informato. 

¶ Esprimere unôopinione informata. 

¶ Lôopinione ¯ tenuta in considerazione. 

¶ Essere la principale o comune persona che prende le decisioni. 

 

 

LôArticolo 12 implica che tutti i bambini in grado di esprimere pareri hanno il diritto al primo dei 

tre livelli. Sebbene non si faccia esplicito riferimento al diritto di informazione, si potrebbe 

sostenere che lôinformazione ¯ una parte necessaria dellôobbligo ad ñassicurare.. il diritto di 

esprimere.. liberamente pareriò. 

Comunque, i diritti non sono ampliati ai quattro livelli. In altre parole, l'Articolo 12 afferma il 

diritto del bambino ad essere coinvolto in un processo di partecipazione in tutti gli ambiti che lo 

riguardano, ma gli adulti detengono la responsabilit¨ del risultato. Questôultimo sar¨ deciso dagli 

adulti ma informati delle e influenzati dalle opinioni del bambino. 

 

LôArticolo 5 enfatizza ulteriormente il ruolo dei genitori o di chi si prende cura del bambino in 

termini di fornitura di direzione e guida nellôesercizio da parte del bambino dei suoi diritti, 

coerentemente con la loro capacità di sviluppo. In altre parole, ciò applica un trasferimento di 

responsabilità delle decisioni dagli adulti ai bambini, cioè il bambino acquisisce competenze, e 

quindi, volont¨ nel farlo. LôArticolo 5 non fa menzione circa allôet¨ come parametro di 

determinazione dei livelli di capacità, ma dimostrare le abilità, la conoscenza, e la comprensione  è  

di per sé essenziale per esercitare diritti. 

 

Questo processo di trasferimento dellôesercizio dei diritti ai bambini comporta il riconoscimento 

della loro emergente autonomia. Il concetto di autonomia è essenziale per una valutazione 

allôinterno delle tradizioni democratiche, come lo è il suo inserimento in questi diritti civili e politici 

che proteggono la libert¨ individuale. Eô centrale per la legge affermare lôintegrit¨ fisica e personale 

dellôindividuo e il rispetto per le persone a fare le proprie scelte, lôespressione dei loro pareri e 

lôassumersi responsabilit¨ circa ci¸ che riguarda le loro vite
5
. Comunque, il riconoscimento di 

autonomia si appoggia al presupposto di competenza degli individui a fare scelte e prendere 

decisioni con cognizione
6
. Ciò non può essere esteso, in generale, ai bambini. Invece, i genitori 

prendono decisioni a nome del bambino, finché loro considerino ciò appropriato o finché ciò viene 

prescritto dalla legge. LôArticolo 5 della Convenzione non riversa questo presupposto di 

incompetenza sui bambini, ma riserva allo Stato il dovere di far rispettare le capacità dei bambini. 

Questo presenta grandi potenziali per il principio di autonomia per essere rispettato pienamente, 

mentre allo stesso tempo viene garantita la struttura protettiva necessaria per evitare sfruttamento, 

danno o abuso. 
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L'esercizio di autonomia richiede capacità, desiderio e opportunità. Per quanto riguarda il desiderio 

di assumersi responsabilità, i bambini non devono essere forzati contro la loro volontà di prendere 

certe decisioni se non si sentono competenti o disposti per farlo. Invece, uno dei diritti dellôinfanzia,  

è che i bambini non siano oppressi da inappropriati livelli di responsabilità. Molti bambini, 

comunque, vogliono esercitare maggiore autonomia nella loro vita giorno per giorno, e il 

presupposto che a loro possa mencare la competenza per farlo nega loro la possibilità di acquisirla. 

LôArticolo 5, in congiunzione con lôArticolo12, sottolinea che i bambini hanno il diritto di essere 

supportati, incoraggiati e riconosciuti nelle scelte fatte per se stessi a seconda delle loro capacità e 

desideri, sia nel contesto famigliare che comunitario. 

 

Lôenfasi sullôautonomia, nel discorso circa i diritti umani, ha suscitato interessi in molti paesi non 

occidentali dove lôenfasi culturale pone lôattenzione sulla mutualit¨, reciprocit¨,e interdipendenza 

piuttosto che lôindividualit¨. In ogni caso, bisogna riconoscere che l'esercizio individuale di diritti 

deve essere intrapreso considerando i pari diritti degli altri rappresentati dalla legge. LôArticolo 29 

della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani afferma: ñOgnuno possiede doveri verso la 

comunit¨ nella quale solo il libero e pieno sviluppo della sua personalit¨ ¯ possibileò. Il significato 

della parola ñsoloò qui riconosce che gli individui non esistono come esseri isolati ma vivono in 

società, verso la quale posseggono responsabilità per sviluppare la loro vera umanità
7
. Questa 

prospettiva ¯ semplificata da Gerwith, che sostiene: ñIl concetto di diritti umaniécomporta una 

mutualistica e egualitaria universalità: ogni essere umano deve rispettare i diritti degli altri mentre 

ha i suoi diritti rispettati dagli altri, così ci deve essere una dualistica condivisione dei benefici dei 

diritti e del peso dei doveriéAttraverso lôeffettivo riconoscimento della mutualit¨ comportata dai 

diritti umani la società diventa una comunità
8ò

. Capito ciò, diventa chiaro che i diritti umani 

affermano piuttosto che sfidare i principi di interdipendenza e reciprocità. Questo vale per adulti e 

bambini. I bambini, acquisendo maggior rispetto per la loro capacità di esercitare diritti, devono 

necessariamente estendere un paragonabile rispetto per lôesercizio dei diritti degli altri. 

 

 

Eô importante sottolineare che la realizzazione dei diritti dei bambini non è contingente alle abilità 

di agire, o allôacquisizione di una data et¨. Tutti i diritti contenuti nella Convenzione sui Diritti del 

Bambino si estendono a tutti i bambini. Lôargomento in questione ¯ fino a che punto i bambini 

esercitano i loro diritti e quali responsabilità sono prese a loro nome da genitori o altri, e come il 

processo di transizione produca effetti. 

 

 

1.3 Equilibrio dei diritti del bambino e della famiglia 
 

Per comprendere le conseguenze del concetto di capacità di sviluppo dei bambini nel contesto 

famigliare, è necessario riconoscere che la Convenzione presenta tre premesse importanti: 

¶ In primo luogo, i bambini sono soggetti a diritti. Eô per proteggere e promuovere questi 
diritti che i genitori hanno attribuito a loro stessi diritti e responsabilità nel rispetto dei loro 

bambini. 

¶ Secondo, mentre la capacità dei bambini si sviluppa, i diritti dei genitori gradualmente 

passano al bambino e lei o lui  può esercitare questi diritti a proprio nome. 

¶ In terzo luogo, affinché i diritti siano attribuiti al bambino, essi esistono a prescindere da 

dove si trovi il bambino: si applicano in casa, a scuola, in tutte le istituzioni e in pubblico 

luogo. Di conseguenza, lo Stato ha il ruolo chiave per agire fornendo la struttura legale e 

politica necessaria a promuovere lôuniversale e coerente realizzazione dei diritti dei bambini. 

Ha anche lôobbligo di intervenire dove necessario per proteggere i bambini da trascuratezza 

o abuso di diritti da parte di genitori o altri adulti con la responsabilità dei bambini.  Mentre 
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molti genitori si sforzano per agire nel migliore interesse dei bambini e cercano di 

proteggere i loro diritti, questo non è sempre il caso. Quindi devono esistere dei meccanismi 

attraverso la legislatura e il tribunale con i quali i bambini, o lo Stato per loro, possano  far 

rispettare questi diritti quando sono violati dai genitori. 

 

 

Il principio di rispetto per lôautonomia della famiglia ¯ ben stabilito nella legge internazionale. Eô 

rappresentato dallôArticolo 17 nel Patto Internazionale dei Diritti Civili e Politici (ICCPR), Articolo 

8 della Convenzione Europea sui Diritti Umani, e Articolo 11 Carta Africana sui Diritti Umani. Nel 

Commento Generale lôArticolo 18 del ICCPR ¯ rivolto alla protezione del bambino. Il Comitato dei 

Diritti Umani afferma che ñLa responsabilit¨ per garantire la protezione necessaria sta nella 

famiglia, società e Stato. Sebbene la Convenzione non indica come la responsabilità sia manifestata, 

ciò incombe principalmente sulla famiglia, che è parlando in senso lato, considerata includere tutte 

le persone da cui è composta nella società e nello Stato, e in particolare ciò riguarda i genitori, per 

creare le condizioni di armoniosa crescita della personalità del bambino e il suo piacere verso i 

diritti riconosciuti nel Pattoò
9
. In altre parole, nella legge internazionale, i bambini sono situati sotto 

la giurisdizione primaria dei loro genitori, limitando la responsabilità di intervento solo quando la 

famiglia fallisce nella protezione dei diritti fondamentali del bambino. Questa privatizzazione della 

famiglia ha permesso ai bambini di rimanere invisibili come detentori di diritti
10

. 

 

 

Il riconoscimento della responsabilità primaria dei genitori sui loro bambini è riaffermato, e in 

effetti è centrale per sottolineare la filosofia della Convenzione sui Diritti del Bambino. Il 

Preambolo sostiene la famiglia come ñ il gruppo fondamentale di societ¨ e lôambiente naturale per 

la crescita e il benessere di tutti i suoi membri, in particolare i bambiniò. Un numero di articoli 

esalta i diritti e le responsabilità dei genitori e impone chiari limiti allo Stato per interferire nella 

vita famigliare. LôArticolo 18 dichiara che i genitori hanno la responsabilit¨ primaria 

dellôeducazione e crescita dei loro figli. LôArticolo 9 impone severe limitazioni al potere dello Stato 

per la separazione dei bambini dai loro genitori contro la loro volont¨, mentre lôArticolo 10 

stabilisce obblighi allo Stato circa la riunificazione famigliare. Di conseguenza, in questo impegno 

per rispettare il principio dellôautonomia famigliare, la Convenzione sui Diritti del Bambino ¯ 

coerente con gli altri trattati sui diritti umani. 

Comunque, la Convenzione include anche una dimensione vitale aggiuntiva allo status del bambino 

nella famiglia. Discussioni del Gruppo di Lavoro, durante le sue fasi di formulazione, trattavano il 

fatto che lôapproccio convenzionale di minimo intervento nella vita della famiglia rende i bambini 

vulnerabili verso lôabuso da parte dei membri famigliari.
11

 Mentre gli articoli sopra citati 

continuano a riconoscere lôimportanza della protezione famigliare dallôintervento arbitrario dello 

Stato, il Gruppo di Lavoro insiste sul fatto che lo Stato non deve permettere che alla famiglia sia 

dato il totale controllo: la protezione della famiglia dovrebbe essere pari alla protezione del 

bambino allôinterno della famiglia
12
. Di conseguenza il testo finale dellôArticolo 5, indirizza le 

responsabilità ai genitori, include il concetto che lo Stato deve rispettare le responsabilità e i diritti 

dei genitori, o di chi si prende cura dei bambini, per offrire ñunôappropriata direzione e guida ai 

bambini nellôesercitare i loro diritti in modo coerente con le capacit¨ di sviluppo del bambinoò. 

Alston sostiene che lôinserimento di questa frase rifletta il delicato equilibrio tra diritti dei bambini e 

i relativi diritti dei genitori
13

. I diritti e le responsabilità dei genitori sono vincolanti. Inserendo la 

parola ñappropriataò lôArticolo 5 rimuove ogni suggerimento che i genitori, o chi per loro, abbiano 

carta bianca nellôoffrire qualsiasi direzione o guida che loro credano adatta. Ci¸ deve essere diretto 

verso la promozione del rispetto dei diritti del bambino, e i genitori devono rispettare questi finché 

il bambino non sarà in grado di esercitare tali diritti a proprio nome. Allo stesso modo, lôArticolo 18 

impone certi confini sullôeducazione e la crescita dei bambini, sottolineando che ñil miglior 

interesse dei bambini sar¨ la preoccupazione basilare (dei genitori)ò. 
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La convenzione stabilisce una relazione diretta tra bambino e Stato, che sfida il presupposto che i 

genitori abbiano diritto di possesso del bambino
14

. Ciò rende il bambino visibile come un soggetto 

di diritti allôinterno della famiglia, avente il diritto di protezione a proprio nome. La privacy della 

famiglia non è più di tanto considerata sacrosanta: lo Stato ha il potere di intervenire nella 

protezione dei diritti del bambino, nel riconoscimento che lôinteresse dei bambini non ¯ sempre 

identico a quello dei genitori, e da questi non sarà sempre protetto. I diritti e le responsabilità dei 

genitori ad offrire direzione e guida ai bambini sono, quindi, non conseguenti al loro possesso del 

bambino, ma piuttosto, una funzione dellôessere genitore, finch® il bambino non sar¨ in grado di 

esercitare questi diritti a proprio nome. 

 

 

Il ruolo dello Stato nellôintervento in quelle che tradizionalmente erano viste come questioni 

perivate tra genitori e bambini ¯ un problema delicato. In effetti, cô¯ stata una critica sostenuta della 

Convenzione sostenendo che ci¸ mina lôautorit¨ dei genitori nel proteggere i figli e che ci¸ 

confinava loro in un semplice posizione di tutori, a cui è richiesto di osservare il rispetto dei diritti 

dei bambini
15
. Eô stato sostenuto, riconoscendo lôautonomia emergente dei bambini, che la 

Convenzione incoraggia i bambini a diventare nemici dei genitori
16

. Le preoccupazioni hanno fatto 

emergere che la considerazione dei bambini in quanto detentori di diritti sia nata nella filosofia 

occidentale con le tradizioni sullôindividualismo, e questo è molto differente della cultura, per 

esempio, dellôAsia meridionale, dove regna lôenfasi della priorit¨ della famiglia. Il Governo Indiano 

adotta la concezione che la struttura concettuale della Convenzione sui Diritti del Bambino, per quel 

che riguarda il bambino, la famiglia e lo Stato, sia completamente compatibile con la Costituzione e 

le altre leggi
17
. Ci¸ delinea unôanalisi che suggerisce che questa filosofia includa dogmi che sono 

più familiari alle tradizioni indigene legali dellôIndia, e che siano stati modificati attraverso i secoli 

di colonizzazione e potrebbero aver bisogno di essere ripristinati se alcuni dei concetti della 

famiglia della Convenzione vengono accettati
18

. 

 

Gli argomenti sul rispetto dei diritti dei bambini mineranno fondamentalmente la famiglia,  

fraintendendo lo scopo della Convenzione. Nel Manuale del Resoconto sui Diritti Umani, è 

sostenuto che ñi genitori sono particolarmente ben disposti a formare la capacit¨ dei bambini ad 

intervenire nelle diverse decisioni, a preparar loro alla vita responsabile in una società libera che 

tiene loro informati, dando loro la guida e direzione necessarie, assicurando ai bambini il diritto di 

espressione e di considerazione delle loro opinioni. I pareri dei bambini possono così essere presi 

sul serio, non è necessario appoggiarli. Ai bambini viene data la possibilità di capire le ragioni per 

prendere diverse decisioniò
19

. In altre parole, i genitori giocano un ruolo vitale nella crescita dei 

loro bambini, offrendo un' essenziale direzione e guida finché non possano assumersi parte delle 

responsabilità per esercitare i loro diritti. 

 

Il ruolo dei genitori ¯ cos³ di gestire e guidare lôequilibrio dellôinteresse del bambino. Nel giorno 

della Discussione Generale ñIl Ruolo della Famigliaò, il Comitato sui Diritti del Bambino sottolinea 

lôimportanza della famiglia nella realizzazione dei diritti civili del bambino: ñTradizionalmente, il 

bambino è visto come un dipendente, invisibile e passivo membro della famiglia. Solo di recente è 

diventato qualcosôaltro, dando a lui o a lei lo spazio per essere sentito e rispettato. Il dialogo, 

negoziazione e partecipazione hanno contribuito allôavanguardia per i bambiniò
20
. Cô¯ un potenziale 

conflitto quando la valutazione delle capacità dei bambini per la presa di decisioni indipendente non 

coincide con quella dei genitori. Comunque, gli ambienti familiari nei quali i bambini sono 

ascoltati, rispettati, aventi fiducia, e incoraggiati a prendere crescenti livelli di responsabilità sono 

meno inclini al conflitto. 

 



 19 

 

1.4 Lôinterpretazione delle capacit¨ di sviluppo del Comitato sui Diritti del 

Bambino 
 

 

Il Comitato sui Diritti del Bambino, ha costantemente sottolineato lôimportanza del riconoscimento 

dei bambini come un soggetto avente diritti a seconda dellôArticolo 5 e 12-16, e anche  la 

realizzazione dei diritti come fatto essenziale per la sua crescita e le sue capacità di sviluppo. In 

questôottica allo Stato, il Comitato richiede informazioni su come dirigere e guidare il bambino e 

occuparsene in modo coerente con le sue capacità di sviluppo. Quindi queste richieste di 

informazioni sono comunicate ai genitori e alle altre persone responsabili del bambino
21

. Molte 

delle informazioni viste dal Comitato nelle direttive dellôArticolo 1, la definizione di bambino, 

pongono lôattenzione sul riconoscimento dellôautonomia crescente del bambino e il bisogno del 

rispetto dellôacquisizione dellôindipendenza per esercitare i diritti. Questo richiede informazioni 

sullôet¨ minima legale, per esempio, per delle consulenze mediche o legali senza i genitori, per 

partecipare o creare associazioni, testimoniare in tribunale, partecipare a procedimenti giudiziari o 

amministrativi. 

 

 

Per contro, è reso in evidenza dallo Stato che i bambini  non devono essere forzarti a partecipare ad 

attività che espongano loro a responsabilità, rischi o esperienze inappropriate o dannose per la loro 

giovinezza. In altre parole, può essere sostenuto che lo Stato deve introdurre misure protettive circa 

le capacit¨ dei bambino non ancora ñsviluppateò. Di conseguenza, il Comitato cerca di evidenziare 

che lo Stato adotta adeguate misure di protezione attraverso i limiti di et¨ legali rispettando lôet¨ di 

responsabilità criminale, arruolamento volontario nelle forze armate, partecipazione in ostilità, 

consenso sessuale, minimo dôet¨ per essere assunto. Il Comitato inoltre sottolinea lôimportanza 

della non discriminazione nel rispetto di assunzione di maturità, per esempio differenti età di 

matrimonio o consenso sessuale tra ragazzi e ragazze
22

. Emerge il problema di come legislazione e 

pratica tengano conto delle capacità del bambino di esercitare i propri diritti
23

. 

 

Il riconoscimento dellôimportanza del rispetto delle capacit¨ di sviluppo emerge fortemente nel 

recente Commento Generale nellôArticolo 29(1), il Comitato afferma: ñLôeducazione dovrebbe 

essere amica dei bambini, ispirando e stimolando il bambino. Le scuole devono incoraggiare 

unôatmosfera umana e permettere la crescita di bambini a seconda delle loro capacit¨ di sviluppoò
24

. 

Allo stesso modo, il Commento Generale su HIV/AIDS sottolinea il diritto dei bambini di 

partecipare alla consapevolezza dellôHIV/AIDS e ai programmi e politiche sviluppati per 

indirizzare il problema a seconda delle loro capacità
25

. Ciò evidenzia il bisogno di sviluppare servizi 

per la salute relativi alle capacità di sviluppo dei bambini, e per il rispetto di queste capacità in 

determinati argomenti, testare e partecipare alla ricerca. Eô consigliato che tutti i programmi e le 

politiche riguardanti HIV/AIDS esplicitamente riconoscano i bambini, nella luce delle loro capacità, 

e i loro diritti. Il commento Generale sulla salute nellôadolescenza consiglia il bisogno di stabilire 

unôet¨ minima per il consenso sessuale, il matrimonio il consenso medico che ñpi½ da vicino rifletta 

lo status degli esseri umani sotto i 18 anni come portatori di diritti in conseguenza delle loro 

capacit¨ di sviluppo e maturit¨ò
26

. 

 

 

Riassumendo, il Comitato ha incentivato consistentemente il dialogo con i governi su come le 

legislazioni e politiche si indirizzino alle capacità dei bambini. Comunque, data la mancanza di 

esplorazione del concetto e della sua applicazione allôesercizio dei diritti, il Comitato, con altri 

riguardanti i diritti dei bambini, ¯ stato ostacolato nellôanalisi  circa i limiti adeguati dei protezione e 

partecipazione dei bambini. 
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SEZIONE 2  

Crescita del bambino e capacità di sviluppo del bambino 
 

Le modalità con cui le capacità di sviluppo dei bambini sono considerate e riconosciute sono 

ampiamente varie nella storia e nel luogo, come gli obiettivi del loro sviluppo. 

Non esiste una definizione universale di infanzia. 

Le età alle quali le società differenti definiscono i bambini competenti e maturi variano molto. Le 

aspettative, e quindi le supposizioni circa la capacità, differiscono a seconda del contesto 

economico, sociale e culturale nel quale vivono. 

La questione è complicata ulteriormente dalle teorie competenti circa la psicologia di sviluppo 

riguardante la crescita dei bambini, lôinfluenze del processo di sviluppo e la parte che i bambini 

giocano. Tutte le teorie mostrano che le capacità dei bambini si sviluppano.  

La differenza sta nella comprensione di quando e come ciò accede e cosa forma il processo. Non è 

possibile qui rendere giustizia alla complessità di questo lavoro, ma le sezioni seguenti cercano di 

dare una breve panoramica di due contrastanti approcci teorici che formano il corrente pensiero 

circa la crescita del bambino, e di conseguenza lôimpatto sulla conoscenza e interpretazione del 

concetto di capacità di sviluppo del bambino
27

. 

 

 

2.1 Teorie delle fasi convenzionali 
 

 

Alcuni dei molti approcci teorici dominanti, che influenzano la conoscenza corrente dellôinfanzia, 

sono fondati sul presupposto che la crescita sia una tappa del processo, con rispetto per le capacità 

fisiche, morali, sociali, emotive e intellettive. Questo approccio tradizionale è stato spesso collegato 

a metodi di ricerca influenzati da scienze biologiche e fisiche. 

¶ Lôosservazione dei bambini usa modelli di ricerca animale. 

¶ Esaminare i bambini in laboratori e lontani dal loro contesto quotidiano. 

¶ Usare test artificiali e prestabiliti e domande ipotetiche per valutare le competenze. 

¶ Mettere alla prova i bambini con presunte norme. 

¶ Osservare i pareri degli adulti sui bambini piuttosto che quelli dei bambini stessi. 

¶ Cercare le cause del comportamento dei bambini. 

 

 

Piaget, uno dei maggiori influenti teorici, sostenne che la crescita dei bambini prende luogo con una 

serie di discrete tappe, ognuna associata a unô approssimata scala di et¨: motore sensoriale (dalla 

nascita fino ai 18 mesi), pre-operazione (18 mesi ï 7 anni), concreta operazione (7 anni ï 11 anni) e 

pensiero formale (dagli 11 anni in poi). Per esempio, lui sostenne che sotto lôet¨ dei quattro anni, i 

bambini non sono in grado di capire regole o esercitare giudizi morali, e questi bambini piccoli non 

possono prevedere situazioni da un punto di vista diverso dal loro. Il suo pensiero è stato ripreso e 

consolidato da seguenti generazioni di ricercatori, e ha avuto profonde influenze sul lavoro di tutti i 

professionisti dei bambini. 

 

Molte delle ricerche sulle quali le teorie convenzionali sono basate, hanno origine in Europa e Nord 

America e riflettono i presupposti sullôinfanzia in queste societ¨. Queste teorie presentano, per 

esempio, lôinfanzia come un periodo di tempo nutrirsi, giocare, essere assistiti, e imparare nella 

famiglia e nella scuola, e essere liberi da richieste di responsabilità o impiego. Comunque, questa 

non è la realtà per milioni di bambini nel mondo. E mentre questi studi producono ricchezza di 

materiali circa la crescita del bambino per tutto il ventesimo secolo, ci¸ che manca ¯ lôinformazione 
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su come il contesto influenzi il comportamento dei bambini e la loro relazione con il mondo 

intorno
28

. 

 

Tuttavia, queste costruzioni circa lo sviluppo dei bambini hanno avuto un profondo impatto sulle 

nostre supposizioni. La loro eredità ï la quale è ora sfidata dai più recenti approcci degli studi 

sullôinfanzia ï continua ad influenzare il pensiero corrente in cinque punti chiave
29

: 

¶ Lo sviluppo dei bambini è un processo universale. 

¶ Lôet¨ adulta ¯ uno stato normativo. 

¶ Gli obiettivi dello sviluppo sono universali. 

¶ La deviazione dalla norma indica rischi per il bambino. 

¶ Lôinfanzia ¯ un periodo esteso di dipendenza in cui i bambini sono destinatari passivi della 

protezione degli adulti, formazione, saggezza e guida, piuttosto che collaboratori al loro 

ambiente sociale. 

 

 

2.1.1. Lôinfanzia ¯ un processo universale 
 

Il modello dellôinfanzia emerso delle teorie ¯ caratterizzato da un ordine naturale nel quale i 

bambini sono dipendenti e ci sono irreversibili regole che governano il percorso verso lôet¨ adulta
30

. 

Le leggi naturali regolano questo processo così some regolano il mondo fisico, giocando un ruolo 

forte negli avvenimenti biologici e psicologici così come nelle forze sociali e culturali
31

. Di 

conseguenza, è possibile prescrivere quale sia lo sviluppo normale. Questa visione non tiene conto 

dellôimpatto di fattori come la famiglia, stato sociale o contesto economico nel processo di crescita 

del bambino. 

 

 

2.1.2 Lôet¨ adulta ¯ uno stato normativo 

 
Lôimmagine della crescita durante lôinfanzia deriva da una struttura teorica nella quale lôet¨ adulta 

ha un stato normativo; i bambini sono in stato di immaturit¨ caratterizzato dellôirrazionalit¨, 

incompetenza, asocialit¨ e ña-culturalit¨ò, passivit¨ e dipendenza
32

. La supposizione è che ai 

bambini manca uno stato morale, acquistato solamente tramite il processo di socializzazione finchè 

non diventano adulti
33

.  

In modo significativo, molti pensieri influenti nella psicologia della crescita ha dato forma alla 

visione della crescita con lôacquisizione dellôet¨ adulta. La dominazione di queste teorie, nella 

costruzione del modello di incompetenza infantile, ha fornito una scientifica ñgiustificazioneò per 

esportare una struttura universale di protezione dei bambini dalla partecipazione nel mondo 

adulto
34

. 

 

 

Fino a un certo punto, la formazione del bambino è stata bloccata finché questi non erano in grado 

di agire e assumersi responsabilità. Ciò si basa sul presupposto di incompetenza dei bambini, con il 

compito dei bambini stessi di dimostrare la loro capacità, o di oltrepassare certe barriere, in modo 

da potersi permettere i diritti nel rispetto delle loro decisioni. Gli adulti sono percepiti dopo come 

traduttori, conoscitori ed interpreti del comportamento dei bambini
35
. In questo processo, cô¯ la 

tendenza a sovraccaricare il presupposto che in qualsiasi situazione gli adulti hanno ragione e i 

bambini sbagliano. Il ñdeficitò del modello di infanzia rende molte delle azioni dei bambini 

invisibili. I bambini non sono presi seriamente perché si crede che loro non sappiano realmente ciò 

che vogliono o necessitano, e i bambini sono percepiti come oggetti o possessioni i cui pareri non 

hanno importanza
36

. Non riconoscere la validità delle esperienze dei bambini - e il conseguente 
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impatto che ciò provoca - è illustrato in una serie di indagini su abusi di bambini nella cura 

domestica in Gran Bretagna. Eô emerso che esiste una cultura istituzionale nella quale i resoconti 

dei bambini erano sistematicamente screditati in favore degli adulti
37

. Senza paura di esporsi, chi 

abusava perpetrava le sue azioni e il clima di impunit¨ ¯ durato pi½ di trentôanni. 

 

  

2.1.3 Gli obiettivi dello sviluppo sono universali 

 
La teoria convenzionale sella crescita del bambino riflette i presupposti occidentali che gli obiettivi 

di crescita sono relativi allôautonomia personale, sociale e politica e allôessere auto sufficienti. 

Inoltre il pensiero razionale viene visto come lôultimo obiettivo della crescita. In ogni caso, questi 

obiettivi sono lontani dallôessere universali. Sono diretti dagli imperativi sociali, economici e 

culturali. Certamente, la vera natura mutevole delle supposizioni sui bambini testimonia la 

mancanza di universalità della loro stessa natura. 

 

Le moderne economie occidentali, per esempio, richiedono forza lavoro competitiva, altamente 

formata, creativa, flessibile, comunicativa e indipendente; nel passato, al contrario, lôobbedienza, la 

lealtà, e puntualità erano maggiormente valutate
38

. Di conseguenza, i bambini devono rimanere in 

un periodo formativo per un lungo periodo, piuttosto che partecipare in prima età al mercato del 

lavoro. Questo sviluppo è associato a un cambiamento nella percezione dei bambini come vantaggio 

emotivo invece che economico
39

.  

Contrariamente, in molti paesi in via di sviluppo, molti bambini piccoli sono assunti in lavori 

domestici pagati, spesso con alti livelli di responsabilit¨. Eô importante riconoscere che allôinterno 

delle societ¨ lôesperienza dei bambini è molto diversa. In molti paesi in via di sviluppo, un premio 

consistente viene dato allôeducazione dei bambini delle famiglie della classe media che possono 

permettersi di dare un alto livello di formazione. Recentemente, in Occidente, Solberg ha constatato 

che i livelli di contribuzione dei bambini nei lavori domestici è cresciuto fortemente in Norvegia, in 

linea con lôaumento delle donne nel mondo del lavoro
40

. Più dei due terzi dei bambini svolge lavori 

domestici ogni giorno. Ciò dimostra che, sia in Occidente che nei paesi in via di sviluppo, le 

necessità economiche e sociali, piuttosto che la valutazione di capacità, rappresentano la 

determinazione dei bambini come competenti per assumersi certe responsabilità nella famiglia, e gli 

obiettivi di crescita si assestano di conseguenza. 

 

 

Allôinterno di queste comunit¨ diverse, gli obiettivi primari per la crescita del bambino vengono 

individuati nellôinteresse del bambino stesso. Quando ai bambini viene richiesto di lavorare, 

vengono visti i benefici per la crescita del bambino: il lavoro è considerato promotore della 

trasmissione di conoscenze e di abilità, integrazione sociale e occasione per verificare il proprio 

valore e efficienza. Quando i bambini sono esclusi dallôimpiego, anche ci¸ viene giustificato come 

loro necessit¨ di essere protetti dalla dura realt¨ del mondo del lavoro e lôimportanza del periodo di 

gioco e libert¨ senza responsabilit¨. Eô vero che in molti paesi in via di sviluppo, gli obiettivi di 

crescita del bambino sono intesi come lôinteresse migliore per la famiglia, la comunit¨ allôinterno 

della quale il bambino vive. 

 

 

Gli obiettivi di crescita in differenti società influenzano il modo nel quale i genitori strutturano 

lôambiente famigliare, e i risultati che i bambini raggiungono. Per esempio, la ricerca con le mamme 

negli USA e in Giappone rivela differenze significative nelle abilità e comportamento che loro si 

aspettano che i loro figli abbiano acquisito allôet¨ di 5 anni. In Giappone, le aspettative si 

concentravano sul controllo emozionale, sul rispetto per lôautorit¨ dei genitori e certe aree di auto 

sufficienza. Le mamme americane si aspettavano un precoce raggiungimento delle abilità 
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empatiche, di negoziazione, di iniziativa, sicurezza di sé, e persuasione
41

. In altri studi comparando 

aspettative dei genitori e bambini in Nigeria e negli USA circa le più importanti abilità di 

apprendimento allôet¨ di quattro anni, gli Americani sottolineavano la abilit¨ sociali e del 

linguaggio, mentre i Nigeriani davano maggiore importanza allôacquisizione di abilità pre- 

accademiche
42

. Hoffman sostenne che mentre i genitori americani enfatizzavano obiettivi per 

diventare una buona persona e indipendente, i genitori in Turchia, Indonesia e Filippine 

sottolineavano molto maggiormente lôobbedienza
43

. Ciò che emerge è che nei paesi occidentali i 

bambini piccoli si sforzano per aver un maggior controllo sulle loro azioni come vestirsi e lavarsi, 

mentre in Messico un bambino piccolo acquisisce queste capacit¨ guardando  e imitando con un poô 

di stupore. 
44

 Nel Bengala occidentale uno studio dimostra che lôattenzione per la cura del bambino 

è relazionata agli altri e non alla formazione del bambino come individuo
45

. Le mamme e coloro 

che curano i bambini usano un significato non convenzionale per direzionare il bambino 

nellôimparare le regole in relazione agli altri. La cura per il bambino ¯ caratterizzata da tolleranza, 

per non provocare ñtraumi, capricci, linguaggio triviale, manifestazione di sessualit¨ infantile e  

iniziare la battaglia per tutto quel che voglionoò.
46

 Il processo di crescita del bambino è contingente, 

tranne che in un apprendimento innato o universale, e si basa sulle esperienze, sulle aspettative 

degli adulti attorno e sul supporto degli adulti. Tutti i tipi di abilità e di età alle quali queste sono 

acquisite, sono influenzate dal valore attribuito dallôambiente in cui il bambino si trova. 

 

 

 

2.1.4 La deviazione dalla norma indica rischi per il, bambino 
 

Questi approcci si basano sul presupposto che è possibile prescrivere condizioni ideali o appropriate 

nelle quali il bambino possa realizzare la sua crescita.  

Lôapplicazione di ci¸ ha avuto ripercussioni per milioni di bambini. 

Il trattamento di bambini di comunità minori riflette una patologia nelle loro culture e comunità, 

con un conseguente modello di ñsalvataggioò per garantire la crescita ottimale. Molti sono gli 

esempi. In Romania, molti bambini Rom sono stati assegnati a suole speciali a causa del livello di 

povertà del linguaggio accompagnato ad un problema di abilità intellettive e di pratica. In Canada, 

abbastanza recentemente, côera la diffusione della pratica di separare i bambini delle comunit¨ 

indigene dai genitori e portarli in scuole residenziali secondo il presupposto che i loro genitori non 

fossero in grado di garantire standard appropriati. Il presupposto di fasi di crescita fisse ha 

riguardato anche molti bambino disabili le cui capacità, per diverse ragioni, si sviluppavano più 

lentamente o in modo diverso della maggioranza della popolazione. In molte società, 

particolarmente nei paesi sovietici, il fallimento di alcuni bambini nellôessere conforme alla 

normalit¨ prescritta ha condannato loro allôabbandono in istituti nei quali tutte le possibilit¨ di 

realizzazione delle loro capacità sono state negate. 

 

Inoltre, queste teorie sono state sviluppate dai ricercatori osservando casi di infanzia particolari di 

bambini di societ¨ occidentali economicamente allôavanguardia, in Europa e in nord America, 

riflettendo il contesto, al cultura e i presupposti di questi ambienti.  

Un esempio particolarmente interessante può essere visto nel presupposto prevalente che la scuola 

sia un contesto più appropriato del lavoro per i bambini per crescere e acquisire competenze
47

. 

Questo parere ¯ apparso sempre di pi½ nellôordine del giorno internazionale dove il consenso al 

lavoro sta crescendo, come fattore determinante per la crescita del bambino. In effetti, Boyden 

sostiene che lôOccidente ¯ stato dominato dellôidea che il lavoro sia dannoso per i bambini 

intaccando lôinfanzia della maggioranza dei bambini del mondo per i quali il lavoro è una parte 

integrante della loro vita
48

. 

 

2.1.5 I bambini sono giocatori passivi 
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Le teorie convenzionali sulla crescita del bambino tendono a costruire un processo di acquisizione 

di maturità a seconda delle forze biologiche e psicologiche predeterminate, acquisendo e 

conoscendo il loro mondo con un piccolo riconoscimento per le loro capacit¨ di azione allôinterno 

di esso. 

Presunzioni come quella che i bambini siano immaturi principianti hanno portato al fallimento della 

valutazione del comportamento dimostrato che testimonia la loro partecipazione attiva nella loro 

vita e degli altri attorno a loro. 

James e Prout, per esempio, affermano che a causa di molte ricerche che hanno posto lôattenzione 

sul mondo culturale del bambino ï la ricreazione, o la relazione tra bambini ï è stata data troppa 

poca attenzione alla relazione dei bambini con gli adulti. Di conseguenza, si afferma che il punto di 

vista del bambino è diverso, abitando in un mondo separato dagli adulti, e non riconosce quanto i 

bambini influenzino i comportamenti degli adulti e le decisioni da prendere dimostrando così la 

capacità di essere agenti nelle proprie vite
49

. 

 

2.2 Teorie culturali  
 

Passati 20 anni, le teorie sul processo universale di crescita del bambino, applicate in tutti gli 

ambienti culturali, sono state sfidate sempre più. Molte critiche sono state fatte per il fatto che gli  

esperimenti sono stati condotti in contesti slegati dalla realtà dei bambini, portando a una 

sottovalutazione delle capacità dei bambini. Queste critiche pongono interrogativi sul presupposto 

universale relativo allôapplicabilit¨ delle ricerche basate su esperienze limitate - riguardanti 

lôinfanzia - in ambienti culturali limitati. Ci si interroga anche sul fatto che queste ricerche non 

rifletton la complessit¨ dei fattori che influenzano lôacquisizione di competenze dei bambini. 

Inoltre, si è sfidato il concetto dei bambini come destinatari passivi, sostenendo invece che i 

bambini prendono parte nel mondo sociale e posseggono attività individuali in grado di interpretare 

e influenzare la loro vita
50

. 

 

 

Gli psicologi della crescita utilizzano una struttura teorica nella quale lo sviluppo del bambino è 

considerato un processo culturale e lôinfanzia ¯ intesa come il risultato di specifici processi 

economici, sociali e culturali. 
51

 Tale approccio è stato formulato come un processo ristretto, il 

quale individua tre elementi, negli ambienti dei bambini, che influenzano il loro sviluppo.
52

 

 

 

¶ Il contesto sociale e fisico nel quale abitano ï La famiglia, i modelli sociali, e 

lôorganizzazione della loro vita quotidiana. 

¶ Le abitudini culturalmente regolate e le pratiche successive del bambino ï Disposizioni 

per la cura e lôeducazione, atteggiamenti verso il gioco, disciplina e apprendimento. 

¶ Le convinzioni o etno-teorie dei genitori ï Obiettivi e priorità della crescita del bambino e 

opinioni su come queste si possano realizzare. 

 

 

Questa costruzione ha come limite il fatto che i bambini non necessariamente abitano ambienti 

mono-dimensionali, ma spesso si muovono attraverso diversi contesti sia a casa che a scuola. In più 

bisogna considerare che i bambini sono attivi nella loro crescita. Tuttavia, questa teoria offre una 

struttura per comprendere il processo di crescita dei bambini alla luce di obiettivi, pratiche e 

circostanze diverse.
53

 Le teorie culturali sostengono che tutti gli ambienti sono socialmente costruiti 

e non cô¯ nulla di spontaneo nei particolari modelli. Le relazioni strette che i bambini stabiliscono 

con altre persone sono i risultati della loro cultura, delle credenze e circostanze nelle quali prende 

forma la cura destinata ai bambini. 
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Quel che queste strutture offrono è una conoscenza più complessa su come i bambini crescono e 

cosa influenza questo processo. Sfidano lôopinione che certi comportamenti, pensieri e relazioni 

sociali possano essere definiti come ñnormaliò in qualsiasi et¨, e sfidano il presupposto che ¯ 

possibile prescrivere cosa sia appropriato o dannoso per la crescita del bambino senza capire il 

contesto nel quale cresce, i valori base e la priorit¨ dellô esperienza di apprendimento. 

Woodhead osserva che ñla conseguenza dellôaccettare che lo sviluppo del bambino sia stato 

considerato un processo culturale, è che i punti di riferimento non sono intrinseci, fissati o prescritti. 

Questi sono estrinseci, specifici storicamente e negoziabili allôinterno di una struttura di 

promozione dei diritti dei bambiniò.
54

 

 

 

 

Le metodologie di ricerca adottate da questi recenti approcci differiscono significatamene da quelli 

impiegati tradizionalmente, e sono caratterizzati da: 

¶ Uso di domande aperte e racconti. 

¶ Osservazione e comunicazione con i bambini come persone. 

¶ Incontri con i bambini nei loro ambienti quotidiani. 

¶ Esplorazione delle opinioni dei bambini, spiegazioni, ragioni e conoscenza del loro mondo. 

¶ Analisi dei motivi e ragioni contestuali del comportamento dei bambini. 

¶ Analisi comparativa delle varie tipologie di infanzia in paesi, culture e contesti diversi. 

¶ Esame critico della ricerca sui bambini, includendo una critica ai valori e teorie. 

 

 

Mentre la ricerca convenzionale dello sviluppo si basava sul raggiungimento di convinzioni che 

riguardavano la conoscenza dei bisogni dei bambini e della loro natura, le teorie culturali 

tendevano ad essere più critiche, sia sui metodi che nelle conclusioni. 

 

 

2.3 Riassunto 

 
Eô chiaro che una concezione universale, prescritta e deterministica di un lineare processo di 

sviluppo del bambino applicabile a tutti i bambini è inadeguata, in quanto non riflette la complessità 

delle realtà nelle quali i bambini acquisiscono competenze. In effetti, il concetto di crescita del 

bambino, così come il concetto di infanzia, è molto ampio, è una costruzione sociale piuttosto che 

biologica. 
55

 Le aspirazioni dei genitori per la crescita dei loro figli, le aspettative e richieste, gli 

ambienti culturali e sociali nei quali crescono, cos³ come lôunicit¨ delle loro esperienze, influiscono 

nella portata e nel livello di capacità che i bambini acquisiscono ed esercitano. 

Inoltre, una parte crescente della ricerca testimonia il ruolo attivo che i bambini giocano nello 

sviluppo delle loro capacità, nella negoziazione della loro vita quotidiana e nel livello di 

responsabilità che accettano. 

Il processo di crescita è dinamico, influenzato da una vasta gamma di fattori, non per ultimo, il 

bambino stesso. I presupposti prevalenti circa le capacità dei bambini, impongono giudizi e misure 

statiche relative alle tappe definite ñnormaliò dagli standards occidentali e conducono ad una 

patologia dei bambini che non rientrano nei ñnormaliò parametri. Quindi, dove questi parametri 

sono definiti e costruiti dallôosservazione dei i bambini in isolamento da parte degli adulti, 

falliscono ampiamente perch® non riconoscono lôimportanza e le conseguenze dellô interazione dei 

bambini con gli adulti. In più si rifanno a presupposti e interpretazioni da parte degli adulti della 
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partecipazione sociale dei bambini, che potrebbe essere molto diversa dalla partecipazione tenuta 

dai soli bambini. 

 

Le teorie psicologiche della crescita si sono mosse verso modelli tradizionali prescritti per 

abbracciare una conoscenza più culturale, sociale e contestuale sulla crescita dei bambini (vedi la 

terza sezione). Comunque, queste idee non hanno permesso sufficientemente di influenzare la 

legge, la politica e la pratica. In molte aree della politica sociale, per esempio, dellôeducazione, della 

prima infanzia, della giustizia giovanile, dellôeducazione dei genitori e del lavoro del bambino, i 

pensieri conservano fortemente lôinfluenza dei presupposti di cui sopra circa lo sviluppo dei 

bambini.  

 

 

TERZA SEZIONE  

 

Implicazioni delle capacità di sviluppo dei bambini per la 

realizzazione dei loro diritti  
 

 

 

Alla luce della crescente evidenza dellôimpatto di cultura e contesto sullo sviluppo dei bambini, non 

è possibile adottare una prescrizione universale né per quanto riguarda gli ambienti più appropriati 

per farli crescere in modo migliore, né per le età nelle quali possano acquisire competenze 

rispettando la crescita cognitiva, morale, sociale ed emozionale. Già la Convenzione sui Diritti del 

Bambino sottolinea che tutti i bambini hanno il diritto di essere parte attiva nella realizzazione dei 

loro diritti a seconda delle loro capacità di sviluppo. Come può essere realizzato questo diritto? 

 

 

Ci sono tre insiemi di domande: 

1 Quali ambienti sono necessari ai bambini per promuovere e far crescere le loro capacità di 

sviluppo, e quali fattori inibiscono il potenziale di sviluppo? Analizzando questa domanda è 

necessario che sia tenuto in considerazione fino a che punto i bambini esercitano la loro azione in 

questo processo e il fatto che lôimpatto degli ambienti nei quali i bambini fanno esperienza ¯ 

mediato e influenzato dal contesto culturale nel quale vivono. 

 

2 Come si possono garantire ai bambini lôopportunit¨ e il supporto di assumersi responsabilità 

nellôesercitare quei diritti per cui hanno competenze? 

 

3 Quale livello di protezione hanno bisogno i bambini in accordo con il loro livello di sviluppo o 

con le loro capacit¨ ñnon sviluppateò o ñancora in evoluzioneò? Come può essere costruito un 

equilibrio tra il diritto di partecipare alle decisioni e il diritto di essere protetti da attività che 

possono probabilmente danneggiarli? Quali capacità hanno i bambini di contribuire alla loro stessa 

protezione? 

 

La capacità di sviluppo del bambino ha bisogno di essere capita ed esaminata attraverso tre strutture 

concettuali: 

-Innanzitutto come concetto di sviluppo, riconoscendo fino a che punto lo sviluppo del bambino, la 

competenza e lôemergente autonomia personale sono promossi attraverso la realizzazione dei diritti 

della Convenzione. In questo senso ciò obbliga le parti dello Stato a soddisfare questi diritti. 

-In secondo luogo come concetto di partecipazione o emancipazione, denotando il diritto dei 

bambini al rispetto delle loro capacit¨ e considerando il passaggio di responsabilit¨ dellôesercizio 
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dei diritti dagli adulti verso i bambini, sempre in accordo con il loro livello di competenza. Ciò 

obbliga le parti dello Stato a rispettare questi diritti. 

-In terzo luogo come concetto di protezione che come tale si mostri. Siccome durante lôinfanzia le 

capacità dei bambini si stanno ancora evolvendo, essi hanno il diritto di protezione da parte sia dei 

genitori che dello Stato dallôesposizione ad attivit¨ che possono probabilmente danneggiarli. Ciò 

obbliga le parti dello Stato a proteggere questi diritti. 

 

Il modo in cui queste tre linee interagiscono tra loro è complesso. Infatti è stato sostenuto che la 

differenziazione dei bambini come individui dipendenti che richiedono protezione e individui 

indipendenti che ricercano lôautonomia, ¯ forse una delle pi½ difficili e controverse questioni nei 

diritti dei bambini.
56

 Nel contesto di diritti internazionalmente definiti, le difficoltà sono composte 

dal bisogno di tenere conto delle visioni e esperienze molto diverse sullôinfanzia, sullo sviluppo, su 

cosa costituisce lôautonomia e su come le capacit¨ evolvono. Queste questione verranno esplorate 

nel corso di questo testo di discussione. 

 

3.1 Un concetto dello sviluppo: rispettare i diritti dei bambini per lo sviluppo delle loro piene 

capacità 

 

Il concetto di capacità di sviluppo di un bambino è implicito nel tema generale di sviluppo del 

bambino, che si trova nel testo della Convenzione. Eô chiaro che le persone si sviluppano durante le 

loro vite ï lôapprendimento e la crescita non cessano allôet¨ di 18 anni ï lôinfanzia offre per¸ un 

periodo unico sia di opportunità che di vulnerabilità e viene perciò offerta una speciale protezione. 

Lôobiettivo dello sviluppo ¯ di promuovere e migliorare non solo il benessere, ma anche le capacità 

dei bambini e gli Stati hanno chiari obblighi di prendere adeguate misure per ottenere questo 

risultato per tutti i bambini. Infatti la Convenzione può essere vista come uno strumento per 

promuovere lo sviluppo, la competenza e lôemergente autonomia personale dei bambini.
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LôArticolo 6 ¯ la piattaforma per gli altri principi dello sviluppo per tutta la Convenzione.
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 Esso 

asserisce che le parti dello Stato devono ñassicurare in massima misura possibile la sopravvivenza e 

lo sviluppo del bambinoò. Nellôimporre questi obblighi estende il mandato allo sviluppo cognitivo, 

sociale, emotivo, fisico e morale dei bambini. Questo ampliamento ¯ affermato nellôArticolo 27, 

che riconosce esplicitamente lôimportanza di un adeguato standard di vita per lo ñsviluppo fisico, 

mentale, spirituale, morale e sociale dei bambiniò. Gli Articoli 28 e 29 spiegano il ruolo 

dellôeducazione nello sviluppo ñdella personalit¨, dei talenti e delle abilit¨ mentali e fisiche del 

bambino fino al loro pieno potenzialeò. Il diritto al gioco, incluso nellôArticolo 31, riconosce la sua 

importanza nello sviluppo dei bambini. La Convenzione inoltre estende il concetto di sviluppo 

dando obblighi allo Stato nei confronti di bambini con disabilit¨: lôArticolo 23 insiste sul diritto alle 

opportunit¨ che contribuisce alla ñrealizzazione della pi½ piena e possibile integrazione sociale e 

sviluppo personale del bambino, includendo il suo sviluppo culturale e spirituale.ò 

 

Eô ampiamente riconosciuto che fornendo ai bambini unôadeguata nutrizione, stimolo intellettuale, 

opportunità di gioco, un ambiente sano, un adeguato riposo, interazione sociale e una cura e 

sicurezza emotiva, si hanno i requisiti per uno sviluppo sano e per la realizzazione delle capacità 

potenziali del bambino; viceversa, la loro privazione impedirà la crescita e lo sviluppo del 

bambino.
59

 Riconoscere il contesto sociale, culturale e storico che ha impatto sullo sviluppo dei 

bambini, non significa che non ci sono criteri aldilà dei distinti sistemi culturali di valori.
 60

 

Tuttavia, aldilà di un minimo livello di adeguatezza, è difficile prescrivere come questi aspetti del 

benessere dei bambini dovrebbero incontrarsi attraverso società culturalmente varie. Il modo in cui 

sono percepiti i bisogni dei bambini e lôobiettivo perseguito per la loro soddisfazione varier¨ nelle 

diverse culture, anche se la loro esistenza e il diritto dei bambini a soddisfarli sono universali.
 61
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3.1.1 Promuovere la capacit¨ attraverso lôapprendimento sociale 

 

Negli ultimi anni la ricerca sullo sviluppo del bambino ha evidenziato la misura in cui i bambini 

non sono solamente destinatari passivi degli stimoli ambientali, ma piuttosto, interagiscono 

attivamente con lôambiente che li circonda in modi significativi fin dalla prima infanzia.
 62

 

I bambini giocano un ruolo chiave nellôinfluenzare il proprio sviluppo. Vygotsky, uno dei pi½ 

influenti pensatori in questo campo, ha sostenuto che cô¯ uno scarto tra cosa i bambini (anzich® gli 

adulti) possono ottenere con ,piuttosto che senza, assistenza.
 63

 Questa ¯ definita come la ñzona di 

prossimo sviluppoò che ¯ ñla distanza tra lôattuale livello di sviluppo determinata dalla risoluzione 

di un problema in modo individuale e il livello di potenziale sviluppo attraverso la risoluzione del 

problema sotto la guida di un adulto o in collaborazione con coetanei pi½ esperti.ò
 64

 Eô in questa 

zona che ha luogo lo sviluppo cognitivo. Attraverso un processo conosciuto come ñscaffoldingò, 

dove un adulto adatta il suo aiuto in base al livello di performance del bambino, i bambini riescono 

a portare a termine compiti che sarebbero incapaci di completare da soli. In altre parole, le capacità 

dei bambini si sviluppano pi½ efficientemente con lôinterazione: il processo di apprendimento crea 

sviluppo e i bambini crescono in competenza attraverso la partecipazione. 

 

Recenti teorie sociali e ecologiche mettono in rilievo che i bambini arrivano a conoscere e capire il 

mondo attraverso le loro attività in comunicazione con altri, piuttosto che sviluppandosi in maniera 

sistematica, per tappe prevedibili.
 65

 Lôimplicazione chiave di questo approccio ¯ che, piuttosto che 

lasciare che i bambini esplorino al proprio passo e al proprio livello, il più efficiente modello per lo 

sviluppo delle competenze, è uno in cui i bambini lavorano in collaborazione, sia con adulti che con 

bambini, diventando lôuno la risorsa dellôaltro e ricoprendo diversi ruoli e responsabilit¨ in accordo 

con la comprensione personale e la competenza.
 66

 Questa realtà è istintivamente riconosciuta dalle 

madri e dai padri di tutto il mondo che interagiscono con i propri giovani figli e ad essi rispondono. 

 

Malgrado una diffusa accettazione allôinterno del campo dello sviluppo del bambino di questa 

analisi sulle modalità di apprendimento dei bambini, essa ¯ lontana dallôessere universalmente 

accettata o applicata in pratica. Molti sistemi di cura e educazione del bambino rimangono radicati 

nellôipotesi di uno sviluppo legato allôet¨. La maggior parte dei bambini continuano ad essere 

educati in scuole da insegnanti che vedono il processo di apprendimento come un trasferimento di 

conoscenza e competenza dallôinsegnate al bambino. Certamente, in molto culture occidentali la 

performance dei bambini è rigorosamente misurata a specifiche età, ci si aspetta che abbiano 

raggiunto chiari traguardi legati allôet¨ attraverso lôapprendimento a casa e a scuola. 

 

3.1.2 Il ruolo della partecipazione nella promozione della competenza 

 

Lôimportanza della partecipazione dei bambini nelle decisioni e azioni che li riguardano è 

riconosciuta non solo nellôArticolo 12 della Convenzione, ma in tutto il documento. La 

partecipazione è un diritto essenziale: i bambini, come dato di principio, hanno il diritto di essere 

ascoltati e presi sul serio. Eô inoltre un diritto procedurale attraverso il quale i bambini possono 

agire per proteggere e promuovere la realizzazione di altri diritti. LôArticolo 12 ¯ stato nel decennio 

passato la causa di una consapevolezza notevolmente aumentata dellôimportanza della 

partecipazione dei bambini. 

Sono nate in tutto il mondo a ogni livello, dai governi fino alle comunità locali, iniziative create per 

ascoltare i bambini.
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Tuttavia, il fulcro della partecipazione dei bambini rimane a livello di consultazione, con, 

relativamente poche, opportunità per i bambini di essere attivamente coinvolti nel processo di 

influenza sulle decisioni, politiche e servizi che hanno impatto sulle loro vite. Si rimane a un livello 

di ñmantenimento del sistemaò, invece che di ñtrasformazione del sistemaò. Ed ¯ il secondo che 
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provvede a trasferire in misura significativa potere decisionale ai bambini con reali opportunità di 

sviluppo personale e sociale.
 68

 Per di più, è stata posta troppa poca enfasi nel creare opportunità per 

bambini più piccoli di dimostrare le loro capacità di partecipare nei processi di presa delle decisioni. 

 

Dare scelte ai bambini 

 

Lo staff in una nursery ha deciso che i bambini, di quattro anni, potessero decidere da soli quando 

avessero voluto frutta e acqua piuttosto che dover aspettare che gli adulti gliela offrissero. Allôinizio 

hanno chiesto il permesso, finch® si sono abituati allôidea di potersi servire da soli. Alcuni hanno 

rovesciato lôacqua, ma poi dopo essere stati aiutati ad asciugare ci¸ che hanno rovesciato e, dopo 

aver imparato a versarla con più calma, si sono abituati a farlo. Essendo stato loro permesso di 

scegliere per se stessi, i bambini sono diventati più responsabili e lo staff ha potuto fare altre cose.
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Centrale nellôanalisi di Vygotsky ¯ la concezione dello sviluppo come processo che nasce dalla 

partecipazione dei bambini alla vita sociale e intellettuale che li circonda.
 70

 Lôeffettiva 

partecipazione non è una certezza. Come gli adulti, i bambini sviluppano competenza e confidenza 

attraverso lôesperienza diretta: la partecipazione porta a più alti livelli di competenza, che a sua 

volta migliora la qualità della partecipazione.
 71

 Eô il coinvolgimento in attivit¨ insieme ad adulti e 

coetanei, dove si presume che ci sia lôabilit¨ di completare un compito con successo, che incoraggia 

lo sviluppo dei bambini. Tali abilità non sono innate né inevitabili conseguenze di una maturazione 

sociale. Esse si sviluppano di pari passo con lôesperienza, con lôassunzione di competenza degli 

adulti e con il livello di responsabilità affidato al bambino. 

 

La partecipazione non è solo un mezzo tramite il quale effettuare un cambiamento, ma fornisce 

anche unôopportunit¨ per sviluppare un senso di autonomia, di indipendenza, di accresciuta 

competenza sociale e di resistenza.
 72

 

Chawla e Heft sostengono che lo sviluppo della competenza è la capacità di esercitare un controllo 

su sfere valorizzate della vita e che questa esperienza è una caratteristica universale del benessere 

psicologico, benché la sua espressione si forma in diversi modi, in base ai differenti contesti.
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Questo processo ¯ concettualizzato nelle sei ñzone di penetrazioneò di Baker ï livelli di 

partecipazione dei bambini in differenti scenari:
 74

 

- Osservatore ï nessun ruolo attivo 

- Spettatori ï una collocazione riconoscibile ma nessun potere 

- Membri ï potere potenziale più che immediato 

- Funzionario attivo ï potere su parte dello scenario 

- Leader di unôassociazione ï immediata autorità condivisa sullo scenario ï per 

esempio, rappresentante di un consiglio scolastico. 

- Singolo leader ï immediata e unica autorità 

 

Nelle zone in cui i bambini sperimentano un basso livello di partecipazione, acquisiscono  minori 

opportunità di sviluppo della competenza. La preparazione più efficace per un senso di auto-

efficienza è il raggiungimento di un obiettivo per se stessi e non la semplice osservazione di 

qualcun altro che raggiunge tale obiettivo. Per esempio, la ricerca sullôeducazione ha scoperto che 

nelle piccole scuole, le possibilità di raggiungere una posizione di responsabilità sono maggiori se 

comparate a quelle nelle scuole più grandi; di conseguenza, molti più bambini nelle scuole più 

piccole hanno opportunità di esercitare responsabilità e di sviluppare competenza.
 75

 Eô importante 

riconoscere che questi processi non valgono unicamente per i bambini. Lo sviluppo della 

competenza ha luogo durante tutta la vita. 

 

Troppo spesso gli adulti non giocano un ruolo di favore che aiuti i bambini a prendere le proprie 

decisioni o che estenda le competenze dei bambini. Recenti prove di ricerche dalla Gran Bretagna 
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indicano che, anche se i bambini riconoscono il valore dellôesperienza degli adulti e il fatto che da 

essa possono trarre beneficio, viene però spesso impedito loro di cercare aiuto a causa di una 

mancanza di rispetto, da parte degli adulti, quando essi provano a cercarlo. Gli adulti troppo spesso 

impongono le loro soluzioni invece che aiutare i bambini a giungere alle proprie conclusioni.
 76

 In 

gran parte, le scuole negano le opportunità di partecipazione collaborativa e di esercizio delle 

responsabilità, piuttosto che facilitarle.
 77

 Lôestesa dipendenza che molti bambini delle societ¨ 

occidentali hanno vissuto può ritardare la partecipazione sociale, politica o economica. E nella 

gerarchia della famiglia, delle strutture sociali e delle politiche che caratterizzano così tante società 

nel mondo, sono impediti non solo il riconoscimento del potenziale dei bambini per la 

partecipazione, ma anche la sua realizzazione. 

 

3.1.3 Creare opportunità di evoluzione per le capacità dei bambini 

 

- Nelle famiglie 

Il bisogno dei bambini di una vita famigliare amorevole e sicura viene identificato nel Preambolo 

alla Convenzione, che afferma che i bambini ñdovrebbero crescere nellôambiente famigliare in 

unôatmosfera di felicit¨, amore e comprensioneò. Ci¸ ¯ ripetuto in parecchi altri articoli che 

enfatizzano il ruolo della famiglia come il gruppo fondamentale nella società, responsabile e capace 

di incontrare i bisogni dei bambini. Lôimportanza della stabilit¨ nelle relazioni sociali e il bisogno 

dei bambini di essere amati e valorizzati, sono universalmente accettati in tutte le culture. Una 

crescente evidenza suggerisce una relazione diretta tra i risultati dello sviluppo e la qualità delle 

attenzioni, caratterizzate da consistenza, capacità, sensibilità e capacità fisica. 
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La condivisione dei bambini di bisogni comuni è cosa largamente acquisita nelle società occidentali 

dai politici e da chi lavora nelle agenzie che lavorano per il benessere dei bambini. Kellmer Pringle 

ha dichiarato che tutti i bambini hanno quattro bisogni di base: di amore e sicurezza, di nuove 

esperienze, di lode e riconoscimento di responsabilità.
 79

 In queste strutture di bisogno è implicita 

lôassunzione che la loro mancata soddisfazione metter¨ a rischio le capacit¨ di evoluzione e lo 

sviluppo ottimale dei bambini. Woodhead si è chiesto se è possibile essere così normativi sulla 

natura dei bisogni, sostenendo che sebbene siano presentati come dati di fatto autoritari, in realtà 

nascondono valori personali e culturali accanto ad affermazioni empiriche sullôinfanzia.
 80

 Forse la 

distinzione critica tra queste due prospettive non sta nel riconoscimento dei bisogni in sé, ma 

piuttosto nelle assunzioni su come i bisogni vengono soddisfatti. Woodhead cerca di differenziare 

tra quattro differenti categorie di bisogno: 

- Bisogni che sono una descrizione della natura psicologica dei bambini, per 

esempio, bambini che ricercano relazioni umane durature e comportamenti che 

sembrano applicare indipendentemente dagli scenari culturali.
 81

 

- Bisogni come inferenza su conseguenze potenzialmente dannose di particolari 

esperienze dellôinfanzia, come un inadeguato comportamento della mamma durante 

la prima infanzia, senza il quale, si crede, lôinfluenza sulla salute mentale sar¨ 

diversa. Molte ricerche sono state dedicate allôesplorazione della validità di questa 

affermazione che sembra accentuare lôimportanza delle prime relazioni.
 82

 Qui la 

difficoltà è che queste inferenze mancano di riconoscere il contesto culturale nel 

quale sono date cura e definizioni di salute mentale presunte nella ricerca. Unôaltra 

ricerca ha scoperto che le attitudini culturali giocano un ruolo significativo nel 

mediare gli impatti delle esperienze infantili. Per esempio, lôimpatto del divorzio sui 

bambini sembra essere fortemente dipendente dal livello di marchio sociale associato 

alla rottura di un matrimonio, e le aspettative dei professionisti sono che i bambini, 

di conseguenze, vengano diversamente influenzati.
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 Eô eccessivamente 

semplicistico affermare che risultati patologici possano essere universalmente 

associati a specifiche esperienze infantili, aldilà del contesto in cui sorgono. 
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- Bisogni per particolari forme culturali di esperienza infantile, come il bisogno 

dei bambini nella prima infanzia di attaccarsi a una figura materna. Questôipotesi ha 

avuto un impatto significativo sulla politica sociale nelle società occidentali essendo 

vitale per lôadattamento sociale dei bambini.
 84

 Eppure ci sono molte prove che altri 

modelli culturali di puericultura, che implicano diverse figure poste alla loro cura, 

formino bambini ugualmente ben adattati.
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 In altre parole, la presunzione che i 

bambini siano predisposti ad attaccarsi ad una figura principale e che la 

soddisfazione di quel bisogno è un prerequisito per una salute mentale non può 

essere giustificata. Analogamente, come dichiarato in precedenza, quando variano gli 

obiettivi dellôinfanzia, variano necessariamente anche i bisogni percepiti dei 

bambini. 

- Bisogni per specifiche esperienze dellôinfanzia, come particolari forme di gioco 

immaginativo e opportuniẗ  di comunicazione attraverso la musica. Mentre lôapporto 

di queste opportunità può essere ben visto come auspicabile in particolari contesti 

culturali, è però difficile che esse possano essere viste come parte intrinseca dello 

sviluppo psicologico, della salute mentale o dellôadattamento sociale dei bambini. 

 

Tuttavia, una presunta universalità nel rispetto dei bisogni dei bambini e di come dovrebbero essere 

soddisfatti, ha guadagnato un forte valore nellôoccidente e informa, sia implicitamente che 

esplicitamente, sul pensiero riguardo lo sviluppo psicologico dei bambini e lôambiente necessario a 

evolvere le loro diverse capacità. Gli stili occidentali di cura del bambino sono stati incorporati in 

quella che ¯ stata coniata come ñappropriata pratica di sviluppoò (DAP ï ñdevelopmentally 

appropriate practiceò) dallôAssociazione Nazionale per lôEducazione dei Bambini pi½ Giovani, 

lôagenzia leader negli USA per la professione legata allôinfanzia. La DAP scrive teorie fortemente 

organizzate per stadi di sviluppo del bambino e identifica i tipi di pratiche che gli adulti dovrebbero 

adottare per far sì che i bambini passino con successo attraverso questi stadi. In questo modello agli 

adulti che crescono i bambini viene affidata unôunica, profonda e formativa influenza sui primi anni 

di un bambino. Ciò dichiara che, essendo uguale ovunque, lo sviluppo dei bambini può essere 

accresciuto da interventi degli adulti come lôeducazione dei genitori e impedito da una scarsa 

educazione. I bambini di per sé non sono riconosciuti come aventi parte nel processo. 

 

Tuttavia Penn sostiene che, per quanto promosso come modello che fa un quadro sui bisogni 

universali dei bambini, la DAP dipende da specifiche assunzioni culturali che includono la suprema 

importanza dellôindividualismo e dellôindividualit¨, la cura del bambino in un contesto di nucleo 

famigliare permanente, il bisogno di incoraggiare la scelta tra una vasta varietà di beni materiali e 

un certo equilibrio tra natura e allevamento.
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 Questa idealizzazione del nucleo famigliare stabile a 

due genitori manca di riconoscere la molteplicità dei modi in cui la cura possa essere fornita. 

Per di più, malgrado le prove fornite da uno studio multiculturale su dodici culture portino alla 

conclusione che la cura fornita nel metodo dominante negli USA ï in cui le madri si relazionano ai 

bambini in maniera giocosa, socievole e giusta ï sia eccezionale, è questo il metodo di interazione 

che ¯ diventato lôortodossia dello sviluppo del bambino su normali e salutari modi per i genitori di 

relazionarsi ai loro bambini.
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 Di conseguenza, se la DAP può dunque essere un rilevante e valido 

approccio negli USA, essa manca di considerare altre pratiche culturali. Per esempio, lungo il sub-

continente Indiano, molti osservatori hanno fatto commenti su il diffuso modo di allevare i bambini 

tramite una famiglia estesa, suggerendo che questa sia una ragione primaria per lôapparentemente 

basso livello di malattia mentale, malgrado lôincertezza di molte vite degli adulti
88

. 

 

La DAP è un modello che viene sempre più esportato attraverso programmi di miglioramento 

dellôinfanzia nel mondo in via di sviluppo da parte di molte agenzie internazionali di sviluppo, 

compresa la World Bank
89
. La prova dellôefficacia di programmi come questi ¯ ancora fortemente 

discussa. Scheper-Hughes, per esempio, afferma che di tutti i fattori che mettono a rischio i bambini 
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pi½ piccoli, la qualit¨ dellôeducazione dei genitori ¯ di gran lunga il pi½ difficile da essere esaminato 

con una reale obiettività
90

. 

 

In altre parole, sebbene esistono dei pre-requisiti di base, universali per la salute, la cura e 

lôapprendimento dei bambini, vanno usate alcune cautele nel presupporre la validit¨ di un qualsiasi 

approccio alla promozione dello sviluppo dei bambini, e di conseguenza alla realizzazione dei loro 

diritti, definito come universale. Viene da chiedersi se sia appropriata la creazione di assunzioni 

assolute sui bisogni dei bambini e su come questi possano essere soddisfatti. Soluzioni globali che 

definiscono strategie per localizzare bisogni senza localizzare il contesto in cui questi bisogni 

nascono non sono necessariamente di aiuto. 

 

Eô stato proposto il concetto di ñpratica contestualmente appropriataò come alternativa alla DAP.
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Le strategie per creare adeguati ambienti in cui le capacità del bambino possano evolversi in 

maniera ottimale, devono prendere coscienza sia della cultura sia del contesto nei quali il bambino 

vive e del diritto del bambino a contribuire tramite la comprensione e la definizione dei propri 

bisogni. Questo significa competere con pratiche tradizionali messe attuate in famiglie che violano 

chiaramente i diritti dei bambini e ne impediscono lo sviluppo ï per esempio, discriminazioni 

contro le bambine, punizioni fisiche, mancanza di rispetto per le opinioni dei bambini e mancanza 

di cura per i bambini disabili. Ciò significa anche promuovere pratiche positive che, nel riflettere i 

principi della Convenzione sui Diritti del Bambino, si basano sulla forza delle culture locali. 

 

- Attraverso il gioco 

Il gioco è vitale per lo sviluppo dei bambini, in quanto fornisce opportunità di divertimento, 

esplorazione, rifugio e partecipazione a eventi culturali e sociali. Infatti cô¯ la visione molto diffusa 

tra gli esperti di sviluppo del bambino che il gioco è proprio il centro della spontanea urgenza allo 

sviluppo da parte dei bambini e che dovrebbe essere inteso come il metro di misura principale della 

qualit¨ dellôinserimento della gente nel mondo
92

. I bambini creeranno opportunità di gioco nelle 

circostanze più inaspettate: nel corso di una giornata lavorativa, in un ospedale, in campi di 

rifugiati, durante le lezioni. E attraverso questo, i bambini acquisiranno competenze sociali, 

creatività e innovazione, capacità di negoziare e cura per gli altri e abilità allo sviluppo, alla 

comprensione e alla tolleranza delle regole. 

Tuttavia, malgrado la considerevole facilit¨ dei bambini a creare opportunit¨ di gioco, lôambiente 

nel quale molti bambini vivono contrasta una sua adeguata realizzazione. In alcuni casi, la 

mancanza da parte dei genitori di esperienza di gioco limita la loro abilità di creare o riconoscere 

lôimportanza degli ambienti di gioco per i loro bambini. A molti bambini disabili ¯ negata ogni reale 

opportunit¨ di gioco come risultato della discriminazione, dellôesclusione sociale e delle barriere 

fisiche imposte dallôambiente
93

. Lo sproporzionato carico di lavoro che grava sulle bambine in 

molte parti del mondo impedisce le opportunità di gioco. Ai bambini nelle prigioni, nelle istituzioni 

di tutela del bambino, negli ospedali per cure a lungo termine o nei campi per rifugiati spesso 

mancano i mezzi o gli spazi per il gioco. Eccessive richieste formali del tempo dei bambini, sia 

attraverso lavoro retribuito che attraverso lôeducazione, possono intromettersi nel tempo dedicato al 

gioco nelle loro vite. Ciò non è seriamente considerato come richiesta di supporto per il governo. Le 

politiche dei governi hanno un diretto impatto sulla capacit¨ grazie alla quale lôesperienza dei 

bambini adegua le opportunità di gioco. La politica di educazione, le politiche esecutive di 

protezione dallôimpiego, la creazione nellôambiente di spazi sicuri e unôappropriata formazione di 

importanti figure professionali, tutto ciò influisce sulla realizzazione del diritto al gioco e al 

conseguente sviluppo sano dei bambini. 

 

- Attraverso lôeducazione 

Lôeducazione dovrebbe fornire ai bambini opportunit¨ di svilupparsi a livelli ottimali di competenza 

per la partecipazione sociale ed economica nelle loro societ¨ e anche per unôautorealizzazione. 
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Tuttavia, un certo numero di barriere inibisce lôopportunit¨ per i bambini di godere dellôeducazione 

come mezzo di realizzazione del loro potenziale. 

 

MANCANZA DI ACCESSO ALLôEDUCAZIONE 

Il diritto allôeducazione rimane per troppi bambini un obiettivo irrealizzabile. Attualmente manca 

lôaccesso allôeducazione a 121 milioni di bambini
94

. Anche la veramente minima aspirazione di 

ottenere lôaccesso allôeducazione di base per tutti i bambini entro il 2015 ¯ improbabile che sia 

raggiunta
95

. E alcuni gruppi di bambini sono sproporzionatamente esclusi dalla realizzazione del 

loro diritto allôeducazione: le bambine continuano ad avere minor accesso allôeducazione rispetto ai 

bambini in molte parti del mondo. Nel Sud dellôAsia lôalfabetizzazione tra gli adulti ¯ del 26% 

inferiore nelle donne; in media una bambina di 6 anni può aspettarsi di stare 6 anni a scuola, 3 in 

meno rispetto a un bambino
96

. Meno pubblicizzato è il fatto che alla gran maggioranza dei bambini 

disabili nei paesi in via di sviluppo ¯ negata unôeducazione
97

. 

Lôaccesso allôeducazione ¯ largamente accettato come essenziale alla realizzazione del potenziale di 

sviluppo. Lôanalfabetismo mina gli sforzi per migliorare la salute e la nutrizione, per ridurre i tassi 

di mortalit¨ infantile, per individuare le cause dellôHIV/AIDS, per fornire opportunità per mezzi di 

sostentamento più produttivi e per rinforzare la democrazia e il rispetto dei diritti umani
98

. 

 

INEGUAGLIANZA SOCIALE 

Una recente ricerca dellôUNICEF Innocenti Research Centre pone unôinteressante luce sullôimpatto 

della povert¨ e dellôineguaglianza sulla realizzazione del potenziale di educazione dei bambini
99

. Le 

circostanze sociali ed economiche dei genitori sono uno schiacciante indicatore del livello 

dellôeducazione, sicch®, in tutti gli stati OECD, il divario tra i livelli di realizzazione dei bambini 

allôinterno di uno Stato ¯ maggiore rispetto a quello tra uno Stato e lôaltro. Malgrado sistemi di 

educazione ampiamente differenti, appare che i fattori relativi alle circostanze famigliari, piuttosto 

che al sistema scolastico, determinano risultati educativi. Migliori risorse, accesso ad ambienti 

prescolastici di qualità, combinati con una miglior salute e più elevate aspettative di genitori e 

insegnanti, concorrono a fornire un formidabile vantaggio per i bambini provenienti da background 

più privilegiati. Una comparazione internazionale di bambini a differenti età attraverso il sistema 

educativo indica che la scuola ha un piccolo impatto sulla gerarchia dellôineguaglianza nella 

realizzazione. Per di più, in uno studio longitudinale in Gran Bretagna, si è scoperto che tra un 

gruppo di 1300 bambini testati su un periodo che andava dallôet¨ di 22 mesi ai 26 mesi, i bambini 

provenienti da background poveri con alti risultati di sviluppo a 22 mesi scendono sotto la media 

entro lôet¨ di 10 anni, mentre bambini provenienti da migliori background con pochi risultati di 

sviluppo salgono sopra la media entro i 10 anni di et¨. Questo studio ha anche rivelato che allôet¨ di 

22 mesi cô¯ gi¨ un significante dislivello tra lo sviluppo dei bambini in famiglie povere e in quelle  

più ricche
100
. Eô perci¸ evidente che i semi dellôineguaglianza vengono interrati prima che cominci 

la scuola. 

 

AMBIENTI DI ABUSO 

In alcuni casi, la scuola fallisce nel fornire un ambiente ottimale di apprendimento. Molte scuole 

sono oppressive, gestite male, con risorse inadeguate, oppure offrono un programma non 

appropriato
101

. I bambini di tutto il mondo dipingono un quadro desolante. Sono evidenti anche le 

violenze perpetrate da alcuni insegnanti. In paesi come il Sudan, Filippine, Stati Uniti, Etiopia e 

Bangladesh, i bambini  riportano esperienze di violenza, minacce e umiliazioni pubbliche da parte 

degli insegnanti. Pizzichi, colpi, botte, bambini legati con lacci, obbligati a stare in piedi o piegati in 

posizioni innaturali, abusi sessuali e minacce di essere esposti ad animali selvaggi, sono azioni 

perpetrate impunemente sui bambini da parte degli adulti con responsabilità per la loro 

educazione
102

. Esperienze simili non sono solo una violazione del diritto del bambini alla 

protezione da tutte le forme violenze, ma direttamente impediscono lôadempimento delle loro 

capacità. I bambini non possono apprendere in un ambiente di abusi. 
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Infatti, la violenza da parte degli insegnanti è uno dei maggiori fattori di contributo che scoraggia la 

frequentazione della scuola in alcuni paesi
103

. 

 

 

UN PROGRAMMA DALLE MISURE STRETTE  

Le scuole tendono a prediligere lôapprendimento cognitivo come punto primario delle loro energie. 

 

Un modello alternativo di scuola 

La prova dellôefficacia di unôeducazione pi½ democratica e socialmente rilevante per costruire le 

capacità dei bambini può essere individuata nel programma della New School in Colombia. Il 

programma ha introdotto un curriculum flessibile, con classi miste di età, che permettono ai 

bambini di imparare individualmente e in gruppo, con lôinsegnante avente la funzione di 

moderatore
104

. Queste scuole hanno anche sviluppato strutture nelle quali i bambini ricoprono la 

funzione di coordinatori della comunità democratica. Una scuola ha messo in programma la 

partecipazione dei bambini nella gestione dellôambiente scolastico e della comunit¨ locale, 

basandosi sul concetto di scuola come un centro - comunit¨ per lôapprendimento democratico. Per 

esempio, è stato sviluppato un progetto per la conservazione di una foresta, nel quale i bambini 

cercano di salvare un pendio della montagna piantando specie native di alberi. Parte della sfida del 

progetto per i bambini sta nellôeducare gli abitanti locali circa il problema relativo allôimpiego del 

legno per il fuoco o per la vendita. I bambini raccolgono i semi degli alberi, li portano a scuola per 

formare un vivaio per poi rimboscare tutti i versanti con alberi locali, in stretta collaborazione con 

gli adulti della comunità. La forza del programma sta nellôampia gamma di competenze che i 

bambini acquisiscono. Oltre alle abilit¨ di base sullôalfabeto e i numeri, loro assimilano una 

conoscenza della scienza ambientale, della crescita e sostenibilità, dei processi di democrazia nella 

presa di decisioni, come formulare e presentare argomentazioni, e abilità di trattativa. Un elemento 

chiave del processo educativo è che i bambini imparano a prendersi delle responsabilità per il 

progetto attraverso il rispetto e il supporto  degli adulti. Questa esperienza educativa è in contrasto 

con la dipendenza insita nel tempo pieno scolastico, in cui si nega ai bambini lôopportunit¨ di 

acquisire competenze relative allôassunzione di responsabilit¨, alla relazione con il mondo degli 

adulti e allôesperienza di un senso di valore sociale. 

 

Le misure più utilizzate per valutare la crescita cognitiva dei bambini sono abbastanza ristrette 

attualmente, e il programma e i metodi di insegnamento in molte scuole avviano il bambino verso 

particolari forme di cognizione
105

. Questi approcci sono così fermamente e ampiamente affermati 

che vengono dati per scontato. Cô¯ una crescita del riconoscimento che i bambini posseggono una 

varietà di differenti intelligenze che riguardano il loro sviluppo nel complesso e ci sono varie strade 

interattive che non possono essere espresse attraverso una singola misura delle capacità 

nellôinsieme. Gardner, per esempio, sostiene che le intelligenze multiple dei bambini non sono 

adeguatamente incoraggiate in occidente perché non sono viste o valutate
106

. Gardner identifica il 

bisogno di cambiare il pensiero sui bambini, rivedendo non solo come loro apprendono ma anche 

che cosa apprendono. 

 

I presupposti sulla centralità della crescita cognitiva non sono necessariamente condivise in tutte le 

culture. 

Questo è illustrati in un esperimento di Serpell che gestisce test sulle intelligenze multiple, relative 

ad un gruppo di bambini zambiani identificati dagli adulti della comunità come intelligenti. I 

punteggi dei bambini non corrisposero alle aspettative degli adulti perché i criteri locali includevano 

abilità sociali e responsabilità  e quindi non si allineavano alle abilità cognitive misurate nel test
107

.  

Il disaccordo sullôimportanza fondamentale dellôeducazione per la crescita dei bambini, sul ruolo e 

la natura delle scuole, sul riconoscimento della natura potenzialmente educativa del lavoro, e sulla 
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parte giocata sia dagli adulti che dai bambini nel processo di apprendimento, richiede unôulteriore 

analisi e dibattito. 

 

Il Whariki: un approccio della Nuova Zelanda al programma sui primi anni 

In Nuova Zelanda, un nuovo programma è stato sviluppato per i bambini dai 0 ai 7 anni che cercano 

di essere culturalmente, filosoficamente e livello di crescita costruttivi
108

. Si basa su quattro 

principi: 

Whakanana ï rinforzare la crescita e lôapprendimento dei bambini. 

Kotahitanga ï incoraggiare i bambini ad imparare e crescere in modo olistico. 

Whanau tangata ï includere lôintero mondo della famiglia e della comunit¨ come parte integrante 

dellôapprendimento dei bambini. 

Nga hononga ï imparare attraverso relazioni di scambio e reciproche con gente, luoghi e cose. 

Utilizzando questi principi, Te Whariki considera approcci molto diversi invece che utilizzare i 

soggetti base convenzionali del programma scolastico o lo sviluppo tipico del programma 

incentrato sulle abilità fisiche, intellettive, emozionali e sociali. 

 

Attraverso il lavoro 

Educazione e apprendimento non sono sinonimi di scuola, e nella Convenzione, mentre sottolinea 

che lôeducazione ¯ un diritto di tutti i bambini, non ¯ affermato che lôapprendimento debba avvenire 

nella scuola. Infatti, molte delle competenze acquisite dai bambini derivano da esperienze esterne 

alla scuola.  Finora la tendenza è di tenere lontano i bambini dal mondo del lavoro, separarli dal 

mondo degli adulti e fornire loro un apprendimento de-contestualizzato realizzato quasi 

esclusivamente attraverso il linguaggio piuttosto che lôosservazione e la pratica. Questa tendenza 

continua a mettere in evidenza sempre più che i bambini imparano meglio agendo nel mondo 

piuttosto che studiandolo
109

. 

 

I bambini nei paesi in via di sviluppo molto spesso sono chiamati a partecipare sia ai lavori 

domestici che al lavoro retribuito, lôeducazione non ¯ considerata come unôalternativa al lavoro. 

Anzi, ai bambini è ampiamente richiesto di organizzare il lavoro con qualsiasi educazione formale 

prevista che ricevono. Oggi, siccome il lavoro ¯ escluso dalla costruzione di unôinfanzia ñnormaleò 

nelle concezioni di molti teorici occidentali della crescita del bambino, è quasi completamente 

assente in qualsiasi discorso. Woodhead fornisce un quadro vivido di questa assenza. Verificando 

gli indici di otto libri sulla crescita dei bambini pubblicati tra il 1987 e il 1995, ha individuato 157 

riferimenti alla famiglia, 126 al gioco e 108 alla scuola. Côera solamente una voce riguardante il 

lavoro: una breve annotazione sugli effettive del lavoro part-time sulla resa scolastica durante 

lôadolescenza
110

. 

 

Questi testi riflettono lôesperienza dellôinfanzia nel Nord America e in Europa. Comunque, in questi 

termini, il fallimento dellôavvicinamento del bambino al lavoro non pu¸ essere giustificato. Per 

esempio, in Gran Bretagna e negli Stati Uniti, il bambino è coinvolto in lavori part-time e nei lavori 

domestici basilari
111

. Questa mancanza di riconoscimento e di ricerca circa lôimpatto del lavoro 

sulla vita dei bambini significa che non si sa fino a che punto il lavoro impedisce o migliora la 

crescita dei bambini e come i bambini stessi percepiscono lôattivit¨ lavorativa, n® si conosce 

lôequilibrio tra scuola e lavoro e dove si collocano i confini tra lavoro costruttivo e sfruttamento. 

 

3.1.4 Lôimpatto della privazione materiale sulla crescita 

 

Eô relativamente possibile definire i confini al di l¨ dei quali gli ambienti possano comportare 

conseguenze dannose. Bisogna valutare ogni situazione attraverso alcuni standards, nel rispetto 

della crescita fisica, emozionale, sociale e intellettuale del bambino. Se non si verificano i livelli 
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basilari della cura fisica e del sostentamento ï il cibo, un riparo, vestiti, cura della salute, ambienti 

puliti ï la crescita dei bambini sarà sofferta. 

 

Le percezioni dei bambini del ruolo del lavoro nelle loro vite
112

 
LôInternational Save the Children Alliance ha recentemente deciso di raccogliere le opinioni dei 

bambini lavoratori in una serie di paesi in modo da sviluppare la politica relativa al lavoro infantile. 

Un messaggio centrale che emerge da questo studio è che il lavoro ha differenti associazioni e 

anche differenti impatti sui bambini nelle diverse culture. Per esempio, bambini in Perù, in America 

Centrale, Messico e Carabi vedono il lavoro come unôattivit¨ che d¨ loro dignit¨ di individui, 

mentre i bambini in India lo associano a qualcosa di negativo e sbagliato. Da queste problematiche 

emerge da parte dei bambini che cô¯ bisogno di riconoscere i diversi impatti del lavoro su di loro 

nelle diverse et¨, cô¯ bisogno di sottolineare sia le ragioni positive che quelle negative per lavorare, 

e lôimportanza di una legislazione attenta alla realt¨ della vita del bambino. Questi bambini pensano 

che il lavoro non dovrebbe essere considerato in termini di danno fisico o di guadagno, ma piuttosto 

in termini di impatto su una larga gamma di diritti dei bambini. 

 

 

Contemporaneamente, ricerche sul cervello mostrano che lôambiente incide sui bambini di tutte le 

et¨, influenzando una parte delle loro cellule cerebrali e confermando lôipotesi che i primi anni di 

una persona rappresentano un periodo critico per lôapprendimento
113

. Molte forme di disabilità sia 

fisica che intellettiva, così come la malattia mentale, sono collegate a fattori materiali come un dieta 

povera, inquinamento ambientale, esposizione ai rischi di incidenti, e sono causati da cure non 

adeguate per la salute. Per esempio, la mancanza di iodio nelle donne incinte può portare a serie 

disabilit¨ nei bambini. Alcune proiezioni durante la met¨ del ó900 stimavano che 50 milioni di 

bambini con carenze di iodio avrebbe riportato minori abilità di apprendimento
114

. La povertà è il 

maggior nemico della salute dei bambini nella loro crescita. Questo perché limita la qualità delle 

condizioni ambientali nelle quali loro crescono, e inoltre, influenza lo sviluppo fisico, intellettivo ed 

emozionale dei bambini
115

. 

Infatti, studi recenti indicano che le condizioni economiche sono il fattore più significativo per 

determinare la crescita fisica ed emotiva del bambino
116

. 

 

 

Eô chiaro quindi che il fallimento dei diritti sociali ed economici basilari dei bambini ¯ determinante 

nella realizzazione della loro potenziale crescita ottimale. 

Mettendo in evidenza che i primi mesi di vita del bambino sono un periodo di crescita più rapida, in 

cui giacciono i fattori dei futuri livelli di competenza e abilit¨, ¯ cresciuto lôinteresse per il ruolo dei 

programmi relativi alla prima infanzia per risanare gli svantaggi sociali ed economici. Per esempio, 

oltre a questo risultato considerato uno strumento per la promozione del benessere psicologico dei 

bambini, il DAP ¯ promosso come una strategia dedicata alla ñcrescita e preparazione cognitive 

insufficienti per lôistruzione primarioéLe mancanze negli individui causate da una malnutrizione 

nellôinfanzia e da cure inadeguate possono influire sulla produttivit¨ lavorativa e sullo sviluppo 

economico allôinterno della societ¨. Interventi delineati e attuati in modo adeguato nei primi anni 

dellôinfanzia, possono portare ad effetti benefici multi-dimensionaliò
117

. 

 

Comunque, come già sostenuto, molti programmi simili si basano ampiamente su presupposti 

derivati da teorie occidentali contemporanee che esportano lôuniversalit¨ sia degli obiettivi della 

crescita dei bambini sia della realizzatone di questi
118
. Questi presupposti spostano lôattenzione  

dalla spiegazione strutturale verso quella individualistica circa la crescita dei bambini poveri. 

Invece che riconoscere lôinsicurezza del cibo e la povert¨ come cause della malnutrizione, ¯ stato 

evidenziata la qualit¨ dellôeducazione dei figli come chiave determinante del successo dei bambini e 

i genitori sono ñcolpevoliò del fallimento della crescita appropriata dei loro bambini
119

. Finora 
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lôevidenza dellôefficacia del programma sulla crescita durante la prima infanzia, ¯ limitato. Le 

conclusioni più significative sono delineate da una scala ristretta e schemi di intensa ricerca simili ai 

progetti della Perry Pre-School, negli Stati Uniti, che dimostrano che i risultati a lungo termine si 

possono raggiungere
120
. Cô¯ qualche limitata ricerca proveniente dal Brasile, tuttavia, che indica  

che i programmi di crescita sono, infatti, serviti nel peggiorare le disuguaglianze esistenti e a 

mostrare che lôeducazione primaria ¯ attualmente in decadenza da quando tali programmi sono stati 

impiegati
121

. 

 

 

 

3.1.5 Riassunto 

 

I bambini portano dentro loro il potenziale per il loro sviluppo, ma questo può essere realizzato solo 

in ambienti dove le capacità ottimali dei bambini possono crescere
122

. La Convenzione riconosce 

ciò e formula la crescita come un processo continuo di interazione tra il bambino, inteso come 

individuo con le sue caratteristiche, e lôambiente circostante che lo guida nella maturità delle sue 

capacità di sviluppo. Tutto ciò impone limiti alla realtà degli adulti.  

In ogni caso, nel riconoscimento della partecipazione del bambino come agente attivo nel processo 

di crescita, la Convenzione introduce una sfida verso gli approcci convenzionale relativi agli 

obiettivi dello sviluppo. Non solo, i bambini hanno una parte chiave nella realizzazione delle loro 

stesse capacità di sviluppo, le opportunità di partecipare realizzano già le capacità. 

 

 

3.2 Un concetto circa la partecipazione o lôemancipazione: 

Riconoscere e rispettare le capacità dei bambini 
 

Gli Articoli 5 e 12, e in generale la filosofia complessiva della Convenzione, definiscono il ruolo 

dei bambini come partecipanti attivi nei processi di decisione. La partecipazione attiva in casa, a 

scuola e nella vita comunitaria è fondamentale in un approccio sui diritti umani basilari. Ai bambini 

non deve essere richiesto di assumersi responsabilità a livelli che oltrepassano la loro capacità e se 

ciò viene rispettato quando si impara a leggere, prendendo decisioni sul loro futuro, o 

attraversandola strada, a loro è dato il diritto di assumersi responsabilità e partecipare a queste 

decisioni o attività. Questa sezione cerca di esplorare sia lo stato attuale delle capacità relative alle 

diverse età, sia il bisogno di riconsiderare molti dei presupposti ampiamente assunti circa i limiti 

delle capacità dei bambini. 

 

3.2.1 Il diritto del bambino a esercitare diritti 

 

Il concetto di capacità di sviluppo nella Convenzione afferma che lôinfanzia non ¯ unôesperienza 

singola, fissa e universale e che, mentre tutti i diritti rappresentati dalla Convenzione si applicano a 

tutti i bambini, le capacit¨ e il contesto dellôindividuo-bambino devono influenzare sia 

lôapplicazione che il grado di autonomia esercitata
123

. Il principio relativo al rispetto del bambino, 

come un partecipante attivo e soggetto di diritti, e non solo come un destinatario della protezione 

degli adulti, ¯ un tema ripetuto nella Convenzione. Oltre che nellôArticolo 5, si fa riferimento alle 

capacit¨ di sviluppo anche nellôArticolo 14 per quel che riguarda il diritto di libert¨ di pensiero e di 

religione. Importante ¯ anche lôArticolo 12, il quale evidenzia il diritto del bambino di esprimere la 

propria opinione e che questa sia presa in considerazione seriamente ña seconda dellôet¨ e 

maturit¨ò. Gli Articoli 13, 15 e 16, nei quali si incarna il diritto di libert¨ di espressione, 

associazione e privacy, enfatizzano il diritto del bambino ñalla sua dignit¨ e individualit¨ 

fondamentali, con il diritto di differenza e diversità nella propria valutazione della realtà.
124
ò 
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Come è già stato osservato, nessuno di questi articoli identifica specifiche età alle quali ai bambini 

il diritto di esercitare diritti viene dato. Piuttosto, realizzano il riconoscimento delle capacità 

individuali di ogni bambino per essere rispettato in relazione ai suoi diritti. La formulazione 

dellôArticolo 5 dispone potenzialmente tale riconoscimento. LôArticolo sfida con fermezza la 

nozione che la competenza per esercitare diritti, in contrasto con la protezione di questi diritti da 

parte degli adulti, comincia con i 18 anni. Cô¯ un dovere dei genitori, che corrisponde anche a 

quello dello Stato, di far assumere ai bambini delle responsabilità in modo progressivo in relazione 

alle loro decisioni per le quali posseggono competenza e volontà. 

 

In conformit¨ con lo spirito dellôArticolo 5 e la filosofia di rispetto dei bambini come agenti sociali 

che è contenuta nella Convenzione sui Diritti del Bambino, si delinea il bisogno per unôanalisi pi½ 

rigorosa e un maggiore riconoscimento delle capacità dei bambini. La capacità o competenza 

comprende unôampia gamma di qualit¨ ï morali, sociali, cognitive, fisiche ed emotive ï le quali 

non vengono sviluppate tutte tramite un modello uniforme. I bambini, come gli adulti, non 

acquisiranno livelli coerenti e massimi dei capacità in tutti i campi. Piuttosto, la loro espressione di 

competenza varierà a seconda della natura compiti presentati, della loro esperienza personale, delle 

aspettative, del contesto sociale e abilità individuali. Comunque, per quanto riguarda le capacità dei 

bambini di età diverse di essere coinvolti in motivazioni morali, decisioni razionali e esercizio di 

responsabilità, è in corso un dibattito importante. Dôaltra parte, si stanno facendo degli sforzi per 

proporre un modello scientifico e universale per la crescita del bambino. Il pensiero attuale dei vari 

psicologi della crescita propone che tutte le aree dei competenza si sviluppino a seconda di una serie 

dei fattori influenzata dalla cultura e dal contesto. 

 

 

3.2.2 La ricerca di competenze di relazione dellôet¨  

 

Sebbene le idee Piaget circa gradi definiti e discreti di crescita siano state, a lungo, screditate, è 

impossibile considerare il concetto comprendendo tutte le fasi. Mentre esistono ampie variazioni tra 

bambini come individui, cô¯ una chiara evidenza della base biologica universale nella crescita fisica 

dei bambini. Le ossa dei bambini seguono un percorso prevedibile di crescita così come accade che 

quella muscolare segue un processo sequenziale che inizia con il raggiungimento del controllo dalla 

testa del bambino fino, seguendo uno sviluppo graduale, arrivare ai piedi
125
. Eô ampiamente 

accettato che alcuni cambiamenti significativi nella forza fisica del bambino, nellôagilit¨ e nelle 

competenze cognitive e sociali, avvengono durante il secondo anno di vita, intorno ai 6 o 7 anni, e 

ancora nella pubertà
126
. La prestazione cognitiva dipende dallôemergere di specifiche abilit¨ meta-

cognitive, le quali non sono facilmente presenti nei bambini piccoli
127

. Studi sulla letteratura 

antropologica indicano chiare somiglianze tra società per quel che riguarda la comprensione del 

ciclo della vita umana, della collocazione dei bambini allôinterno di questo e la soglia di età della 

maggior transizione
128

. 

 

Un corpo di ricerca consistente ha identificato fattori psicologici e fisiologici predeterminati 

collegando et¨ con lôacquisizione di competenze. Eô importante riconoscere che questa ricerca ¯ 

stata condotta esclusivamente in Nord America e in Europa e in laboratorio, lontana dalla vita 

quotidiana dei bambini
129

. 

Allôinterno di questi parametri, cô¯ una grande variazione di conclusioni in tutta la ricerca. 

Quindi, cosa rivela questa ricerca? 

 

Ricercatori neuro-psicologi sostengono che il pieno sviluppo dei lobi frontali del cervello, i quali 

servono come centri per il comportamento, per il pensiero critico e il giudizio, probabilmente non 

occorrono fino i 18 anni
130
. I ricercatori hanno visto che, durante lôadolescenza, si verifica una 

perdita del tessuto cerebrale nelle aree di controllo degli impulsi relative ai rischi e 
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allôautocontrollo. Di conseguenza le parti chiave del cervello responsabili di inibire le emozioni 

violente e le azioni avventate sono ñmolto immatureò durante lôadolescenza
131

. La ricerca indica che 

la competenza intellettiva del bambino con età superiore agli 11 o 12 anni di pensare alla 

pianificazione del futuro, è molto meno articolata di quella degli adolescenti tra i 12 e i 18 anni
132

. 

Altre ricerche mostrano che la capacità di motivazione morale e molto più sviluppata negli 

adolescenti più grandi, e che il tipico adolescente di 12 o 13 anni, non può rendersi conto che 

esistono più soluzioni per un problema o che le azioni individuali o soluzioni politiche non sono 

necessariamente giuste o sbagliate
133

. Questa ricerca punta allo sviluppo della motivazione morale 

emergente intorno ai 14 o 15 anni e conduce alcuni a sostenere che sia lôet¨ appropriata per 

acquisire il diritto di prendere decisioni personali
134

. Dai 16 anni in poi, molti adolescenti trovano 

difficoltà nel prevedere i rischi e le conseguenze delle decisioni e nelle aree gli interessi degli 

altri
135

. 

 

Ciò che è evidente è che la ricerca Americana che esamina le competenze dei bambini presenta 

alcune interessanti conclusioni relative allôet¨, livelli di intelligenza e malattia mentale che hanno 

un impatto significativo su tutte le competenze. In uno studio che coinvolse 136 bambini, tra i 9 e i 

16 anni, riferito alla valutazione della competenza pre-prova, chi ha valutato ha individuato che il 

72 per cento dei ragazzi di 16 anni, lô84 dei ragazzi di 15, il 63 tra i 13 e i 14, e solo il 25 di quelli 

tra gli 11 e i 12, furono ritenuti essere competenti sulla base dei criteri relativi alla comprensione 

delle accuse portate contro loro
136

. Molti bambini nello studio non erano in grado di descrivere le 

accuse, il concetto di patteggiamento, la natura della riservatezza, il ruolo dellôavvocato o il 

concetto di diritti legali
137

. Sulla base di queste conclusioni, è stato sostenuto che potrebbe esserci 

un presupposto legale di incompetenza nei processi per i bambini sotto i 14 anni
138

. 

 

In ogni caso,  uno studio condotto da Barthlomew, stabilisce di accertarsi se questi modelli indicati, 

in cui i giovani al di sotto dei 18 anni siano consistentemente meno competenti nel prendere 

decisioni di quelli al di sopra dei 18,  minano molto la validità di quelle affermazioni
139

. Lo studio 

comprende una serie di vignette trattanti il dilemma, nelle quali era chiesto ai partecipanti di 

scegliere tra 5 trattamenti alternativi. Questi erano applicati a quattro gruppi di età: 12, 15, 18 e 21 

anni. I risultati suggeriscono che nelle differenze tra adulti e giovani, per esempio per ciò che 

riguarda la disposizione ad essere influenzati a breve termine e al cambiamento delle opinioni, non 

appare lôimpatto delle competenze di decisione. Bartholomew sostiene che ci¸ non ¯ valido per 

estrapolare i presupposti relativi allôet¨ circa i livelli di competenza delle decisioni. 

 

La sua ricerca indica anche la sicurezza nelle abilità di prendere decisioni, come fattore importante 

e indipendente di competenza. Infatti, è affermato da qualche ricercatore che la sicurezza è un pre-

requisito vitale per il sentimento dellôautodeterminazione e che molte strutture legali predominanti 

limitano le opportunità dei bambini di praticare decisioni e così accrescere la sicurezza stessa dei 

bambini nelle loro abilità relative
140
. Limitando lôautonomia dei bambini si promuove un ciclo di 

auto-soddisfazione tramite lôapprendimento senza aiuti esterni. Ciò accade quando i bambini sanno 

di non essere liberi di decidere o che le loro decisioni non sono vincolanti o il loro dissenso può 

facilmente essere annullato
141
. Ci¸ conduce alla riluttanza nei confronti dellôatto stesso di prendere 

decisioni e alla tendenza di reagire contro gli adulti semplicemente a causa della frustrazione 

provata. Questi comportamenti sono usati per affermare che lôopinione dellôadolescente ¯ 

inconsistente, irrazionale ed emotiva
142

. 

 

 

Altre visioni di importanti ricerche indicano che dai 14 anni la capacità dei bambini di fare scelte 

consapevoli si sviluppo bene quanto quella degli adulti per qual che riguarda la comprensione di 

fatti, i processi di decisione e i risultati ragionevoli delle scelte
143

. I bambini dei 9 anni sono 

considerati competenti così come un adulto nel dimostrare le ragioni di base della scelta fatta. 
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Questa ricerca matte in luce i fattori di sviluppo e del contesto che influiscono sui desideri espressi 

e sulle abilità di valutazione di quello che è meglio per il loro interesse. Per esempio, i bambini più 

piccoli tendono a rimandare tutto ciò e a basare le loro decisioni sugli effetti percepibili dell'autorità 

degli adulti. 

 

Hart sostiene che il pensiero corrente nella psicologia della crescita indica le seguenti valutazioni 

circa le capacità di sviluppo dei bambini
144

: 

¶ I bambini sopra ai 3 anni non sono in grado di capire realmente le prospettive degli altri, e 

mancano di ogni capacità di scelta significante. 

¶ Dai 3 agli 11 anni, i bambini sono sempre più in grado di riconoscere che le persone hanno 

differenti prospettive, e gradualmente durante questo periodo acquisiscono abilità nel capire 

un altro punto di vista. 

¶ All'età di 11 anni, i bambini sono in grado di capire la prospettiva di una terza persona e 

apprezzare che le persone possono avere sentimenti diversi. 

¶ Gli adolescenti sono in grado di riflettere su cosa è bene per la società e sviluppano una 

prospettiva legale e morale. 

 

 

3.2.3 Limitazioni delle valutazioni delle competenze basate sullôet¨ 

 

- Lôimpatto del contesto sulla competenza 

Un crescente gruppo di recenti ricerche suggerisce lôuso di estrema cautela nel trarre conclusioni su 

competenze relative allôet¨, affermando invece che una vasta gamma di altri fattori influenza i 

bambini. Bronfenbrenner, per esempio, ha sollecitato il bisogno di guardare allôambiente o allo 

scenario nel quale un bambino si sviluppa, oltre che al bambino/a di per sé, e ha criticato le ricerche 

che studiano i bambini solo per un breve periodo, in situazioni particolari e con persone non 

familiari
145
. Infatti la grande eterogeneit¨ delle scoperte ¯ di per s® una prova dellôimpossibilit¨ di 

definire età rigide o normative di apparizione delle competenze. Ad oggi la psicologia dello 

sviluppo ha fallito nel fornire scientificamente metodi di misura secondo i quali le capacità di 

sviluppo dei bambini possano essere valutate, né è probabile che ciò sarà fatto in futuro
146

. Per di 

più la percezione della competenza come concetto statico piuttosto che dinamico manca di riflettere 

le capacità potenziali dei bambini. 

 

I bambini, così come gli adulti, dimostreranno diversi livelli di competenza in differenti contesti. 

Bambini che hanno difficoltà con un particolare compito in un laboratorio potrebbero essere in 

grado di affrontarlo con successo nelle loro vite di tutti i giorni. Per esempio, i bimbi dimostrano 

difficoltà nei test di memoria in laboratorio, ma dimostrano una memoria impressionante nella 

localizzazione di oggetti nascosti nelle loro case
147

. E non è semplicemente il luogo che determina 

quanto i bambini possano fare bene. Le loro abilità di comunicazione variano se stanno parlando 

con un coetaneo piuttosto che con un insegnante o se si trovano a casa piuttosto che a scuola. Le 

interazioni dei bambini con dei coetanei sono peggiori se la loro madre o un insegnante è presente. 

Il differenziale percepito tra il potere e lo status di adulto o bambino ha un impatto significante su 

come un bambino risponde. 

 

Il sesso influenza il livello di competenza. Per esempio, unôanalisi sulle differenze comportamentali 

tra i sessi rivela che la tendenza nel mondo è che le bambine tra i 7 e gli 11 anni sono più mature dei 

bambini, le bambine tra i 3 e i 7 anni sono più responsabili dei bambini e i bambini generalmente 

sono più aggressivi delle bambine
148

. Tuttavia queste differenze devono probabilmente essere 

relazionate ai compiti assegnati alle bambini e ai bambini, alle differenti aspettative poste su di loro 

e alle opportunità che essi sperimentano. Quando ai bambini vengono assegnati compiti 

culturalmente ritenuti adatti alle bambine, diventano anchôessi meno aggressivi e pi½ maturi e questi 
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comportamenti si estendono alle loro interazioni con altri individui
149

. Anche la rilevanza dei 

compiti richiesti ai bambini ha impatto su come li porteranno a termine con successo. Il posto dei 

bambini nella famiglia ï se hanno fratelli più vecchi o più giovani ï probabilmente ha impatto sulla 

capacità e sul livello di responsabilità assunta. E, come prima descritto, il livello di supporto e 

incoraggiamento ha un significante impatto sulla competenza. Nessuna situazione è svincolata dal 

contesto. Non è perciò possibile scoprire le capacità dei bambini in senso assoluto
150

. 

 

La matematica in strada e a scuola
151

 

Un gruppo di bambini in Brasile tra i 9 e i 15 anni ha preso parte a un progetto di ricerca per 

valutare la loro competenza in matematica. Tutti questi bambini venivano da background poveri e 

venivano coinvolti nellôaiutare i genitori in qualit¨ di commercianti di strada, cosa che comprendeva 

la vendita con transazioni finanziarie. La maggior parte di loro andava ancora a scuola, benché 

qualcuno lôavesse abbandonata. Veniva chiesto ai bambini di partecipare a due test, uno informale e 

uno formale. Il test informale era svolto nellôambiente dei bambini, allôangolo di una strada o al 

negozio, e poneva domande relative agli effettivi acquisti che venivano fatti come il costo di diversi 

articoli che stavano vendendo. Nel secondo test, quello formale, veniva chiesto ai bambini di 

scrivere risposte a specifiche domande matematiche. Sebbene le domande erano basate sugli stessi 

problemi risolti nel test informale, esse venivano presentate fuori dal contesto e richiedevano lôuso 

di soluzioni immaginarie. Si è scoperto che i bambini hanno dimostrato un significativamente 

maggior successo nella risoluzione di problemi in un contesto familiare. Dei 63 problemi posti nel 

test informale, i bambini ne hanno risolti correttamente il 98 percento. Tuttavia hanno ottenuto solo 

il 37 per cento di risposte corrette per le domande fuori dal contesto. 

 

Anche le esperienze personali dei bambini influenzano la loro capacità di capire e di fare scelte con 

cognizione. Per esempio, il lavoro di Anderson sulla capacità dei bambini di acconsentire ad essere 

operati, rivela che bambini anche di solo 8 anni che hanno avuto esperienza di trattamenti medici di 

alto livello, possono acquisire la capacità non solo di capire la loro condizione e di proporre cure, 

ma anche di prendere importanti decisioni, spesso con implicazioni di vita o di morte
152

. Il livello di 

comprensione dei bambini si è sviluppato in base alla loro esperienza individuale, abbinata al livello 

di speranza e supporto che è stato loro fornito. Bambini molto piccoli che hanno avuto esperienza di 

interventi medici di alto livello, hanno spesso avuto la capacità di prendere dolorose e difficili 

decisioni. Dei 120 bambini dello studio di Anderson, molto pochi hanno voluto che fossero i loro 

genitori a prendere decisioni in autonomia sui trattamenti proposti. Piuttosto hanno voluto che i 

genitori fossero coinvolti come mediatori, sostenitori, interpreti e compagni di decisione. 

 

- Lôimpatto della metodologia sulla valutazione della competenza 

La ricerca sul livello di competenza dei bambini spesso si base su metodologie che servono a inibire 

piuttosto che a rispettare il loro livello di comprensione
153

. Una delle maggiori critiche al lavoro di 

Piaget è che i suoi studi non ebbero avuto senso per i bambini coinvolti e portarono a una sottostima 

delle loro capacità
154

. Per esempio arrivò alla conclusione che i bambini piccoli fossero incapaci di 

considerare situazioni da un punto di vista diverso dal loro. Tuttavia, ricerche più recenti in cui sono 

stati intervistati 800 bambini tra i 7 e gli 11 anni, dimostrano che a 9 anni sono capaci di 

considerare assetti sociali e politici alternativi  e di giustificarli in termini di principio
155

. 

 

Lôimpatto della metodologia ¯ semplificato in uno studio condotto negli USA per determinare la 

competenza di 192 bambini, tra i 4 e i 7 anni, che sono stati presumibilmente maltrattati, di fare da 

piccoli testimoni. Lo studio ha scoperto che molti accusatori hanno mancato di fare domande che i 

bambini potessero capire e di conseguenza molti casi sono decaduti perché non riuscivano a 

dimostrare che i bambini fossero capaci di comprendere lôimportanza di dire la verit¨. Lôapproccio 

usuale è di chiedere ai bambini se sanno cosa succederebbe loro se dicessero una bugia davanti a un 

tribunale. Ma i bambini sono riluttanti a identificare se stessi come dei bugiardi, anche 
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ipoteticamente. Insistono, invece, nellôaffermare che non mentiranno. La ricerca ha scoperto che, tra 

i bambini che hanno dimostrato di comprendere la differenza tra la verità e una bugia, il 69 per 

cento non è riuscito a spiegare la differenza usando in modo adeguato gli approcci convenzionali 

adottati dalle corti. Lyon e Sawitz hanno sviluppato un test che chiede ai bambini di identificare 

quando i personaggi di una storia stanno dicendo la verità e le conseguenze delle azioni dei 

personaggi
156

. Il test dimostra che i bambini sono capaci di comprendere il concetto di verità e le 

conseguenze del raccontare una bugia in un gruppo di coetanei. 

 

La comprensione dalla prospettiva di un bambino 

Un importante studio è stato condotto con dei bambini piccoli e un orsacchiotto. Lo studio 

confutava le assunzioni per le quali il pensiero dei bambini piccoli è inconsistente e confuso, basate 

sui test concepiti da Piaget e ripetuti per il mondo, test nei quali i bambini tendevano a variare le 

loro risposte quando veniva loro fatta la stessa domanda per più volte. Infatti i bambini 

presumevano che i ricercatori volessero una risposta diversa ogni volta che ponevano la domanda e 

così hanno variato la loro risposta per essere più di aiuto. Questo ha portato i ricercatori a giungere 

alla conclusione che i bambini erano incapaci di un pensiero lineare. Quando, invece, le domande 

venivano poste dallôorsacchiotto, i bambini ridevano alle sue ripetizioni e ripetevano fermamente le 

loro risposte originali. Non erano intimoriti dallôorsacchiotto e non sentivano il bisogno di essere 

educati o di far finta di non notare che questo continuasse a fare le stesse domande
157

. 

 

- Scoperte da comparazioni tra culture diverse 

La maggior parte della ricerca che relaziona specifiche età al raggiungimento di competenze è stata 

condotta in Europa e Nord America e di conseguenza riflette le realt¨ dei bambini in quellôambiente 

socio-economico e culturale. Quando si considerano comparazioni tra diverse culture, diventa 

evidente che il livello di capacit¨ dei bambini ¯ lontano dallôessere universale e che dove si 

applicano diverse assunzioni di competenza, nascono differenti comportamenti e pratiche. I bambini 

non possono essere concettualizzati come un gruppo omogeneo: sesso, classe, cultura, differenti 

abilit¨ e etnia, cos³ come lôet¨, influenzano le vite dei bambini e di conseguenza le loro capacit¨. 

Fino a oggi nella psicologia dello sviluppo la concentrazione su modelli universali di sviluppo ha 

mancato di tener conto di queste differenze
158

. 

 

Le aspettative sociali e culturali influiscono sulle richieste fatte a particolari gruppi di bambini e 

sulle loro conseguenti capacità di esercitare responsabilità. In Nepal, per esempio, le ragazze 

iniziano a seguire le regole del lavoro adulto a 12 anni, mentre i ragazzi non lo fanno fino a 14. In 

India si pensa che le ragazze diventino adulte a 14 anni e i ragazzi a 16. Gli atteggiamenti verso le 

ragazze influiscono sul loro sviluppo. Regole servili, costrizioni dellôautonomia personale, 

sfruttamento sessuale, salari più bassi, lavoro domestico e status più basso nella famiglia 

influenzano lôauto-percezione delle ragazze e la realizzazione delle loro capacità e abilità. Nelle 

società dove la disabilità è vista come una punizione o una maledizione, i bambini disabili crescono 

con un profondo senso di incapacità. Sono costantemente definiti da ciò che non sono o che non 

sanno fare, viene negato loro lôinvestimento culturale per far s³ che le loro capacit¨ si sviluppino
159

. 

 

Rogoff, confrontando bambini piccoli del Guatemala, India, Turchia e USA, ha scoperto che 

sebbene il processo di guida da parte dei genitori per la partecipazione dei bambini nelle attività di 

ogni giorno sia universale, ci sono importanti variazioni culturali
160

. Nelle comunità dove i bambini 

sono esclusi dalle attività degli adulti, gli adulti prendono con più responsabilità la gestione delle 

attività dei bambini e della loro motivazione. Tuttavia, nelle società dove i bambini sono integrati 

negli scenari degli adulti, i bambini mostrano unôintrinseca motivazione a identificarsi con lôattivit¨ 

dellôadulto e imparano attraverso lôosservazione e il prendere a modello le capacit¨ degli adulti. 
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In Bangladesh, in tutte le classi della società, si ritiene che i bambini attraversino una soglia che 

separa uno stadio di innocenza e ignoranza, conosciuto come shishu, da un successivo stadio di 

conoscenza, comprensione e comportamento responsabile, ma questa transizione non è associata a 

età specifiche. Le madri povere e senza educazione intendono lo sviluppo dei loro bambini ñcome 

un processo organico, regolato dalla natura e da Dioò nel quale i bambini acquisiranno capacit¨ 

indipendentemente dagli input dei genitori
161

. Le madri della classe media in Bangladesh adottano 

un approccio differente, credendo che cibo di qualità, una cura diligente e un allenamento rigoroso 

condurrà i loro bambini a diventare più intelligenti e ad avere successo. Ciò che entrambi i tipi di 

genitori del Bangladesh hanno in comune ï e in cui differisco dalla maggior parte dei genitori 

occidentali ï ¯ che non relazionano stadi di sviluppo allôet¨ dei bambini
162

. Per esempio, si ritiene 

che le bambine raggiungano uno ñstato di coscienzaò prima dei bambini. Blanchet descrive come le 

bambine dallôet¨ di 4 o 5 anni sanno aspettare senza lamentarsi quando hanno fame, mentre i 

bambini piangono finch® non appare il cibo. I genitori spiegano questo come lôinabilit¨ dei bambini 

di comprenderlo
163
. Ci si aspetter¨ dalle bambine povere impiegate come cameriere dallôet¨ di 9-10 

anni che dimostrino un livello di capacità più alto rispetto a quello dimostrato dalle figlie dei loro 

datori di lavoro. Ci si aspetta dalle figlie di prostitute che acquisiscano uno stato di coscienza molto 

prima che le loro coetanee che vivono in zone rurali. In altre parole, i criteri relativi allo sviluppo e 

alle capacit¨ dei bambini sono definiti dal sesso, dalla classe, dallôesperienza e dallôoccupazione 

piuttosto che dallôet¨. 

 

 

Le visioni dei bambini su come ¯ intesa lôinfanzia
164

  

Una consultazione intrapresa dallôUNICEF in Bangladesh evidenzia che lôet¨, in s® per s®, ha una 

piccola influenza sulle percezioni dei bambini dello stato dellôinfanzia nel loro paese e di quando e 

come lôinfanzia finisce. 

 

ñShishu ¯ qualcuno al di sotto dei 4 anniò. (maschio, 10 anni) 

 

ñShishu ¯ qualcuno al di sotto dei 12 anniò. (maschio, 13 anni) 

 

ñQualcuno al di sotto dei 18 ¯ uno Shishuò. (maschio, 13 anni) 

 

ñUna ragazza non ¯ pi½ una bambina quando si sposa; diventa una donnaò. (femmina 15 anni) 

 

ñUn bambino ¯ un bambino. I bambini e gli adulti hanno un sacco di differenze. Gli adulti hanno un 

proprio cervello e hanno molte idee, mentre i bambini sono diversi. Gli adulti hanno lôintelligenza 

di prendere decisioni da soli; i bambini non hanno una loro intelligenzaò. (maschio, 16 anni) 

 

ñUn bambino è al di sotto dei 18 anni secondo la Convenzione sui Diritti del Bambino. Ma se vado 

in giro dicendo che sono un bambino mi rideranno dietro e i miei amici mi eviterannoò. (maschio, 

13 anni) 

 

ñQuando un bambino diventa alto, ¯ l³ che diventa un adulto. La grandezza fa la differenzaò. 

(femmina, 8 anni) 

 

ñMio padre mi ha spiegato che i bambini non sono Manush
165

 finchè non diventano degli adulti di 

successo. Per questo i bambini non possono essere trattati come Manush fino allôet¨ adulta. Ma in 

casi di morte, un bambino diventa anche Manush. Diciamo ñEô morto un Manushò non ñEô morto 

un bambinoò. (femmina, 15 anni) 
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ñI bambini non sono Manush.  Diventeranno esseri umani quando saranno grandi e avranno 

successo. Gli adulti hanno il compito di crescerci come esseri umaniò. (maschio, 13 anni) 

 

ñSolo gli adulti sono esseri umani. Un Manush ha responsabilità e cervello. I bambini non hanno 

responsabilit¨, ma solo desideriò. (femmina, 17 anni) 

 

LôAfrican Charter on Childrenôs Right and Welfare fa esplicitamente riferimento alle responsabilità 

di tutti i bambini, in base allôet¨ e allôabilit¨, di assistere le loro famiglie e di servire la loro 

comunità. In altre parole ci si aspetta che i bambini siano partecipanti attivi: non sono meramente 

visti come recipienti di cura e protezione da parte degli adulti, ma come membri di una comunità in 

cui hanno obblighi e il potenziale per dare un contributo
166

. 

 

Si considera che lôingresso in alcune forme di lavoro tra i 6 e i 12 anni giochi un ruolo principale 

nello sviluppo dei bambini in molti stati in via di sviluppo. Non si ritiene solo che abbiano le 

capacità fisiche e mentali per lavorare, ma anche che siano in grado di trarre beneficio 

dallôesperienza
167

. In molti paesi le emergenti capacità dei bambini sono direttamente collegate 

allôaumento di responsabilit¨ ï per esempio, unôaccresciuta mobilit¨ porta allôaspettativa che 

intraprendano commissioni di trasporto e unôaccresciuta destrezza ¯ accompagnata dallôaspettativa 

che partecipino alle faccende domestiche
168

. 

 

3.2.4 Mancanza degli adulti di riconoscere e rispettare le capacità dei bambini 

 

Cô¯ una tendenza diffusa a presumere che gli adulti siano competenti e, viceversa, che i bambini 

siano carenti di competenza. Questa opinione complessiva acceca di frequente gli adulti  su ciò che 

i bambini sono realmente in grado di comprendere o ottenere. 

 

A livello di prendere decisioni personali, i bambini spesso mostrano un più alto grado di confidenza 

nelle loro abilità di accettare responsabilità e azioni rispetto agli adulti.  

 

Tr a le capacità dei bambini piccoli ci sono alti livelli di responsabilità  

Allôet¨ di 10 anni i bambini Tonga di entrambi i sessi in Zimbabwe partecipano allôazienda agricola 

familiare come agricoltori, proprietari di bestiame e individui salariati, spesso essendo proprietari e 

controllando sia la terra che il bestiame. A questôet¨ ci si aspetta che i ragazzi siano in grado di 

costruire le proprie case e che le ragazze sappiano gestire una famiglia in assenza di una donna di 

età maggiore
169

. Nelle fattorie di asparagi del Perù si considera che i bambini abbiamo una 

competenza quasi adulta a unôet¨ tra gli 11 e i 14 anni, essendo spesso unici responsabili della 

coltivazione e gestione di un campo
170

. Nella Bolivia rurale, ragazzi di età compresa tra i 13 e i 16 

anni negoziano decisioni riguardanti il lavoro e lôeducazione futuri e, per quanto pi½ grandi 

limitazioni strutturali riducano le loro scelte, esercitano tuttavia un chiaro potere nel decidere se 

stare a scuola o iniziare a lavorare, se lavorare nella comunità locale o migrare in cerca di migliori 

possibilità finanziarie, se optare per una vita rurale o urbana. Per di più mostrano un forte senso di 

responsabilit¨ per la famiglia e le loro scelte sono fortemente influenzate dallôimportanza di 

bilanciare i propri desideri con i bisogni della famiglia. La ricerca evidenzia che i giovani di 

questôet¨ non solo dimostrano la capacit¨ di fare scelte con cognizione basate su valutazioni 

realistiche delle opinioni a loro disponibili, ma che nel fare ciò sono consci e capaci di tener conto 

di altre prospettive oltre che della loro
171

. 

 

Una ricerca condotta da Mayall con bambini di 9-12 anni rivela che i bambini sono molto critici 

non solo riguardo alla mancanza degli adulti di riconoscere le responsabilità prese dai bambini, ma 

anche al sospetto degli adulti verso la capacità di azione morale dei bambini. Danno esempi di 

insegnanti che da una parte richiedono un alto livello di comportamento responsabile e di impegno 
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al lavoro, mentre dallôaltra trasmettono forti messaggi sulla mancanza di azione morale da parte dei 

bambini. 

 

I bambini del Bangladesh vogliono più rispetto per le loro capacità 
172

 

In un grande processo di consulenza condotto dallôUNICEF per scovare le vedute dei bambini 

riguardo il rispetto dei loro diritti in Bangladesh, sia bambini che bambine da tutti i background 

socio-economici e culturali riportano di non essere nemmeno incoraggiati a esprimere le loro vedute 

né invitati a prendere parte ai processi decisionali riguardanti le loro vite a casa, a scuola, sul posto 

di lavoro, nei tribunali, nelle istituzioni, eccé I bambini hanno raccontato che gli adulti non li 

percepiscono come capaci di prendere decisioni importanti e/o di contribuire alle decisioni, inoltre 

hanno espresso il desiderio di essere considerati come membri attivi della famiglia, della comunità e 

della societ¨ piuttosto che essere visti come la ñpropriet¨ò di qualcuno. Per di pi½ gli adolescenti, 

specialmente le ragazze, hanno espresso il bisogno e il desiderio che venga data loro voce e che 

vengano coinvolti nelle decisioni. Prevalenti pratiche di consuetudine lasciano poche opportunità 

nella famiglia, nella comunità e nella società per il coinvolgimento degli adolescenti in decisioni 

che riguardano questioni vitali come lôeducazione, il lavoro e il matrimonio. 

 

Giovani che dimostrano competenza come ricercatori
173

  

Un progetto sullo sfruttamento sessuale nellôEst Europa ha dato a 60 giovani con meno di 18 anni 

provenienti da sei paesi lôopportunit¨ di partecipare come ricercatori. Erano responsabili di:  

a) Raccogliere dati di riferimento sulla percezione e la diffusione dellôabuso sessuale e sui 
servizi disponibili 

b) Sviluppare materiale di formazione e appoggio e strategie per contrastare lôabuso sessuale 
dei bambini. 

Questi giovani erano direttamente coinvolti nello sviluppo del materiale del sondaggio, 

determinando quale metodologia usare a livello locale, conducendo la ricerca, analizzando i dati e 

producendo segnalazioni per azioni future. Sono tornate più di 5700 risposte, producendo una gran 

quantità di informazioni dalle quali costruire strategie per collocare sul territorio lo sfruttamento 

sessuale. Suscita interesse che ci sia stata unôiniziale resistenza da parte di alcune organizzazioni 

partner che pensavano che i giovani mancassero di competenza e capacità per prendersi la 

responsabilit¨ di ricercare in un campo cos³ sensibile e complesso. Eô stato suggerito, al fine di 

testare le loro preoccupazioni, che si tenesse un progetto usando prima ricercatori professionisti 

adulti e poi gli stessi giovani. Il risultato è stato che i giovani hanno ottenuto risposte più 

comprensive, in gran parte perché i bambini nel sondaggio si sono sentiti più a loro agio con 

persone della loro generazione quando rispondevano su questioni di sfruttamento sessuale e 

abuso
174

. 

 

I bambini si sono accorti che spesso non si crede a loro e che sono visti come moralmente inferiori 

rispetto agli insegnanti
175

. Mayall ha anche scoperto che i bambini percepiscono una chiara 

distinzione tra il livello di rispetto rivolto alle loro capacità a casa piuttosto che a scuola
176

. A casa, 

sebbene le loro vite siano strutturate da unôautorit¨ adulta, i bambini sperimentano unôindipendenza 

e delle opportunità di seguire le loro attività maggiori. Il consenso ï a fare e a essere obbligati a fare 

ï ¯ negoziabile. Ci¸ contrasta fortemente con la loro esperienza a scuola, dove lôautorit¨ degli adulti 

è imposta più rigorosamente, lasciando i bambini con meno opportunità di negoziazione. I bambini 

raccontano che, una volta che iniziano la scuola, non viene più dato valore alla competenza e alla 

fiducia in se stessi che hanno acquisito a casa. 

 

La percezione da parte dei bambini del loro stato. 

In una ricerca condotta da Bissell in Bangladesh, i bambini si definiscono grandi o piccoli, termini 

che non si riferiscono alla loro statura fisica o al loro benessere allôinterno della societ¨, ma alla loro 

autonomia relativa
177
. Per esempio, una ragazza di 11 anni percepisce se stessa come ñpiccolaò 
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perché non prende nessuna decisione e si definisce come individuo che non lavora. Quando 

provocata sul fatto che in realtà essa lavora in una fabbrica di vestiti, ha risposto che ha passato tutti 

i suoi guadagni ai genitori, il suo lavoro non fa s³ che lei si veda come ñgrandeò. Unôaltra ragazza si 

¯ definita come ñmediaò in quanto si stava predendo cura della famiglia. Sua madre era via e ci¸ ha 

fatto s³ che suo padre la trattasse diversamente. ñMi fa domande sulle cose da comprare nei negozi, 

predo decisioni su quale cibo mangeremo, su quali cose dovrebbe prendere e su cosa va fattoò. 

Tuttavia, quando sua madre ¯ tornata, ¯ tornata a essere ñpiccolaò. E a scuola percepisce se stessa 

come ñpiccolaò perch®, parole sue, ñnon so nienteò. Eô stato scoperto che lo stato dei bambini i il 

livello di rispetto con il quale sono trattati dagli adulti ha poca relazione con la loro età o, infatti, 

con le loro reali capacità, ma piuttosto con le opinioni degli adulti e con le opportunità per loro di 

contribuire. 

 

Questa mancanza di riconoscimento della competenza è evidente anche nel modo in cui vengono 

prese le decisioni nei tribunali. Una ricerca in Gran Bretagna indica che quando si richiede ai 

tribunali di tener conto delle vedute dei bambini in conformit¨ allôet¨ e alla maturit¨, lôopinione che 

la competenza ¯ correlata allôet¨ ¯ ampiamente usata per giustificare restrizioni sui bambini. 

I giudici, per esempio, sono particolarmente inclini a pensare che non sia importante accertarsi delle 

vedute dei bambini, ritenendo che ciò possa mettere pressione su di loro o che i bambini non 

sappiano quello che vogliono
178
. Unôaltra ricerca indica che per quanto ci sia una crescente volont¨ 

di ascoltare i bambini, il rispetto per le opinioni dei bambini si estende solo alle situazioni dove la 

visione dei bambini combacia con quella dei professionisti. 

Dove i bambini hanno una diversa visione, si presume che un genitore problematico li stia 

manipolando
179

. 

 

Nei paesi occidentali, la diffusa pratica di escludere i bambini dalle responsabilità del mondo adulto 

serve a ritardare e/o a limitare lôacquisizione di competenza da parte loro. Per il numero di anni che 

i bambini passano a scuola, essi vengono sempre più esclusi dalla partecipazione ad attività che 

conferiscono status e livello sociale
180

. Il potenziale contributo sociale ed economico dei bambini è 

reso invisibile, perché sono percepiti come fisicamente, emotivamente, socialmente ed 

economicamente dipendenti. Infatti ci sono prove considerevoli dellôimpegno dei bambini nel 

reciproco relazionarsi con la famiglia così come del loro contributo economico attraverso lavori 

part-time
181

. Quello che manca è il palese riconoscimento del loro ruolo. La ricerca di Solberg 

evidenzia interessanti prove della misura in cui i contributi dei bambini, e di conseguenza il loro 

valore per la famiglia, passi inosservato. I genitori hanno commentato che, crescendo, i bambini 

tolgono lavoro ai genitori. Lôimplicazione ¯ stata che certi compiti della famiglia sono in qualche 

modo spariti. Infatti il lavoro viene ancora svolto, ma siccome i bambini se ne sono presi la 

responsabilità, non viene riconosciuto
182

. 

 

Un forte messaggio emerge da una serie di analisi commissionate dallôUNICEF nel Sud dellôAsia 

che documentano la partecipazione dei bambini a progetti e programmi nelle loro comunità 

locali
183

. Il coinvolgimento dei bambini si scontra con unôiniziale resistenza da parte dei genitori 

che hanno paura che i bambini vengano distratti dal loro lavoro a scuola e dalle responsabilità 

domestiche, o che perdano rispetto per i loro genitori o che manchino di competenza. Tuttavia, una 

volta che i bambini iniziano a partecipare, queste paure invariabilmente diminuiscono e sono 

rimpiazzate da un crescente orgoglio nei successi dei loro bambini. Le famiglie imparano che i 

bambini sono più competenti di quanto credessero. Suscita interesse che il Governo del Bangladesh, 

nel suo secondo periodico resoconto alla Commissione sui Diritti del Bambino, commenta che ai 

genitori manca lôabilit¨ di dare giudizi adeguati sulle capacit¨ dei loro bambini a differenti et¨ e che 

cô¯ una tendenza generale a sottostimare la loro competenza.
184
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In parte la sottostima delle capacit¨ dei bambini deriva dalla visione dellôinfanzia come una separata 

e discreta esperienza - o stadio - caratterizzata da bisogni differenti da quelli degli adulti. La 

percezione dei bambini come individui diversi è rinforzata dalla creazione di ambienti che li 

contengono come scuole, parchi giochi, baby club e nursery. Lôinfanzia viene definita come un 

periodo di apprendimento e di gioco ed ¯ spesso lôallegria dei bambini che li condanna agli occhi 

degli adulti come incompetenti. Tuttavia i bambini sono in grado di spostarsi tra il lavoro e il gioco, 

tra ruoli più e meno responsabili. Una ricerca di Punch in Bolivia dimostra che frequentemente i 

bambini combinano il lavoro e il gioco, entrambi come possibilità di lavoro più piacevole, ma anche 

come possibilità di consolidazione della conoscenza
185

. Infatti i bambini entrano e escono da ruoli 

di responsabilit¨ in relazione alle richieste esterne. Eô solo quando il gioco e il lavoro sono separati 

che il gioco agli occhi degli adulti viene sminuito come attivit¨ ñinfantileò, confermando la visione 

dei bambini come inferiori o mancanti di responsabilità. Questa ricerca fa sorgere questioni 

riguardanti la misura in cui lôinfanzia debba essere protetta dalle responsabilità degli adulti e se tali 

responsabilit¨ contraddicano lôessenza dellôinfanzia. 

 

 

Imparando dai bambini 

In India il programma adottato da Save the Children Uk decise di includere bambini dai 12 ai 15 

anni nello sviluppo della campagna per la consapevolezza circa HIV/AIDS
186

. I bambini 

avvertirono che i massaggi in circolazione da parte dei professionisti sanitari accrescevano il 

collegamento associato alla malattia. L'obiettivo del progetto era di formulare un programma che 

agisse sulle persone nella prevenzione. Data la delicatezza della questione, tutto ciò andava fatto 

con molta cura. SCF ha lavorato per convincere il proprio personale, i loro partners, i loro genitori, 

le comunità locali che i bambini avevano le capacità per contribuire al programma. Avevano 

bisogno di cercare l'equilibrio tra sovraccarico e sottovalutazione delle abilità dei bambini. C' era 

una potenziale tensione tra le aspettative tradizionali dei genitori circa il comportamento dei 

bambini negli spazi pubblici e le richieste stesse dei bambini di partecipare nella comunità e nelle 

decisioni famigliari. 

I risultati furono centrati. I bambini erano in grado di interagire con l'ambiente esterno in modo 

molto strategico, riconoscendo il bisogno di modificare le loro richieste in base al livello di 

supporto o di ostilità. Hanno dimostrato capacità di essere coinvolti in tutti i livelli di 

organizzazione del progetto, pianificazione, realizzazione, revisione e monitoraggio. Il progetto 

ebbe un impatto significativo sulla consapevolezza della comunità circa la discriminazione o 

ñl'etichettaò associata all' HIV/AIDS. Forse ¯ molto pi½ importante che il programma abbia avuto 

un profondo effetto sugli adulti che hanno partecipato con i bambini. Il personale SCF ha osservato 

che il processo ha messo alla prova i limiti dei loro pregiudizi relativi alle capacità dei bambini e 

alla forza delle loro abilità. 

 

 

3.2.5 Lôesercizio di azione da parte dei bambini 

 

Immaginare che la maggior parte dei bambini piccoli non prenda decisioni o non si assuma 

responsabilit¨ ¯ un'idea romantica della nozione di ñinfanziaò. I bambini piccoli in ambienti molto 

protetti vengono coinvolti nel decidere le loro amicizie, superare il divorzio dei genitori, scegliere 

quali giochi fare e regole seguire
187

. Una ricerca condotta su bambini di 9 anni, a Londra, rivela che 

questi vivono vite complicate, ñgestendo il loro corpo, il loro cervello e le loro emozioni nel mondo 

strutturato della scuola
188
ò. Hanno il compito di prendere i libri, i vestiti e tutto ci¸ che servirà 

durante la giornata, devono gestire e organizzare i loro compiti a casa e rispettare le scadenze. 

Inoltre, in un contesto di cambiamenti famigliari, molti offrono il loro supporto alle madri durante il 

divorzio, trattano relazioni con gli altri membri della famiglia e gestiscono contatti con il genitore 

assente. Ma né i bambini né gli adulti intorno a loro definiscono queste attività in termini di 



 48 

responsabilit¨. N® le loro faccende sono definite ñlavoroò - l'aiuto a casa, occuparsi dei bambini più 

piccoli, l'attività scolastica. Gli adulti definiscono il lavoro come un bene generale, mentre quel che 

i bambini fanno per se stessi non è lavoro. Quindi il lavoro dei bambini è reso invisibile e non 

possiede come tale status e rispetto agli occhi degli adulti. 

 

Blanchet trovò che i genitori in Bangladesh danno poco credito all'azione dei bambini per esercitare 

responsabilità, per capire cosa è giusto e cosa è sbagliato o agire autonomamente
189

. Quando i 

bambini si comportano male o sono ñviziatiò, ci¸ viene considerato in termini di scarsa educazione, 

mancanza di disciplina, ambiente negativo. 

 

Alderson sostiene che i giovani, che sono necessariamente dipendenti, sono in grado di agire nel 

rispetto delle scelte fatte, esercitare potere sugli adulti o usare persuasioni per raggiungere quello 

che vogliono e che, di conseguenza, lôinterdipendenza ¯ una relazione molto sottile tra genitori e 

figli
190

. Questo processo è ben rappresentato nella ricerca di Punch, dove si afferma che il 

contributo economico dei bambini danno alle loro famiglie si basa su una relazione interdipendente. 

I bambini hanno dimostrato fino a che punto negoziano i confini imposti dagli adulti, facciano 

valere la loro autonomia e prendano iniziative relative alla loro vita. In una relazione di relativo 

potere, che include il divieto di lavorare, si ottiene il supporto per i compiti da svolgere o si 

rinegoziano i carichi di lavoro. Queste strategie includono pretendere di non ascoltare, prolungare 

un lavoro in modo da non doverne fare altri, dimostrare il limite di un lavoro, negoziazione di 

lavoro
191
. Punch sostiene che la transizione dallôinfanzia allôet¨ adulta non ¯ un processo lineare 

dalla dipendenza e incompetenza allôindipendenza e competenza, ma piuttosto che i bambini 

entrano ed escono dai ruoli in relazione alla loro personalit¨, dal loro posto allôinterno della 

famiglia, dal loro sesso e dalle risposta verso aspettative diverse e compiti che devono svolgere. 

 

I bambini nelle famiglie di culture molto diverse e con contesti a economici e sociali differenti, 

dimostrano che, invece che essere passivi destinatari di un processo di crescita dominante, agiscono 

attivamente in un processo di negoziazione costante con differenti livelli di dipendenza e 

competenza e differenti tempi a seconda dei loro bisogni. I bambini usano tutte le loro risorse non 

solo per modificare i limiti imposti dagli adulti, ma anche per contribuire alla forza economica e 

sociale della famiglia. 

 

A livello generale, la partecipazione organizzata nelle decisioni in migliaia di iniziative oltre i 15 

anni, fornisce una vivida testimonianza delle capacità di bambini, inclusi anche quelli piccoli, di 

agire come ricercatori, compagni, analisti politici e legali, in tutte quelle aree viste come al di fuori 

della competenza dei bambini
192
. Cô¯ un numero crescente organizzazioni nelle quali i bambini 

sono ingaggiati in iniziative locali e internazionali, come negoziare risorse per le scuole dei loro 

villaggi per sviluppare la politica relativa a livello internazionale. 

 

3.2.6 Il diritto di tutti i bambini ad avere il rispetto per le loro capacità  
 

LôArticolo 2 della Convenzione sui Diritti del Bambino richiede che tutti i diritti siano estesi a tutti i 

bambini senza alcun tipo di discriminazione. Il principio si riferisce anche ai diritti di rispetto delle 

capacità di sviluppo, così come a tutti i diritti. Comunque, resta il caso per cui diversi gruppi di 

bambini sono spesso trattati con diversi livelli di rispetto. Queste differenze possono avere un 

profondo impatto sia sulle opportunità date a bambini per sviluppare le loro capacità, sia sui livelli 

di riconoscimento dato a queste capacit¨. A loro potrebbe essere negato lôaccesso allôistruzione, 

frequentare le lezioni, potrebbero essere oggetto di abusi, oppure avere troppo poche occasioni per 

giocare, o sposarsi contro la loro volontà. Molti bambini disabili, in paesi in tutto il mondo, sono 

emarginati, non accedono allôeducazione, esposti ad abusi, rifiutati, e isolati socialmente. I bambini 

appartenenti a gruppi minoritari, caste inferiori, o comunità indigene frequentemente fanno 
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esperienze negative per i pregiudizi sulle loro competenze, integrità o abilità di apprendimento. In 

tutti questi casi, la fiducia in se stessi dei bambini è minata e le opportunità di crescita 

diminuiscono.  

 

I bambini disabili sostengono i diritti degli altri bambini disabili
193

 

In Nepal, un'associazione di bambini di un villaggio ha al suo interno un alto numero di bambini 

disabili. Questi sollevarono il problema del fallimento dei genitori nell'iscrizione dei loro figli 

disabili nelle scuole. Effettuarono una ricerca porta a porta per individuare tutti i bambini disabili 

presenti nel villaggio. Molti non andavano a scuola. I bambini si rivolsero ai genitori per 

convincerli dell'importanza di ricevere un'educazione per i bambini disabili. Quando i genitori erano 

troppo poveri per affrontare i costi associati all'istruzione, i bambini raccolsero i fondi necessari per 

aiutarli. Queste attività non dimostrano solo le capacità dei bambini di intraprendere una parte della 

ricerca sistematica, ma anche di utilizzare le motivazioni di appoggio a nome di un gruppo 

emarginato e svantaggiato di bambini all'interno della loro comunità. 

 

I sentimenti circa questo trattamento, i pregiudizi sulle differenti capacità e il conseguente impatto, 

sono riflesse fortemente nei seguenti commenti: 

 

ñUno dei problemi ¯ la disuguaglianza tra uomini e donne che ha causato un danno grandissimo 

allôintegrit¨ delle donne. Dobbiamo porre fine al mito che ai ragazzi debba essere insegnato di 

essere forti, delle guide e dominare, e alle ragazza debba essere insegnato di essere delicate, sole, 

serve e appaganti. Tutte queste qualità dovrebbero tratti caratteristici di entrambi i sessi. Il mondo 

deve capire che se un ragazzo vuole un piatto, le sue mani non lo faranno cadere e che una ragazza 

ha sufficiente intelligenza per costruire un computer e diplomarsi. Entrambi i sessi dovrebbero 

ricevere la stessa educazione, le stesse opzioni e le stesse responsabilit¨ò
194

. 

- ragazza di 18 anni dal Brasile 

 

ñQuando camminiamo per la strada ve la prendete con noi perch® pensate che siamo diversi da voi. 

Ma state sbagliando, siamo uguali, è solo che la vostra fede e la vostra cultura sono diverse. Credete 

che potrete sbarazzarvi di noi. Cosa credete che provereste se voi foste noi e noi voi? Vi sentireste 

inutili, abbandonati da ognuno e da ogni cosa. Non vi piacerebbe per nienteò
195

. 

- Bambino appartenete a minorità etnica in Gran Bretagna 

 

ñLa non abilit¨ ¯ negli occhi della societ¨. Non nei nostri. Se ci si dà una possibilità, possiamo 

provare il nostro valore. La disabilità è un problema mentale ï uno degli atteggiamentiò
196

. 

- Bambini disabili partecipanti ad una consultazione in Nepal 

 

Quando si d¨ lôopportunit¨ di partecipare a processi ed iniziative che portino loro più rispetto, i 

bambini dimostrano la loro abilità di sfidare e superare queste esperienze. In un numero di casi 

studiati, sulla partecipazione dei bambini, commissionati dallôUNICEF nellôAsia meridionale, 

chiariscono che il coinvolgimento dei bambini avvia la rottura dei confini e delle diversità circa 

sesso e classe sociale
197

. Infatti molti ragazzi hanno citato la loro crescente intolleranza verso la 

discriminazione nei confronti delle ragazze come il risultato della partecipazione. La partecipazione 

attiva dei bambini fornisce una effettiva dimostrazione di come neutralizzare i pregiudizi e i 

presupposti circa le loro capacità. 
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3.2.7 Riassunto 

 

La nostra conoscenza attuale sulle capacità dei bambini per prendere decisioni consapevoli e 

razionali rimane limitata. Molte ricerche, nei paesi occidentali, sulle capacità del bambino 

continuano a basarsi su valutazioni teoriche, allontanandosi dalla diretta esperienze del bambino. Ci 

sono dati comparativi non appropriati che riguardano le competenze dei bambini in diversi ambienti 

sociali, economici e culturali. 

 

 

Dimostrazione delle capacità dei bambini disabili
198

 

 

Ascoltaci 

In Gran Bretagna Save the Children ha stabilto un progetto chiamato Ascoltaci, nel quale 22 

bambini disabili del Nepal, che hanno avuto successo venendo inseriti nelle scuole principali, sono 

stati incoraggiati nel condividere le loro storie e i loro risultati con gli altri bambini disabili. I 

bambini organizzano riunioni comunitarie nei loro villaggi per spiegare come hanno beneficiato 

dell' istruzione. Hanno costituito gruppi locali per fornire supporto e incoraggiamento. Un famoso 

scrittore nepalese ha lavorato con loro per raccogliere le loro storie e pubblicarle sui giornali 

nazionali. Ciò ha fatto emergere un profilo del bambino disabile, fornendo modelli positivi e 

ispirando altri bambini. Il messaggio dei bambini ¯: ñNoi non abbiamo bisogno di aiuti finanziari. 

Se noi creiamo una ñseteò di scuola nel cuore dei bambini disabili, dopo lei o lui potranno trovare la 

propria strada. E se gli insegnanti e i genitori danno il loro supporto, tutti i problemi possono essere 

risolti e migliaia di bambini disabili potranno andare a scuola.ò 

 

Voce all'Educazione 

Un altro progetto SCF ha incoraggiato i bambini disabili ad ottenere l'istruzione primaria 

identificando insieme modelli di ruolo ï i bambini che hanno superato con successo la 

discriminazione, la povertà e le immense barriere fisiche e psichiche diventano persone di successo 

nelle accademie. Inizialmente il progetto identifica individui chiave nei villaggi per mobilitare 

supporto e incoraggiamento da parte dei genitori, in modo che mandino i loro bambini a scuola. 

Una volta che i bambini disabili vanno a scuola, loro cominciano a rivestire il ruolo di modello per 

altre famiglie. Il progetto è andato avanti usando motivatori della comunità che aiutavano i bambini 

a condividere le loro esperienze e consigli con le altre comunità circa i benefici dell'istruzione. 

Questi bambini parlavano con altri bambini, con gli ufficiali governativi, con i genitori, con i madia. 

Il progetto è attualmente operativo in 32 villaggi in tre distretti. 

 

 

Eô sempre pi½ chiaro che gli adulti sottostimano consistentemente le capacit¨ dei bambini. Il 

concetto errato prende forme diverse in diversi contesti culturali. In molte società in via di sviluppo, 

i bambini sono riconosciuti avere la capacità per assumersi alti livelli di responsabilità sociali ed 

economiche. Comunque, i loro diritti per negoziare questi contributi, o per esercitare scelte 

autonome si possono facilmente restringere. Nelle maggior parte dei paesi occidentali esistono 

diversi modelli. 

Se, in teoria, unôalta considerazione ¯ data alle libert¨ politiche e civile e allôautonomia, ai bambini 

sono negate le opportunità per partecipare nelle decisioni e per esercitare responsabilità in molte 

aree della loro vita, a causa dellô estesa dipendenza economica e per lôaumento della protezione 

necessaria. Ciò riduce le opportunità di crescita delle loro capacità per aumentare la loro autonomia, 

e tutto ciò serve poi a giustificare la loro esclusione dalle decisioni. 

 

Lôimmaturit¨ fisica, la relativa inesperienza e la mancanza di conoscenza li rendono vulnerabili e 

fanno sì che necessitino specifica protezione (vedi la sezione successiva). Quindi, in molti casi, ai 
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bambini sono negate le opportunità per scegliere utilizzando le loro capacità di sviluppo. Né le 

strutture legali, né la politica e la pratica, in molti paesi del mondo, danno sufficiente 

considerazione allôimportanza di un riconoscimento e rispetto delle capacità dei bambini. 

 

 

3.3 Un concetto protettivo: Proteggere i bambini dalle esperienze al di sotto delle loro capacità   

 

 

3.3.1 Diritti protettivi allôinterno della Convenzione 

 

La Convenzione riconosce che lôinfanzia ¯ un periodo che ha diritto di speciale protezione per i 

bambini e, di conseguenza, per la loro relativa inesperienza, immaturit¨. LôArticolo 19 in generale 

sollecita lo Stato ad ñadottare tutte le misure legislative, amministrative, sociali ed educative per 

proteggere il bambino da tutte le forme di violenza fisica e mentale, lesione o abuso, negligenza o 

trattamento pericoloso, maltrattamento o sfruttamento, includendo lôabuso sessualeéò. 

LôArticolo 37 stabilisce che quando i bambini sono privati della loro libert¨, bisogna tener conto dei 

bisogno della loro et¨. LôArticolo 40 dispone che se un bambino ¯ accusato di reato, i genitori 

dovrebbero essere presenti ad ogni udienza, ñprendendo in considerazione lôet¨ del bambino o la 

situazioneò. Eô anche imposto un obbligo per stabilire un età minima sotto la quale i bambini non 

possano essere responsabili di un crimine, sebbene non sia specificato quale età dovrebbe essere  

stabilita. LôArticolo 32 richiede lôintroduzione di un minimo di et¨ per essere impiegati 

lavorativamente. LôArticolo 38 ¯ lôunico nella Convenzione che identifica un specifica et¨, quella 

dei 18 anni, per proteggere i bambini, stabilendo che i bambini sotto i 15 non dovrebbero prendere 

parte nelle ostilità
199

. Altre disposizioni riconoscono che la mancanza di competenza dei bambini e 

di maturità, dà loro il diritto di ricevere protezione da droghe, da sfruttamento sessuale, economico 

e di ogni forma. 

 

Forse fondamentalmente, lôobbligo di fornire considerazione primaria agli interessi del bambino, 

riflette lôidea che lôinfanzia sia un periodo di relativa vulnerabilit¨, limitando la capacit¨ del 

bambino di partecipare a certe attività o di agire proteggendo se stesso dalle conseguenze 

pericolose. Quindi, lôArticolo 3 dispone che gli interessi dei bambini devono essere considerati 

primariamente in tutte le situazioni che li coinvolgono. Lôobbligo di avere riguardo per lôinteresse 

del bambino ¯ riconosciuto anche dallôArticolo 9, la non separazione dai genitori; dallôArticolo 18, 

gli intessi dei genitori, dallôArticolo 20, cura alternativa del bambino, e dallôArticolo 21, lôadozione. 

 

Una chiara implicazione dellôArticolo 5 ¯ che non soltanto i genitori dovrebbero rispettare le 

capacità dei bambini di esercitare da soli i loro diritti, ma che ugualmente che i bambini non 

impongano eccessive richieste che superano le loro capacità. Inoltre, lo Stato ha un ruolo esplicito 

nellôintroduzione di specifiche leggi, politiche e misure educative ed amministrative per accertarsi 

che i bambini non siano esposti ad esperienze oltre le loro capacità. Ci sono presupposti molto 

doversi nelle comunità su quali livelli di protezione siano adeguati per i bambini, su come queste 

protezioni possano essere fornite dai bambini e sullôequilibrio tra bambini, famiglia e Stato nelle 

disposizioni. Tuttavia questo sarebbe il caso per cui in tutte le società ci siano leggi e pratiche 

culturali che demarchino la vita degli adulti da quella dei bambini che hanno bisogno di protezione.  

 

 

 

3.3.2 Equilibrio dei diritti protettivi e di partecipazione o di emancipazione 

 

Una delle più importanti sfide che si trovano nella Convenzione sui Diritti del Bambino, riguarda il 

bisogno di equilibrare i diritti dei bambini e unôadeguata protezione con il diritto di partecipare 
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nellôassunzione di responsabilit¨ esercitando scelte e azioni che sono in grado di sostenere. Eô 

essenziale conciliare il potenziale conflitto di interessi tra il diritto di protezione e quello di 

partecipare attivamente nelle decisioni
200
. Come sostenuto da Boyden e Levison: ñéSupportare gli 

interessi dei bambini richiede una prospettiva non solo riguardante il bisogno di protezione, ma 

richiede anche che abbiano un quadro effettivo delle loro situazione, valide soluzioni per i loro 

problemi e un ruolo valido nell'attuazione di queste soluzioni. Un tale approccio riconosce i 

bambini non semplicemente come beneficiari dell'intervento degli adulti, ma come agenti sociali 

competenti nel loro stesso dirittoò
201

. 

 

Comunque, come sottolineato nella sezione precedente, non esiste un semplice formula per valutare 

quando i bambini sono competenti individualmente per assumersi la responsabilità delle scelte che 

riguardano la loro vita. Inoltre, a livello pratico, molta della vulnerabilità dei bambini deriva non 

dalla loro mancanza di capacità, ma piuttosto, dalla loro mancanza di potere per esercitare i loro 

diritti e combattere gli abusi. Lôattuale sistema legale della maggior parte dei paesi occidentale, si 

basa sul modello di presupposto di incompetenza, che applica tale presupposto per limitare le 

opportunità dei bambini di danneggiare se stessi. Nelle legislazioni di molti paesi in via di sviluppo, 

non si riconosce ai bambini il bisogno di una protezione speciale. Molti paesi hanno sviluppato più 

modelli che individuano il bisogno di rafforzare la partecipazione dei bambini nella loro stessa 

protezione. 

 

Particolari difficolt¨ sorgono quando i bambini arrivano allôadolescenza. Lôadolescenza ¯ un 

periodo di significativo cambiamento di vita, caratterizzato da una rapida crescita fisica, della 

maturità sessuale, e dalle crescenti aspettative sociali. Durante questo periodo i bambini rinunciano 

a molte delle strutture protettive e delle sicurezze fornite proprie dellôinfanzia. Nasce il bisogno di 

una nuova identità, di acquisire nuove responsabilità e esporsi ai rischi. In ogni caso, durante questo 

momento di cambiamento, i giovani al di sotto dei 18 anni, continuano ad essere riconosciuti come 

ñbambiniò dalla Convenzione sui Diritti del Bambino. Quindi hanno ancora il diritto alle protezioni 

contenute nel documento. Ma fornire protezione appropriata in modo che i giovani siano in grado di 

ampliare i propri confini, fare delle scelte, affrontare i rischi, e allo stesso tempo non esporli a 

responsabilità inappropriate, danno e pericolo è una sfida per ogni società. Come ogni periodo di 

cambiamento, lôadolescenza ¯ momento di crescente vulnerabilit¨. Nella rapida trasformazione del 

mondo nel quale i giovani stanno crescendo, questa vulnerabilità si intensifica sensibilmente. 

 

Da una parte, considerata nellôinsieme, lôadolescenza ora è meglio educata, meglio informata e più 

sana che nel passato
202
. Comunque cô¯ qualcosa che non va cos³ bene. Facile disponibilit¨ di 

droghe, alti rischi associati alle esperienze sessuali, pressioni economiche che portano alla 

separazione dei membri della famiglia per cercare lavoro, aspirazioni crescenti verso i beni 

materiali guidati dal mercato globale e dai media elettronici, sono tutti territori dove i giovani 

devono negoziare. Troppo spesso lo fanno senza un ñprogrammaò che li guidi. Riti tradizionali che 

marcano il passaggio dallôadolescenza allôet¨ adulta sono annullati in gran parte a causa della 

globalizzazione. Infatti è stato sostenuto che i giovani sono forzati a sopportare i costi della 

globalizzazione molto più che altri gruppi della società. I giovani negoziano sempre più la loro 

transizione da soli. Il divario di esperienze e aspettative tra genitori e figli non è mai stato così 

ampio. Il mondo nel quale i giovani stanno crescendo è irriconoscibile per i loro genitori, rendendo 

molto difficile per questi ultimi capire le prove che affrontano i loro figli e i livelli appropriati di 

protezione necessaria. Le corporazioni locali competono con famiglia e scuola per diventare le più 

influenti istituzioni nelle vite dei giovani
203

. Ora, diversamente dai genitori, queste istituzioni non 

sostengono la responsabilità dei giovani, non sono responsabili di questi e non hanno interesse nei 

giovani se non nel loro potere dôacquisto. 
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La sfida per equilibrare la partecipazione e i diritti di protezione degli adolescenti ha bisogno di 

essere compresa in un contesto di fattori pi½ ampi. Eô significativo che il Comitato sui Diritti del 

Bambino abbia dato priorità alla delineazione del Commento Generale sulla salute e crescita degli 

adolescenti, nel quale si osserva che ¯ a causa dello Stato che ñnon ha dato sufficiente attenzione 

agli specifici interessi degli adolescenti come detentori di diritti e alla promozione della loro salute 

e della loro crescitaò, che ¯ necessario dare attenzione al problema
204

. 

 

La natura della protezione di cui i bambini hanno diritto fallisce in 4 aree principali: 

¶ Protezione dal pericolo fisico ed emotivo ï Il bisogno della famiglia, amore e interesse. 

¶ Protezione nel prendere decisioni personali ï Il bisogno di aiuto nelle scelte che 

riguardano direttamente la vita dei bambini, ma per le quali a loro potrebbero mancare 

esperienza e conoscenza per fare il loro stesso interesse. 

¶ Protezione dal danno sociale o fattori economici ï Il bisognio di essere protetti dal danno 

o dai conflitti armati, protezione allôinterno del sistema giudiziario penale e in situazioni di 

impiego, e protezione dal danno legale e dalle droghe. 

¶ Protezione da sfruttamento e abuso ï Il bisogno di protezione dallo spaccio di droghe o 

dallo sfruttamento sessuale, così come il bisogno di essere protetti dal matrimonio precoce. 

 

Protezione dal pericolo fisico ed emotivo 

La responsabilità di fornire cura fisica ed emotiva ai bambini, e proteggerli dal pericolo nelle loro 

vite quotidiane è in primo luogo dei genitori e degli altri membri della famiglia. I bambini 

dipendono totalmente dagli adulti. Oltre allôamore, al supporto e alla cura, i genitori stabiliscono 

confini, e prendono decisioni per i bambini in modo da garantire la loro sicurezza. Quando saranno 

cresciuti, i bisogni diminuiranno, sebbene il bisogno di mantenimento del legame di cura e 

attenzione continuerà a rimanere. Alcuni paesi, ad oggi, varano leggi riguardanti obblighi dettagliati 

dei genitori. Eô quando i genitori falliscono esplicitamente nel fornire adeguati standards di cura e 

protezione che lo Stato interviene. Di conseguenza, le decisioni relative al livello di cura fornito, e 

alle età alle quali i bambini si possono assumere delle responsabilità per la loro stessa protezione, 

sono solitamente prese allôinterno della famiglia, e non sono piuttosto un risultato dei limiti legali. 

 

Come gi¨ osservato, la natura e la portata dellôattenzione ricevuta come necessaria da parte dei 

genitori varia molto a seconda delle determinanti culturali, economiche e storiche. I bambini nei 

villaggi di pescatori di Angang a Taiwan sono attivamente incoraggiati nel prendere parte alle 

strategie di sopravvivenza che ñconsolidano una personaò. Ai bambini vengono insegnate le 

strategie di sopravvivenza facendo esperienze con lôincertezza e il pericolo - lôidea ¯ che 

lôinstabilit¨  faccia risolvere i problemi velocemente quando si presentano. Ci¸ ¯ in contrasto con la 

crescita in molti paesi europei della protezione dei bambini da paure, incidenti e rapimenti. Nel 

1971 in Gran Bretagna, per esempio, allô80 per cento dei bambini tra i 6 e i 7 anni ¯ stato permesso 

di andare a scuola da soli, ma nel 1990, la percentuale si è ridotta al 9
205

. Le aspettative circa la cura 

che i bambini prestano nella propria protezione è considerata normale e funzionale in molte società, 

ma pericolosa e negativa in altre. Queste differenze  non sono uniformi nei paesi del Nord Europa. 

Per esempio, mentre in Gran Bretagna è in generale considerato inappropriato lasciare un bambino 

di 10 anni da solo in casa, in Norvegia ciò è ampiamente accettato
206

. Ovviamente, i bambini 

norvegesi e britannici non hanno differenti livelli innati di competenza per badare a se stessi e 

necessitare protezione. Piuttosto, queste differenze indicano le grandi divergenze sociali nelle quali 

i bambini vivono e le diverse aspettative che si hanno su di loro, così come i diversi livelli di 

protezione dei bisogni dei bambini nel capire il contesto. 

 

Ciò che è chiaro da in questi esempi è che molti giovani dimostrano una capacità considerevole 

quando le aspettative circa la loro stessa cura e protezione sono alte. Lôimpatto sui bambini di 
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queste richieste, sia positive o negative, saranno mediate, nellôultima parte, dal grado di 

accettazione sociale
207

. 

 

In ogni caso, quando le richieste sono troppo alte tutto va a discapito della crescita del bambino. Le 

testimonianze provenienti dellôAfrica sub-sahariana indicano che pesanti carichi di lavoro lasciano 

ai genitori poco tempo per i bambini, e questi devono sostenere le richieste che ciò implica, e che 

sono molto più pericolose delle conseguenze di un cibo inadeguato
208

. E, così come guerra e 

HIV/AIDS producono un crescente numero di bambini capofamiglia, è evidente che molti giovani 

che si assumono alti livelli di responsabilità pagano costi enormi per il loro benessere
209

. In un 

progetto di ricerca in Gran Bretagna sono stati intervistati giovani tra i 15 e i 25 anni sulle loro 

esperienze in situazioni di affidamento
210

.  

 

Situazione di conflitto armato
211

 
 

Un progetto condotto in Uganda e Sudan ha coinvolto dozzine di giovani che hanno intervistato 

adolescenti ed adulti circa le loro esperienze di vita in situazioni di conflitto armato. Le conclusioni 

erano desolanti. Gli adolescenti hanno dichiarato che la combinazione di guerra, la grande 

distruzione, la povertà, HIV/AIDS, la mancanza di sviluppo, ha creato un mondo di inimmaginabile 

miseria. Senza il supporto della famiglia, loro sono soggetti al grande rischio di essere reclutati nei 

combattimenti armati, di diventare capofamiglia, di subire violenze sessuali e di essere richiesti per 

trovare mezzi di sostentamento. 

In ogni caso, questi problemi peggiorano a causa del fatto che, malgrado lôappoggio che viene dato 

loro nellôassumersi responsabilit¨ gravose o nel fronteggiare gli abusi dei loro diritti, le loro 

opinioni sono ignorate quando vengono prese delle decisioni che li riguardano. Cô¯ un piccolo 

riconoscimento verso il contributo che apportano e cô¯  pi½ rispetto del loro cambiamento di ruolo 

nella società. Loro avvertono di avere poco controllo sulle proprie vite e che le strutture 

dellôautorit¨ tradizionale richiedono rispetto da parte dei giovani, ma non considerano le sfide che i 

giovani affrontano o il contributo che forniscono. La ricerca rivela che ci sono un forte desiderio e 

capacità dei giovani di essere coinvolti nella difesa di se stessi, realizzando programmi, 

monitorando la loro protezione e diventando guida per un cambiamento sociale costruttivo. 

Vogliono solo pi½ supporto dagli adulti e unôattenuazione dei pesi che devono portare. 

 

 

Lôet¨ media identificata da queste esperienze ¯ di 10 anni circa. I ricercatori hanno visto che molti 

dei bambini che vivevano in famiglie che abusavano di loro, avevano sviluppato alti livelli di abilità 

e strategia per sopravvivere, in particolare nelle attività pratiche come cucinare e cura della casa. 

Ma una volta che venivano dati in affidamento hanno sentito che il peso delle responsabilità si era 

annullato. Descrivono questa esperienza come unôoasi lontana della violenza, che offriva loro una 

possibilità per rivivere la loro infanzia. 

 

Anche se i bambini possono dimostrare la capacità di prendersi responsabilità per se stessi e per gli 

altri, ¯ probabile che ci¸ si riveli unôesperienza dannosa, a meno che, non avvenga in un contesto di 

protezione e cura da parte degli adulti.   Lôet¨ in questo caso ¯ meno rilevante. Piuttosto, sembra che 

con lôappoggio culturale e comunitario, e con un ambiente famigliare di supporto,  i bambini sono 

in grado di esercitare responsabilità in relazione alla cura per se stessi e altri, promuovendo la 

crescita mentale e psicologica
212

. I bambini inoltre offrono supporto emotivo e cura per i loro 

genitori, dimostrando ancora una volta lôinterdipendenza delle relazioni famigliari come reciproca e 

comune. Le aspettative e la sicurezza dei genitori e dei bambini, che prevalgono nellôattitudine 

sociale, i bisogni primari della famiglia e la natura dellôambiente esterno, sono fattori determinanti 

per le capacit¨ che i bambini acquisiscono e per lôimpatto che questi hanno sul loro benessere. 
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Lo Stato ha un ruolo chiave nel fornire ñappropriata assistenza ai genitoriénella manifestazione 

delle responsabilit¨ circa il benessere dei loro figliò (Articolo 18), in modo che i genitori possano 

garantire adeguata protezione ai bambini. Ha anche la responsabilità di intervenire quando i genitori 

sbagliano nel far ciò, e mettono in pericolo il benessere e la crescita del bambino. Ovviamente, alla 

luce dei molti divergenti presupposti su quali cure e quali capacità del bambino siano appropriate, è 

importante che questi interventi siano sensibili al contesto culturale e famigliare. La sfida è di  

supportare questi livelli de responsabilità che generano abilità, competenza e sicurezza tra i bambini 

senza esporli a inappropriati rischi. 

 

Prendere decisioni  personali 

Quando i bambini sono piccoli, molte delle decisioni individuali prese per la loro stessa protezione, 

sono fatte dagli adulti che hanno la loro responsabilità. La ragione per affidare ai genitori il diritto e 

la responsabilità di ciò, è che i bambini non hanno competenza per esercitare giudizi verso il loro 

interesse. Con un bambino molto piccolo, questioni come la scelta della scuola, del gioco, degli 

amici, dei compiti scolatici diventano molto pertinenti. Quando il bambino raggiunge lôadolescenza 

e, dipendendo dallôambiente culturale, le decisioni relative allo stare a scuola, incominciare a 

lavorare, scelta di religione, andarsene di casa, la custodia o lôacceso a consultazioni e trattamenti 

medici, possono diventare problematiche. In molte di queste aree, il trasferimento del controllo 

delle decisioni dovrebbe essere risolto allôinterno della famiglia. In ci¸ influiscono molti fattori: 

tradizioni culturale e pratica, genere, predisposizione individuale dei membri della famiglia, 

circostanza specifiche relative alla famiglia e agli eventi esterni. Ma il processo è lo stesso. Ci sarà 

una graduale assunzione del diritto di fare scelte da parte del bambino e i genitori crederanno di 

avere la competenza per compiere una decisione consapevole e fondata. 

 

La sfida per i genitori è di valutare quale livello di autonomia sia coerente con gradi adatti di 

protezione. Non ci sono risposte facili. In ogni caso, ci sono dei fattori mentali che agiscono in 

queste valutazioni
213

: 

¶ Il fallim ento nel porre limiti spiegando che le loro esperienze possano creare insicurezza per 

i bambini stessi, soprattutto se non si fornisce loro una guida che li conduca verso ciò che ci 

si aspetta da loro. 

¶ La mancanza di conoscenza o esperienza può rendere i bambini meno fiduciosi dei loro 

genitori, i quali potrebbero avere orizzonti di conoscenza maggiori e quindi mostrare più 

fiducia nelle competenza dei loro figli. 

¶ La sicurezza dei bambini nelle loro capacità si può basare su una comprensione inadeguata 

dei rischi implicati. 

¶ Lôiper-protezione nei confronti dei bambini nega loro lôopportunit¨ di acquisire sicurezza e 

abilità nel fare scelte consapevoli e contribuire alla loro stessa protezione. 

¶ Assecondare i bambini non abituati a compiere decisioni o ad affrontare lôautorit¨ adulta, 

potrebbe renderli pi½ vulnerabili allôabuso e sfruttamento. 

¶ Rifiutare ai bambini il permesso di fare delle scelte per le quali si sentono competenti, non 

significa necessariamente proteggerli. I bambini potrebbero continuare a fare segretamente 

delle cose proibite mentendo ai loro genitori. Potrebbero assumere comportamenti rischiosi 

per dimostrare la loro maturità. 

¶ Lôimposizione di limiti di protezione eccessiva pu¸ condurre a risentimento e mancanza di 
comunicazione con i genitori, indebolendo lôefficacia dei consigli, del supporto e 

dellôinfluenza sui bambini. 

¶ Non rispettando il diritto dei bambini di fare delle scelte, si può arrivare al loro completo 

rigetto delle credenze, valori e comportamenti che i genitori hanno cercato di promuovere. 

¶ Lôaccesso ad informazioni adatte ¯ la chiave per promuovere la protezione dei bambini e per 
aiutarli a fare le loro scelte in sicurezza. Negando questo accesso, non si prevengono i rischi, 

ma piuttosto si aumentano e loro non possono proteggere se stessi in modo appropriato. 
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Il fallimento dellôiper-protezione è fortemente rappresentata da una ragazza che ha partecipato in 

una consultazione dellôUNICEF in Bangladesh: ñHo sempre dovuto spiegare e giustificare i miei 

movimenti e spostamenti, ogni volta che uscivo di casa. Se dicevo ai miei genitori che andavo al 

Muslim Hall e vedere un film, loro non erano dôaccordo. Per questo sono stata costretta a mentir 

loro. Dicevo che andavo a casa dellôinsegnante quando, in realt¨, andavo dove volevo, a vedere un 

film o uno spettacolo. Non mi piaceva mentire ai miei genitori. Queste piccole bugie mi rendevano 

colpevole ogni volta. Ma quando ho visto che potevo cavarmela con queste, perché non 

mentire?ò
214

. Al contrario, il pericolo di insufficiente protezione è rappresentato in tutto il mondo 

dai bambini esposti, senza supporto o supervisione, allôalcol, droghe, sesso, violenza e sesso 

esplicitati dai media. 

Molte decisioni sono soggette a limiti legali che marcano lôet¨ alla quale la legge considera i 

bambini competenti per prendersi responsabilità e fare delle scelte. Alcuni giurisdizioni forniranno 

unôet¨ grazie alla quale i bambini saranno in grado di scegliere la loro religione, dare consenso per 

il trattamento medico o per lôadozione, per avere consulenze legali senza il consenso dei genitori, 

per essere ascoltati dal tribunale durante il divorzio dei genitori, cambiare nome o unirsi in 

associazione. Altre danno ai bambini il diritto di fare le proprie scelte in queste questioni personali 

una volta che saranno giudicati avere ñsufficiente maturit¨ò
215

. Qualunque forma assumano, queste 

leggi cercano di proteggere i bambini immaturi dalle decisioni per le quali mancano di competenza 

ed esperienza. Per la maggior parte dei bambini la legge non sarà mai invocata, ma quando ci sarà 

una disputa tra bambini e genitori, il tribunale potrebbe mettere ciò a giudizio. 

 

Le legislazioni differiscono in modo significativo sullôet¨ alla quale ai bambini sono richieste 

competenze per prendere decisioni. Per esempio, in British Colombia, la legge dice che ñun infante  

pu¸ acconsentire alle cure mediche. Se un infante fornisce il consenso, questôultimo ¯ sufficiente e 

non è necessario il consenso dei genitori
216
ò. I bambini devono rispondere a due requisiti per poter 

dare il consenso. Per primo, chi fornisce la cura medica deve aver spiegato il trattamento al 

bambino e aver soddisfatto la comprensione piena circa le conseguenze, i benefici e i rischi della 

cura proposta, in modo da rendere così valido il consenso. In secondo luogo, chi fornisce il 

trattamento deve apportare sufficienti ragioni per determinare che la cura incontra gli interessi del 

bambino. La legislazione riserva presupposti di incompetenza del bambino. Il dovere di dimostrare 

tale incompetenza è del fornitore della cura, e ciò deve avvenire prima che il consenso del bambino 

sia considerato. 

 

In Gran Bretagna, ai bambini viene richiesto di essere competenti nel capire le implicazioni dei 

consigli medici o trattamenti per poter dare il proprio consenso, ma se i bambini rifiutano di 

acconsentire, il tribunale può annullare la decisione. 

La legge dello Sri Lanka adotta un principio per cui i ragazzi di 16 e le ragazze di 14 anni sono 

considerati competenti nellôesercitare le loro decisioni
217

.  

Il Governo commenta queste leggi affermando che non sono in relazione con lôattuale livello di 

maturità dei bambini dello Sri Lanka. In ogni caso, in Polonia, un bambino non può dare un 

consenso valido fino ai 16 anni
218

. In molti paesi la legge sbaglia a non considerare questo 

argomento affatto. 

 

In generale, è probabilmente corretto affermare che le leggi in molti paesi sono formulate senza i 

riferimento ai bambini e non tengono conto di quali sia la ricerca disponibile per il rispetto delle 

capacit¨ dei bambini, dellôimportanza dei creare opportunità per i bambini di dimostrare le capacità, 

o le migliori strategie per promuovere lôazione dei bambini evitandone i pericoli. Molte pratiche 

professionali sbagliano nel prendere cognizione circa le capacità dei bambini nella determinazione 

dei livelli di protezione per le decisioni da prendere. I bambini possono e sostengono che alcune 
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protezioni ñimposteò dagli adulti non sono necessarie, ma anzi si dimostrano inappropriate e 

invadenti. 

 

Protezione dal danno sociale o fattori economici 

La Convenzione riconosce che lôinfanzia, definita includere tutti i bambini al di sotto dei 18 anni, ¯ 

un periodo di diritto alla protezione da certe attività ed esperienze che, se considerate accettabili per 

gli adulti, potrebbero avere conseguenze dannose per i bambini. 

 

I bambini si sentono spesso iper-protetti  

In uno studio di Marshall, condotto in Gran Bretagna circa la partecipazione dei bambini nei 

processi che riguardano la loro protezione, ha messo in evidenza che la protezione stabilita dai 

professionisti è superiore rispetto a quella percepita come necessaria dai bambini
219

. Una serie di 

vignette, che mostrava situazioni nelle quali bisognava decidere se un bambino avrebbe dovuto 

essere presente in caso di consiglio, è stata presentata prima ad alcuni gruppi di professionisti, e 

dopo a gruppi di bambini con diretta esperienza con il sistema di protezione. Si è riscontrato che i 

bambini credevano di possedere una maggiore capacità di relazione con la situazione di quella che 

gli adulti attribuivano loro. 

Inoltre, sostenevano che lôesclusione da questi processi fosse molto più dannosa della 

partecipazione, perch® avrebbe portato allôansia verso ci¸ che si stava dicendo e decidendo alle loro 

spalle. I presupposti degli adulti sul bisogno di proteggere i bambini da unôinformazione pericolosa  

consistevano nellôesclusione dei bambini dai processi di decisione nei quali loro sentivano di avere 

il diritto e la capacità per partecipare. 

Analogamente, in unôindagine effettuata tra i bambini disabili e i loro genitori in Romania, 

riguardante i livelli di indipendenza che i bambini erano in grado di accettare, i bambini hanno 

dichiarato che erano troppo protetti, anche a costo di impedire la loro stessa crescita
220

.  

 

 

Così, il principio che sottolinea gli interessi dei bambini, governa tutti gli argomenti che riguardano 

i bambini al di sotto dei 18 anni. LôArticolo 32 della Convenzione richiede lôintroduzione di unôet¨ 

minima per lôimpiego lavorativo. LôArticolo 40 stabilisce unôet¨ minima al di sotto della quale ¯ 

presunta la mancanza di competenza per infrangere il ritto penale. LôArticolo 37 richiede che i 

bambini non siano tenuti in detenzione insieme agli adulti. Il Comitato sui Diritti del Bambino ha 

sostenuto che la Convenzione, insieme al Regolamento i Pechino e le Direttive di Riyadh, impone 

lôobbligo allo Stato di introdurre una giustizia penale di orientamento del bambino che sia condotta 

per conseguire lôinteresse dei bambini
221
. I bambini hanno il diritto di unôalternativa protezione se le 

loro famiglie non la forniscono. Molti paesi hanno introdotto una legislazione che presenta un 

minimo di età per poter fumare o bere alcolici, e impone pesanti penalità per fornisce droghe illegali 

ai bambini. 

 

In ogni caso, ci sono differenze molto ampie allôinterno e non dello Stato su quali siano le età 

appropriate per applicare queste protezioni. Questa incoerenza pone lôattenzione verso la mancanza 

di un approccio universale. In Georgia, lôet¨ minima per poter lasciare la scuola ¯ 14 anni, ai 

bambini non è permesso di entrare nel mondo del lavoro fino ai 16
222

. In Sierra Leone, la legge 

prescrive che i bambini non possono lasciare la scuola fino ai 15 anni, ma non cô¯ nessuna legge 

che pone limiti di impiego lavorativo superati i 12 anni. In Nuova Zelanda, i limiti di età per il gioca 

dôazzardo variano tra i 16, i 18 e i 20 anni, oppure non esistono affatto
223

. 

 

In Gran Bretagna, lôet¨ di responsabilit¨ penale ¯ 10 anni, 8 in Scozia. Questo significa che in Gran 

Bretagna, ai bambini è chiesto di essere pienamente responsabili delle proprie azioni e, quindi, 

pienamente competenti per capire le conseguenze implicate allôet¨ di 10 anni. 
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Comunque, lôAtto sui Bambini del 1989, che riconosce il diritto dei bambini ad essere ascoltati e 

presi sul serio quando vengono prese decisioni riguardanti la loro vita quotidiana, non contiene 

disposizioni per permettere ai bambini di effettuare decisioni prima dei 16 anni. I presupposti circa 

le capacità dei bambini di assumersi responsabilità per le loro scelte, divergono ampiamente per 

qual che riguarda il diritto penale e civile. 

 

I presupposti sulle appropriate età minime di responsabilità panale variano anche molto tra i paesi. 

Oltre 20 paesi attualmente stabiliscono lôet¨ penale a 7 anni, altri 50 tra i 14 e i 18
224

. Queste 

differenze non sostengono le competenze attuali dei bambini, ma piuttosto riflettono attitudini 

politiche e sociali verso i bambini e il crimine impiegate in questi paesi. La cronaca della 4 regole 

del Regolamento di Pechino, sullôamministrazione della giustizia giovanile afferma: ñLôet¨ minima 

di responsabilit¨ penale differisce molto nel corso della storia e delle culture. Lôapproccio moderno 

vorrebbe verificare se il bambino pu¸ essere allôaltezza dei componenti morali e psicologici della 

responsabilità criminale: questo avviene, se un bambino per virtù del suo sapere individuale può 

essere ritenuto responsabile di comportamenti antisociali. Se lôet¨éfissata ¯ troppo bassa, o se non 

cô¯ un et¨ indicata, la nozione di responsabilit¨ perde di senso. In generale, cô¯ una stretta relazione 

tra la nozione di responsabilità per comportamenti delinquenziali o criminali e altri diritti sociali e 

responsabilit¨ (come stato matrimoniale, maturit¨ civileé) 

Dovrebbero essere fatti degli sforzi per concordare un ragionevole limite di età più basso che sia 

applicato internazionalmenteò
225

.  

Il Comitato sui Diritti del Bambino ha espresso spesso che lôet¨ ¯ troppo bassa, ma non ha prescritto 

unôet¨ specifica
226

. 

In ogni caso ¯ stata accolta una proposta dal Governo nigeriano che  eleva lôet¨ ai 18 anni
227

. 

Lôintroduzione di limiti di et¨ sotto i quali i bambini non possono essere perseguiti serve a molte 

funzioni. Eô un riconoscimento da parte della societ¨ che i giovani non dovrebbero essere 

considerati per comportamenti per i quali mancano della competenza necessaria per capirne le 

implicazioni. I limiti di et¨ proteggono i bambini dallôessere implicati nel sistema giudiziario 

panale, nel quale facilmente si compiono danni piuttosto che benefici, come conseguenza della loro 

vulnerabilità e giovinezza. La responsabilità è stata attribuita ai governi circa la necessità di  

prevenzione dei giovani di entrare in conflitto con la legge, piuttosto che giudicarli direttamente in 

tribunale. Si riconosce anche che gli interventi per i bambini in difficoltà  necessitano attenzione 

sullôaiuto e il supporto e non sulla punizione. 

 

Molti bambini sostengono un approccio più sfumato per valutare le loro competenze nella 

partecipazione alla vita sociale ed economica, e il loro conseguente bisogno di protezione. Il ruolo 

del lavoro nella vita del bambino e fino a che punto possa beneficiarne o esserne danneggiato, 

fornisce un esempio interessante che necessita di una maggiore riflessione. Lo stesso compito in 

condizioni diverse può avere un impatto diverso sui bambini. Far pascolare il bestiame in alcune 

aree comprende uno spostamento di 50 chilometri e costringe a stare lontani da casa per una 

settimana, ovviamente esponendo i bambini a certi rischi. In altre aree, impiegando il bambino nei 

lavori per i vicini di casa, non lo espone a rischi o danni. 

 

Secondo la Working Children, una NGO in India, gli interventi per proteggere i bambini 

dovrebbero riflettere età, sesso, abilità e tutte le condizioni per lavorare
228
. LôNGO ha consultato un 

gruppo di bambini che ritenevano la definizione di lavoro nelle loro vite quotidiane non rilevanti e 

inefficaci. Ogni gruppo fece unôanalisi dettagliata di tutte le forme di lavoro alle quali i bambini 

partecipavano facilmente, con una valutazione delle età a seconda delle quali ciò risultava benefico 

o dannoso
229

. Tutto il lavoro è stato visto dannoso per i bambini. Le loro analisi furono 

successivamente usate per negoziare allôinterno delle loro comunit¨ per ñliberare il lavoro dei 

bambiniò. I bambini hanno proposto le loro raccomandazioni nei loro villaggi locali (panchayats) e , 

una volta accettate, con uno sforzo della gente locale, inclusi i bambini, è stato stabilito di 
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applicarne le attuazioni. Questo approccio integra condizioni locali e rischi occupazionali nella 

politica e ingaggia i bambini direttamente nella definizione di lavoro accettabile o non, così come 

nella negoziazione e monitoraggio di questi standards. 

 

Le diverse analisi prodotte dai bambini sono ben rappresentate nelle valutazioni delle loro capacità 

di lavorare nellô industria di beedi (sigarette) a seconda del compito svolto. Per esempio: 

¶ Prendere la polvere della foglia di tabacco dalla ditta ï I bambini tra i 9 e i 18 anni sono 

in grado di compiere questo lavoro dopo la scuola e non interferendo con il loro lavoro 

scolastico. Comunque, i bambini sotto i 9 anni sono considerati troppo giovani per essere 

impiegati nel viaggio lontano da casa ed è necessario che sappiano leggere e firmare. 

¶ Rollare le beedi ï Nessun bambino sotto i 18 dovrebbe essere coinvolto in questo lavoro per 

i rischi per la salute causati dal TB, dallo sforzo per la schiena e mal di testa. 

¶ Consegnare le beedi alla ditta  ï I bambini tra i 12 e i 18 anni sono in grado di compiere 

questo lavoro se ne hanno la capacità fisica e la conoscenza, nel farlo non dovrebbero 

viaggiare per pi½ di un chilometro, o fare pi½ di unôora di lavoro al giorno. I bambini sotto i 

12 anni non hanno lôabilit¨ per farlo. 

 

Eô importante distinguere tra diritti universali di protezione dellôinfanzia che si applicano aldil¨ 

delle capacità individuali, e i diritti di partecipazione ed emancipazione che gradualmente si 

trasferiscono ai bambini. Il minimo di età ragionevole, per esempio, di 18 anni prima di poter essere 

arruolato nelle forze armate, deriva non dal fatto che i bambini al di sotto di questôet¨ siano 

incompetenti ï ovviamente molti bambini soldato ricoprono ruoli effettivi ï ma piuttosto, che i 

bambini hanno il diritto di essere protetti da esperienze sproporzionate che possono facilmente 

causar loro danni, come conseguenza delle loro giovinezza. 

 

Analogamente, molti bambini piccoli, hanno una buona crescita morale e possono capire la 

differenza tra giusto e sbagliato. In ogni caso, queste competenze non possono giustificare la 

considerazione di questi bambini come fossero adulti allôinterno del sistema di giustizia penale ed 

esporli alla piena forza del diritto penale. La capacità morale non equivale necessariamente alla 

comprensione totale delle conseguenze di unôazione. E il danno potenziale che pu¸ derivare dal 

coinvolgimento di un bambino nel sistema penale non può essere giustificato in termini di benefici 

che colui percepisce che percepisce la società. I bambini hanno diritto di rispetto per le loro capacità 

morali, cognitive e sociali mentre hanno diritto di protezione, in quanto bambini, dagli ambienti e 

dalle esperienze con effetti a lungo e breve termine . 

  

Protezione da sfruttamento e abuso 

I bambini hanno diritto di protezione dallo sfruttamento e dallôabuso dei loro diritti da parte di 

individui e istituzioni.  

 

 

Le opinioni dei bambini indiani di Balkur sulle loro capacità di lavoro
230

 

Cucinare 

Possiamo fare questo lavoro - siamo bambini tra i 9 e i 18 anni. 

Abbiamo le conoscenze necessarie per pulire e lavare il riso e tagliare le verdure, oltre alla capacità 

di capire. Per quelli di noi che vanno a scuola, va bene passare mezzôora per aiutare a cucinare nelle 

nostre case, ma non dovremmo stare a casa e essere impiegati per questo lavoro per tutto giorno. Eô 

dannoso per noi lavorare nella casa di qualcun altro o negli alberghi senza andare a scuola. 

 

Non possiamo fare questo lavoro - siamo bambini tra gli 0 e i 9 anni 

Siamo troppo giovani per fare qualsiasi faccenda domestica: non abbiamo esperienze. Le nostre 

mani sono troppo deboli. I coltelli usati per tagliare le verdure potrebbero ferire le nostre mani. 
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Portare erba e foraggio 

Possiamo farlo ï siamo bambini tra i 15 e i 18 anni 

Tagliare e trasportare lôerba, richiede mani forti. Anche se non andiamo a scuola, se siamo 

impiegati per questo lavoro possiamo farlo per non più di due ore. Così non è dannoso. 

 

Non possiamo fare questo lavoro ï siamo bambini tra gli 0 e i 15 anni e bambini disabili di tutte le 

età 

Non possediamo abilit¨ e informazioni. Non possiamo andare a raccogliere lôerba. Non possiamo 

strappare o tagliare lôerba. Non abbiamo la forza per portare i le pesanti fascine di erba o di 

foraggio. 

 

Annaffiare le piante 

Possiamo fare questo lavoro ï siamo bambini tra i 3 e i 18 anni 

Da i 3 ai 9 anni, le nostre mani sono abbastanza forti per annaffiare le piante di fronte casa per 

mezzôora al giorno con una brocca, se lôacqua ¯ disponibile nelle vicinanze. 

Dai 9 ai 12 anni, se andiamo a scuola possiamo annaffiare le piante per mezzôora al giorno 

prendendo lôacqua anche se distante. 

Dai 9 ai 18, abbiamo acquisito la forza fisica, nelle mani e nelle gambe, per compiere questo lavoro. 

Possiamo prendere lôacqua al pozzo e annaffiare il nostro campiello o giardino per due ore al giorno 

anche con una distanza di un chilometro da casa. 

 

Non possiamo fare questo lavoro ï siamo bambini tra gli 0 e i 3 anni 

Siamo troppo piccoli e senza forze per fare qualsiasi lavoro. 

 

Lavorare negli alberghi 

Non possiamo fare questo lavoro ï siamo bambini tra gli 0 e i 18 anni 

Coloro che vengono impiegati in questo lavoro devono essere molto forti. Spesso lavorare in un 

hotel significa cambiare città o paese, quindi stare lontano dalla propria casa. Dovremmo stare in 

albergo con gli altri impiegati adulti, con la mancanza di ogni facilità basilare. 

Questo potrebbe causarci danni fisici e morali. 

 

Molti Stati forniscono unôet¨ minima per il consenso sessuale, il matrimonio e lôeducazione 

obbligatoria, e molti hanno introdotto leggi per restringere il traffico e la vendita dei bambini, i 

rapimenti e la prostituzione. In un numero crescente di paesi, la mutilazione o lôincisione dei 

genitali femminili (FGM/C) ¯ stata bandita. Cô¯ un crescente riconoscimento, promosso attivamente 

dal Comitato sui Diritti del Bambino, della punizione fisica nella famiglia, scuola e istituzioni come 

atto incompatibile con la Convenzione che non può essere scusato
231

.  

Il Protocollo Opzionale sul coinvolgimento dei bambini nei conflitti armati eleva lôet¨ minima per 

partecipare direttamente a 18 anni invece che 15. Il trattato proibisce anche il reclutamento 

obbligatorio al di sotto dei 18 anni
232

. 

 

Queste protezioni si dividono in due categorie principali: 

In primo luogo, cô¯ un assoluto bisogno di proteggere e rispettare lôintegrit¨ fisica richiesta della 

Convenzione aldil¨ dellôet¨ del bambino delle competenze. Lôabolizione del FGM/C, la protezione 

ai conflitti armati, dalla punizione corporale dovrebbero rientrare in questa categoria. I bambini, 

sebbene competenti, non possono eleggere o negare i loro diritti, e ci sono, o dovrebbero esserci, 

protezioni universali estese a tutti i bambini. Questa prospettiva è stata fortemente sostenuta dalla 

Convenzione come testimoniato nelle osservazioni conclusive del governo britannico: ñIl Comitato 

¯ dellôopinione che le proposte governative di limitare piuttosto che rimuovere i ñcastighi 

ragionevoliò non sono conformi alle disposizioni della Convenzioneécostituiscono una seria 
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violazione della dignità del bambino. In più, suggeriscono che certe forme di punizione corporale 

siano accettabili, minando le misure educative per promuovere una disciplina positiva e non 

violenta
233

. 

 

In secondo luogo, ci sono delle aree di protezione dove è introdotto un limite di età non solo sulla 

base dei presupposto relativi allôincapacit¨ del bambino, ma anche per prevenire una posizione di 

autorit¨ adulta che neghi, abusi  o sfrutti i diritti del bambino. Qui, cô¯ una interrelazione complessa 

e delicata tra il bisogno di riconoscere la capacità del bambino di esercitare giudizi maturi e il ruolo 

della protezione legale.  

 

Ad un livello più generale, la questione dellôet¨ del consenso sessuale pone particolari difficolt¨ 

nellôequilibrare il diritto di protezione con il rispetto delle capacit¨ di crescita. Per esempio, alcuni 

quattordicenni potrebbero essere in grado di compiere delle scelte che li includono in relazioni 

sessuali con dei loro coetanei. Loro potrebbero essere in grado di comprendere il rischio che ciò 

comporta, prendendo le necessarie precauzioni e formulando valutazioni fondate sulla natura della 

relazione. Comunque, altri coetanei potrebbero non essere pronti per questi avvenimenti. La 

situazione è potenzialmente diversa quando la relazione coinvolge una persona più grande che ha 

molta più esperienza, ed è più in grado di manipolare il consenso del bambino. 

 

 

Pareri di alcuni bambini circa lo sfruttamento nel commercio sessuale in Tailandia
234

. 

Alcuni bambini coinvolti nello sfruttamento per il commercio sessuale hanno dichiarato nelle 

interviste che non erano stati coinvolti. Dissero piuttosto che hanno fatto una scelta dovuta 

allôestrema povertà e al senso di dover provvedere alle proprie famiglie con un supporto economico. 

Queste bambine hanno deciso avendo preso atto dei limiti delle alternative possibili. Hanno visto la 

loro abilità di contribuire alla famiglia come un dovere filiale. Comunque, non cô¯ dubbio che lo 

sfruttamento per il commercio sessuale esponga i bambini alla violenza, allôabuso di droga, 

allôHIV/AIDS, ad altri rischi per la salute e allôemarginazione sociale. Molte ragazze assumono 

droga per attenuare la sofferenza e ciò che è associato alle loro vite, mostrando profonde difficoltà 

nel riuscire a vivere la scelta fatta. Certamente lo Stato ha la responsabilità di prendere 

provvedimenti contro gli adulti che sfruttano i bambini. Lo Stato ha anche lôobbligo di cercare di 

fornire alternative economiche ai genitori e ai bambini, e un ambiente nel quale i diritti del bambino 

siano rispettati. Eô ugualmente importante che qualsiasi misura sia introdotta in collaborazione con i 

bambini e le famiglie coinvolte. 

 

 

Come la legge concilia queste problematiche? In anni recenti, e affrontando la crescente 

consapevolezza della diffusione dellôabuso sessuale e dello sfruttamento dei bambini, lôattenzione 

internazionale è stata posta sul rafforzamento della protezione da questi. Secondo il Comitato sui 

Diritti del Bambino, lôenfasi ¯ stata certamente posta sulla protezione. Ci¸ ha incoraggiato molti 

governi ad elevare lôet¨ del consenso. La protezione dei bambini dai rischi potenziali dellôabuso e 

dello sfruttamento ha avuto la precedenza sul diritto del rispetto delle capacità di sviluppo del 

bambino. Infatti , ad oggi, poca considerazione ¯ stata data da molti governi allôattuale competenza 

del bambino di fare delle scelte a riguardo, sebbene molti paesi ancora presentano diverse età per 

ragazzi e ragazze, sul presupposto che le ragazze maturano prima. Il Comitato ha combattuto queste 

differenze, e la mancanza in alcuni paesi di unôet¨ di consenso dei ragazzi
235

. 

 

Per quanto riguarda il matrimonio, il Comitato ha fortemente raccomandato come età minima i 18 

anni
236
. Il Comitato per lôEliminazione della Discriminazione contro le Donne ha adottato lo stesso 

parere sulla base che ñsposarsi non dovrebbe essere permesso (sia agli uomini che alle donne) 

finché non si è raggiunta la maturità per farloò
237

. Il presupposto è che nessun bambino, aldilà delle 
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circostanze, può aver acquisito la maturità per capire le conseguenze di un matrimonio. Le 

responsabilità del matrimonio sono cosi significative, che quelle di un potenziale matrimonio 

prematuro sono tanto serie e difficoltose che è necessario porre un divieto di matrimonio al di sotto 

dellôet¨ di maturit¨. Un matrimonio precoce, e le conseguenze associate ad esso, come la 

gravidanza in unôet¨ molto giovane, ha un impatto molto negativo sulla crescita salutare delle 

ragazze. Non è solo la gravidanza in età precoce associata agli alti rischi di mortalità ï per esempio, 

una ricerca condotta in Africa indica che il rischi di morte delle ragazze che hanno partorito in età 

inferiore ai 16 anni è sei volte superiore a quello delle ragazze tra i 20 e i 24 ï ma per ogni ragazza 

che muore ce ne sono almeno 30 che soffrono per ferite, infezioni e problematiche, molte delle 

quali incideranno sul corso della loro vita
238

.  I problemi si moltiplicano quando una ragazza ha 

subito la FGM/C
239

. Il limite di età è designato per prevenire che le bambine possano essere 

promesse in sposa o sposate contro la loro volont¨ ad unô et¨ per la quale non possono fare niente 

per opporsi. Per quel che riguarda il matrimonio, la possibilità individuale di un bambino per 

acquisire la competenza per fare una scelta consapevole, a di sotto dei 18 anni, è vista come meno 

importante del bisogno di proteggere i bambini da una potenziale scelta sbagliata presa per se stessi 

o imposta dai famigliari. 

 

La raccomandazione di fissare unôet¨ minima per il consenso sessuale e per il matrimonio ¯ 

problematica. Se lôet¨ di consenso sessuale coincide con quella di matrimonio ed entrambe sono i 

18 anni, si criminalizza effettivamente il comportamento per il quale molti giovani vengono 

ingaggiati in molte società di tutto il mondo. In Mongolia, una ricerca indica che il 37,5 per cento 

dei sedicenni ha iniziato la propria attività sessuale
240

. In Zimbabwe, il 30 per cento delle ragazze 

tra i 15 e i 19 anni ha fatto sesso almeno una volta
241

. In Gran Bretagna, il 64 per cento delle 

ragazze ha fatto sesso prima dei 18 anni, in Islanda e Danimarca si supera il 70 per cento
242

. Infatti 

in Gran Bretagna il 25 per cento delle ragazze e il 33 dei ragazzi hanno avuto un rapporto sessuale 

prima dei 16 anni
243

. 

Inoltre, rendendo lôattivit¨ sessuale illegale, si riduce la possibilit¨ che i giovani ricevano cure 

sanitarie e consigli di cui necessitano per la loro protezione. Di conseguenza le misure individuate 

per fornire protezione possono avere lôeffetto opposto. Dôaltra parte, lôintroduzione di differenti et¨ 

di consenso sessuale e matrimonio sostengono il fatto che i giovani non sposati possano essere 

coinvolti in attività sessuali inaccettabili in molti paesi. 

 

Eôessenziale prevenire matrimoni e parti in et¨ troppo giovane. Cô¯ un minor consenso su quando i 

giovani dovrebbero avere le informazioni necessarie, i consigli, e servizi e autostima per fare scelte 

consapevoli circa se o se non avere delle relazioni sessuali consensuali. 

 

 

3.3.3 Coinvolgere i bambini nella loro stessa protezione 

 

 

La Convenzione sui Diritti del Bambino pone espliciti obblighi agli Stati e ai genitori di protezione 

dei bambini. Tale protezione ¯ riconosciuta come un diritto associato con lôinfanzia. Questo deriva 

da una considerazione condivisa che i bambini hanno diritto a una protezione specifica finché non 

acquisiscono maggiore forza fisica ed emotiva, esperienza e conoscenza. Comunque, cô¯ una serie 

di argomenti che rivede il modello convenzionale di protezione nel quale il bambino è definito 

come oggetto passivo e vulnerabile situato tra, da una parte, la possibilità di fare esperienze di vita 

dannose, dallôaltra, la protezione in buona fede degli adulti: 

¶ Cô¯ un corpo di ricerca che sta crescendo che testa il fallimento di molte strategie di 

protezione delineate dagli adulti. Queste negano ai bambini le opportunità di contribuire allo 

loro benessere. Per esempio, la rimozione della coperta dallôabbigliamento nelle fabbriche in 

Bangladesh, rimuovere i bambini dalle strade, strategie di medicazione per una cura 
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terapeutica individuale nei luoghi post-bellici. Gli sforzi per proteggerli possono attualmente 

condurre ad un ulteriore peggioramento nellôambiente protettivo. 

¶ Eô sempre pi½ evidente che i bambini sono in grado di esercitare azioni e utilizzare le loro 

risorse e forze nello sviluppo di strategie per la loro stessa protezione. Inoltre, il 

riconoscimento attivo e il supporto dellôimpiego dei bambini migliora le loro capacit¨ di 

crescita. Troppo spesso, lo svantaggio di aver diritto alla protezione è che ciò comporta un 

minor status e potere con il quale avere influenza sulla protezione fornita. Il non 

riconoscimento dellôazione dei bambini fa sprecare lôopportunit¨ sia di attingere sia di 

rafforzare le potenziali strategie dei bambini. 

 

Lôagenda dei bambini differisce dalle aspettative degli adulti 

Una ricerca riguardante i bambini che vivono per la strada in Bangladesh mostra fino a che punto 

lôagenda dei bambini ¯ diversa da quella imposta loro dagli adulti. Undici bambini tra i 10 e i 15 

anni hanno condotto unôindagine comprendente 50 bambini che vivono in strada per individuare le 

loro priorità nella vita quotidiana. Contrariamente alle aspettative dei professionisti, che indicavano 

come prioritari la salute, lôeducazione e i programmi di cura, i bambini indicavano priorit¨ relative 

alla violazione dei diritti civili. La maggior parte degli argomenti riportati riguardavano: tortura, 

ingiustizia, sfruttamento, truffe, dare dei soprannomi ï non si usa mai il nome del  bambino ï 

lôincoraggiare il bambino a compiere un lavoro sporco, la mancanza di un adulto che possa assistere 

nella realizzazione dei loro diritti. I bambini volevano dignità e indipendenza. La ricerca metteva 

chiaramente in evidenza che le opinioni dei bambini non possono essere presunte dagli adulti. Eô 

imperativo includere i bambini stessi sia nellôidentificazione di problemi sia nel pianificarne le 

soluzioni
244

. 

 

 

Rafforzare il rispetto dei diritti attraverso la costruzione della capacità dei bambini 

ñ Prima mi sono aggiunta a Bhima Sangha, unôassociazione che lavora per i bambini, e ho parlato 

con delle persone a malapena. Non sono mai stata da nessuna altra parte aldilà di casa mia, del mio 

campo, del mio villaggio. Di solito sentivo che era sbagliato parlare agli altri, specialmente ai 

ragazzi. Ora ho imparato a socializzare facilmente e a parlare senza esitazione. Posso visitare luoghi 

lontani e partecipare senza paura o ansia. Adesso ho lôabilit¨ e la sicurezza per definire cosa ¯ 

sbagliato e cosa giusto. Per esempio, quando la mia famiglia ha deciso di togliermi dalla scuola 

allôet¨ di 11 anni, io non ho reagito per nulla contro la loro decisione. In quei tempi ero solita 

pensare che qualsiasi cosa facesse un adulto fosse giusta. Ma recentemente, quando la mia famiglia 

e la mia comunità hanno cercato di farmi sposare contro la mia volontà, ho tentato di convincerli 

che quel matrimonio fosse sbagliato. Quando le discussioni con la mia famiglia sono fallite, ho 

protestato contro la proposta di matrimonio con lôaiuto di Bhima Sangha. La nostra protesta ebbe 

successo. 

Uchengamma, colei che racconta questa storia, continuò la sua strada per diventare presidente di 

Makkala Panchayat, il consiglio del villaggio dei bambini, e guidò un movimento di protesta contro 

il matrimonio di bambine nel suo villaggio in Karnataka, in India
245

. 

 

¶ Gli interventi sono troppo spesso basati sulla conoscenza degli adulti dei rischi che i 

bambini affrontano e della natura della protezione che necessitano, piuttosto che su 

prospettive dei bambini stessi. Ciò che ne risulta, è che le buone intenzioni e le risorse 

disponibili portano a problemi errati con soluzioni sbagliate. Nel decennio passato, i 

bambini cominciarono ad aver la loro voce ascoltata e a ricevere attenzione per le violenze 

che avevano subito allôinterno della famiglia. Al contrario dei presupposti degli adulti, ci 

sono delle ragazze, così come ci sono dei ragazzi, che volontariamente diventano bambini 

soldato per aver accesso a potere sociale, cibo, vestiti e compagnia. Percepiscono lôesser 

membri nelle forze armate o in gruppi come il raggiungimento di uno status sociale ed 
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economico
246

. Questa percezione riflette le deprimenti alternative possibili per ragazzi e 

ragazze, e lôurgente bisogno di fornire opportunit¨ di apprendimento e professionali. Eô stato 

anche indicato che la consapevolezza e il rispetto per le loro esperienze devono informare le 

strategie della loro protezione. 

¶ Lôiper-protezione può servire per aumentare la vulnerabilità, soprattutto nel caso in cui 

venga meno la guida dei bambini nel fare le esperienze e le scelte consapevoli di cui hanno 

bisogno. 

¶ Gli approcci protettivi che rendono i bambini dipendenti dal supporto degli adulti lasciano i 

bambini senza risorse quando questa protezione da parte degli adulti viene a mancare
247

. I 

migliori interessi non si incontreranno ignorando e, di conseguenza,  minando il contributo 

che i bambini stessi possono apportare. 

 

 

I pareri dei bambini circa lôessere picchiati dai genitori 

Un studio condotto in Gran Bretagna, con bambini tra i 6 e i 7 anni, sulle loro esperienza di 

punizione fisica, rivela prospettive molto diverse da quelle degli adulti
248

. Difendendo il diritto 

continuato dei genitori di colpire i loro bambini, si sostiene ampiamente che i genitori sono in grado 

di trattenersi appropriatamente e di valutare lôuso di punizioni simili. Comunque, i bambini 

osservano che i genitori colpiscono i figli quando perdono le staffe e quando il loro comportamento 

è fuori controllo. 

I grafici sui bambini mostrano umiliazione, dolore e rifiuto provati dai bambini quando i genitori li 

colpiscono, in contrasto con il parere ampiamente promulgato che queste punizioni siano effettuate 

con amore, che non causino ferite vere e che siano adottate solo in extremis. 

 

Lôiper-protezione accresce lôinvulnerabilit¨ 

La politica di governo dello Zimbabwe, per quel che riguarda la riproduzione, promuove 

semplicemente lôastinenza. In uno studio sui diritti di riproduzione dei giovani, il 42 per cento dei 

giovani riportano una mancanza di informazioni circa la contraccezione e, in assenza di una formale 

fornitura di informazione, le acquisiscono da fonti poco affidabili e mal informate
249

.Questo 

conduce verso idee sbagliate che crescono, invece che ridurre, lôesposizione a comportamenti 

dannosi. Per esempio, il 60 per cento degli intervistati crede che la pianificazione della famiglia 

porti allôinfertilit¨, e molti sono convinti che i profilattici indeboliscano lo sperma e che i 

contraccettivi causino virus. Il problema sta nel fatto che il personale medico deve per legge 

informare i genitori quando i bambini ricercano aiuto o consiglio medico. 

Unôindagine rivolta ai giovani nei paesi in transizione dellôEuropa centrale, orientale e nel 

Commonwealth degli Stati Indipendenti (CEE/CIS), mostra che oltre il 50 per cento hanno poche o 

nessuna informazione sullôHIV/AIDS e che il 60 per cento dichiara di aver poco o per niente 

bisogno di informazioni riguardanti le relazioni sessuali
250

. Questa ignoranza depotenzia questi 

giovani e nega loro la possibilità di sviluppare la loro comprensione dei fatti e di assumersi 

maggiormente la responsabilità della propria protezione. 

 

 

¶ La serie di molte crisi nazionali sta minando la famiglia tradizionale e le reti della comunità 

che servirono a proteggere il benessere dei bambini e il loro sviluppo ï per esempio, 

lôHIV/AIDS pandemia nellôAfrica sub-Sahariana, la crisi economica che minaccia i paesi 

della CEE/CIS e le numerose situazioni di protrazione della guerra civile e ribellioni armate. 

In questi ambienti cô¯ un forte bisogno di sfruttare la forza potenziale dei bambini in modo 

da massimizzare le loro opportunità di sopravvivenza e crescita. 

 

Non solo durante le crisi ma in tutte le istanze, è essenziale che gli interventi per la protezione del 

bambino siano costruiti sulle resistenze, capacit¨ e contributi degli stessi bambini. Lôiper-protezione 
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può essere dannosa come lo può essere la poca protezione. Mentre i bambini hanno diritto di essere 

protetti dal pericolo ¯ necessaria lôintroduzione dei limiti di età legali e disposizioni per la cura e i 

servizi. Sono necessarie iniziative per promuovere la protezione, la partecipazione e lôazione dei 

bambini quando questi non riescono a realizzare i loro obiettivi. 

 

I bambini si assumono la responsabilità della loro stessa protezione 

Unôiniziativa di Save the Children - Gran Bretagna in Kampala coinvolse 200 bambini 

nellôaffrontare gli abusi sui minori nella comunit¨
251

. Ai bambini venne chiesto di identificare i loro 

bisogni di protezione. Sulla base di questi, delinearono una gamma di attività e si assunsero la 

responsabilità di realizzarle. I bambini, la cui età era compresa tra i 10 e i 14 anni, stabilirono un 

progetto per: guidare il comitato dei ragazzi di 18 anni nella pianificazione totale delle attività 

indirizzate ai bisogni di protezione; dirigere il comitato per la gestione della realizzazione delle 

attività del progetto; formare un comitato per studiare la protezione dei bambini, ascoltare e gestire 

casi di abuso e negligenza, e formare un comitato di difesa responsabile della sensibilizzazione 

della comunit¨ verso i diritti del bambino e lôabuso minorile. I membri di questi comitati sono stati 

tutti eletti da altri bambini della comunità. 

 

3.3.4 Riassunto 

 

Non esiste una strada semplice per determinare i livelli di protezione necessari ai bambini o per 

decidere i significati maggiormente efficaci per fornire protezione. Rispettare la capacità di 

sviluppo dei bambini di assumersi responsabilità delle decisioni deve essere equilibrata alla loro 

relativa mancanza di esperienza, tenendo conto dei rischi e del potenziale di abuso e sfruttamento. 

Fino a che punto i bambini siano a rischio di danno dipende da molti fattori: 

¶ Grado di accettazione sociale e culturale del comportamento, dellôaspettativa ed esperienza 

¶ Livello di supporto permesso dagli adulti nella vita del bambino 

¶ Grado di azione sperimentato dal bambino in una situazione 

¶ Forza e personalità del bambino 

 

Mentre esiste il bisogno di strutture governative per una protezione effettiva ed appropriata di tutti i 

bambini, è importante che la legislazione, le strategie e le politiche che conducono al compimento 

dei programmi per fornire protezione, siano aggiornate dai bambini stessi. Lôopinione 

convenzionale sulla protezione ha seguito un processo a senso unico, con gli adulti come agenti e i 

bambini come destinatari. La realtà è molto più complessa, includendo un processo dinamico che 

riconosca le capacità del bambino a contribuire alla sua protezione e che gli permetta di accrescere 

le sue forze. 
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SECONDA PARTE 

 

 

Applicazione del concetto di capacità di sviluppo 

 

 

SEZIONE 1  

 

 

Sviluppo delle strutture legali  
 

 

 

Lôet¨ ¯ la chiave determinante per lôacquisizione di diritti formali in molte societ¨, con protocolli 

legali e culturali stipulati in base alla soglia di età in cui i bambini realizzano maggiore autonomia 

nelle loro stesse vite. 

Comunque, come sostenuto da questo scritto, la rigida applicazione delle leggi che prescrivono età 

alle quali certi diritti si attivano, non riflette la realtà circa le capacità dei bambini di prendere 

decisioni e assumersi responsabilit¨. Eô lôefficacia maggiore della struttura legale a garantire il 

rispetto dei diritti dei bambini alla partecipazione nelle decisioni in base alle loro capacità di 

sviluppo mentre viene data loro la protezione appropriata? Quali fattori possono informare la 

costituzione della struttura legale? 

 

Cô ¯ una quantit¨ di modelli possibili, ognuno dei quali presenta vantaggi e svantaggi: 

¶ Disposizione di limiti di età fissi e prescritti nella legge. 

¶ Rimozione di tutti i limiti di età, sostituendo la struttura con valutazione individuale nella 

determinazione delle competenze per esercitare particolari diritti. In alternativa, la legge 

potrebbe introdurre un presupposto di competenza, con lôonere degli adulti di dimostrare 

lôincapacit¨ in modo da restringere i diritti dei bambini. 

¶ Introduzione di un modello che include limiti di età ma attribuisce al bambino la 

responsabilità di dimostrare competenze e acquisire i diritti nelle prime età. 

¶ Provvedere ai limiti di età solo per quei diritti che presentano rischi di abuso o negazione da 

parte degli adulti e introduzione di un presupposto di competenza nel rispetto dei diritti degli 

altri. 

 

 

1.1 I limiti di età stabiliti, prescritti per la graduale acqui sizione di 

diritti  

 
Con una larga estensione questo modello esiste nella maggioranza degli Stati della Convenzione sui 

Diritti del Bambino, dove la legge prescrive una larga gamma di rigidi limiti di età ï comprendendo 

lôiscrizione e la frequentazione della scuola, il consenso sessuale, il matrimonio, il consenso al 

trattamento medico, età minima di impiego, arruolamento nelle forze armate, responsabilità 

criminale, il diritto di voto. Storicamente ampie variazioni delle età alle quali queste protezioni e 

acquisizioni di diritti vengono applicate, sono lentamente diventate uniformi, in parte per via della 

Convenzione e in parte per le segnalazioni del Comitato dei diritti del Bambino, anche se persistono 
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differenze significative allôinterno delle diverse culture. Piuttosto, come sostenuto in precedenza, 

sono indicate le priorità economiche e sociali e i bisogni dello Stato, così come le supposizioni circa 

i livelli di protezione necessari. 

 

I vantaggi di un modello basato sui limiti di età includono: 

¶ Tutti i cittadini, adulti e bambini hanno una chiara comprensione di quando certo diritti 

possono essere esercitati. 

¶ Espliciti ñriti di passaggioò o punti di riferimento denotano un processo di crescita. 

¶ Gli stessi diritti sono estesi a tutti i giovani della stessa età. 

¶ Il potenziale disaccordo nellôesercitare diritti tra giovani e genitori ¯ minimo. 

 

Gli svantaggi includono: 

¶ Lôuniformit¨ nellôesercizio di diritti non riflette le capacit¨ attuali e diverse dei bambini. 

¶ Il modello non è flessibile. 

¶ I diritti che richiedono protezione universale e riguardano il lato personale, le decisioni 

differenziate individuali non si diversificano. 

¶ Lôattuazione dei limiti di et¨ nelle diverse leggi potrebbe essere inefficace. 

¶ La tendenza è quella di escludere i bambini delle decisioni e di non incoraggiare la filosofia 

maggiormente democratica e rispettosa indicata dalla Convenzione sui Diritti del Bambino. 

 

 

Mentre il modello di età fissate e prescritte provvede alla più chiara e semplice struttura, la sua 

rigidit¨ fallisce nellôaderire al principio di rispetto del diritto dei bambini a partecipare nelle 

decisioni a seconda delle loro capacità di sviluppo. In più fallisce anche nel tener conto della 

flessibilità dipendente dai livelli di rischio implicati e dai gradi di protezione necessari. 

 

 

1.2 Rimozione di tutti i limiti di età stabiliti  
 

Alla fine della gamma, è la possibilità di rimuovere tutti i limiti di età e sostituirli con la valutazione 

personale dei bambini a determinare le loro capacità di partecipazione nelle decisioni. Questo già 

succede in alcune culture. In Eritrea, per esempio, la legge del popolo Fithi Mehari Woadotat 

prescrive che i ragazzi arrivano a una età adatta, che non è indicata, quando la comunità li considera 

abbastanza maturi, e lôet¨ potrebbe essere tra i 13 e 20. Quando ciò avviene i ragazzi possono 

testimoniare, partecipare al consiglio della comunità, pagare le tasse e essere arruolati
252

. 

 

Questo approccio è molto strano per il pensiero predominante e, infatti, non si discosta dalla 

Convenzione sui Diritti del Bambino, che propone lôintroduzione di certi limiti di et¨ legali. 

Tuttavia, ¯ stato difeso da alcuni protettori dei diritti del bambino come unôalternativa 

allôinflessibilit¨ dei limiti di et¨ prestabiliti. I meriti e i difetti perci¸ giustificano una seria 

revisione
253

. In assenza di limiti fissi, ci sono due approcci possibili per determinare competenze. 

Una possibilità è quella che il compito possa essere dato al bambino che deve dimostrare la 

competenze necessarie. Perciò, prima che al bambino sia permesso di guidare la macchina, questo 

deve superare un rigoroso esame per verificare giudizio, abilità, destrezza, capacità fisica. 

Allo stesso modo, prima che il bambino possa prendere una decisione circa il trattamento medico, 

deve dimostrare un livello di competenza nella comprensione della natura del trattamento proposto, 

le implicazioni e le possibili alternative. Il secondo, e più radicale approccio, riguarda 

lôintroduzione di un presupposto di competenza nellôesercizio di diritti. Il compito di dimostrare 

lôincapacit¨ per restringere lôesercizio dei diritti ¯ dato agli adulti ï genitori, insegnanti, dottori o 

giudici. 
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I vantaggi della rimozione dei limiti di età fissati includono: 

¶ Permettere ad ogni bambino di esercitare diritti a seconda delle sue competenze. 

¶ Incoraggiare i bambini ad acquisire abilità e competenze. 

¶ Sfidare i presupposti degli adulti circa la mancanza di competenza dei bambini e 

incoraggiare una relazione maggiormente rispettosa tra adulti e bambini. 

¶ Fare in modo che le sentenze riguardanti le capacità dei bambini riflettano le supposizioni 

prevalenti ed esperienze, piuttosto che rilevare la legislazione si riveli obsoleta e non in 

contatto con la realtà delle cose. 

¶ Lôeliminazione delle incongruenze pu¸ essere applicata allôinterno e tra le diverse parti della 

legge penale e civile. 

 

 

Gli svantaggi sono: 

¶ Amministrazione costosa e gravosa per valutare i bambini individualmente circa unôampia 
gamma di materie legali. 

¶ Abilità notevoli potrebbero essere necessarie per giudicare le capacità individuali del 

bambino. 

¶ La rimozione di chiari limiti di et¨ potrebbe risultare per alcuni bambini fallimentare nellô 
acquisire certi diritti. 

¶ Potenziale incongruenza nei divergenti presupposti e meccanismi per valutare competenze. 

¶ Fallimento di comprensione circa certi limiti di età in vigore per proteggere i bambini dagli 

abusi o sfruttamento. 

¶ Potrebbe verificarsi un disaccordo tra bambini e genitori, tra bambini e Stato, se tutte le 

decisioni circa il bambino sono esposte al dibattito. 

¶ Le valutazioni dei livelli di competenze possono essere influenzate da pregiudizi e 

discriminazioni radicate nella cultura, in particolare per le ragazze, per i bambini 

appartenenti a minoranze etniche e bambini disabili. 

 

 

Malgrado lôattrazione superficiale di un sistema che permette la valutazione individuale, la 

visibile impraticabilità di questo modello lo rende non adottabile. Inoltre, il suo potenziale di 

esposizione dei bambini allo sfruttamento e abuso dei loro diritti lo rende inaccettabile. Molti 

paesi attualmente presentano una mancanza legislativa sui limiti di età riguardanti i diritti dei 

bambini. 

Per esempio, almeno 22 paesi non hanno unô et¨ specifica per lôeducazione obbligatoria, 23 non 

hanno un limite minimo di impiego e 30 non hanno unôet¨ minima per il matrimonio
254

.  Infatti, 

questa mancanza nelle legge riflette una mancanza di protezione piuttosto che un impegno nel 

rispetto delle capacità di sviluppo del bambino. Come è possibile garantire il diritto 

allôeducazione senza lôimposizione di unôistruzione obbligatoria? I bambini possono essere 

competenti per prendere parte nel mercato del lavoro e essere in grado di influire sulle decisioni 

circa la necessità di contribuire alle entrate famigliari, a meno che siano in vigore severe 

regolamentazioni per prevenire lôimpiego dei bambini in ambienti pericolosi, esposizione allo 

sfruttamento, abusi e danni gravi alla loro salute e benessere. Lôabolizione dei limiti di et¨ legali 

potrebbe potenzialmente condurre ad un maggior abuso dei diritti dei bambini. 
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1.3 Limiti di età fissi con diritto di dimostrare competenze in precoce 

età  
 

Questo modello concilia la costituzione di limiti di età fissi, automaticamente permettendo ai 

bambini di esercitare certi diritti, con il riconoscimento che i bambini possono esercitare certi diritti 

molto presto se dimostrano la capacità necessaria. Per esempio, la legge potrebbe prescrivere che un 

consenso del bambino in unôadozione ¯ necessario dellôet¨ di 14 anni. Un bambino di 12 anni 

potrebbe avere il diritto di sostenere che il suo consenso venga richiesto prima di che unôadozione 

sia accettata. Una problematica che potrebbe essere indirizzata a questo modello è quando la 

dimostrazione di competenza può essere sufficiente per giustificare una riduzione dei limiti di età 

con il rispetto dei diritti. In queste aree della legge collegate con questioni private ï come 

lôadozione, la custodia, la scelta della religione, il consenso medico e la consulenza legale ï i limiti 

di età potrebbero essere ridotti sulla base delle competenze individuali. 

In ogni caso, la dimostrazione di una sufficiente capacità potrebbe non essere adeguata per ridurre il 

limite di et¨ nelle relazioni sessuali, nel matrimonio, nel lavoro, nellôarruolamento nelle forze 

armate, nellôabbandono della scuola, nel fumare e bere alcol, o nel votare. 

 

I vantaggi dei limiti di et¨ fissi , associati con lôopportunit¨ di sostenere competenze in et¨ precoce, 

includono: 

¶ Proteggere i bambini riconoscendo il bisogno di flessibilit¨ nellôapplicazione dei limiti di 
età. 

¶ La capacit¨ in unôarea della vita del bambino non garantisce necessariamente competenze 

nelle altre aree. 

¶ Provvedere ad una guida legale, ma evitare il bisogno di tutti i bambini di essere valutati nel 

rispetto nellôesercizio di tutti i diritti. 

¶ Fornire una base solida per la valutazione di tutti i bambini. 

¶ Stabilire modelli nello sviluppo dei bambini associati con lôet¨, e intanto riconoscere che i 
bambini individualmente possono e manifestano significativi cambiamenti nei loro livelli di 

comprensione e competenza. 

¶ Permettere ai bambini di dimostrare le loro capacità di sviluppo e avere rispetto per queste. 

 

 

Gli svantaggi includono: 

¶ Dove un limite di età è applicato, gli adulti prendendo decisioni nel rispetto del 

bambino, non danno sufficiente considerazione allôeventuale et¨ minime di competenza. 

¶ Risorse consistenti sono richieste per valutare specifiche capacità individuali. 

¶ Giorno dopo giorno lôapplicazione presenta numerose sfide. 

¶ Poveri e bambini emarginati hanno minori possibilità di accedere alle opportunità di 

mettere alla prove i limiti di età legali. 

¶ Un pi½ basso limite di et¨ pu¸ aumentare lôesposizione a certe forme di abuso e 
sfruttamento. 

 

 

Il modello di un limite di età fisso con qualche flessibilità basata sulla dimostrazione di competenze 

ha dei vantaggi, sebbene alcune giurisdizioni attuali estendono un approccio flessibile oltre gli 

aspetti limitati del diritto privato. In Nuova Zelanda, per esempio, la legge prevede che i bambini 

possano acconsentire al trattamento medico una volta compiuti i 16 anni, ma possono farlo anche 

prima se dimostrano competenze
255

. La legge in Svezia prevede che i bambini dai 12 anni possano 

impedire lôimposizione della sentenza del tribunale sulla custodia, ma ¯ permesso anche ai bambini 

sotto i 12 che hanno sufficiente maturità per esercitare questo diritto
256

. In Scozia, ai genitori o a chi 



 70 

ha la responsabilità dei bambini, è richiesto di tener conto delle opinioni del bambino quando 

vengono prese decisioni che lo riguardano, ciò con i bambini dai 12 anni in poi che si ritiene 

abbiano sufficiente maturità per formulare un parere
257
. Nel raccomandare lôintroduzione di questa 

disposizione nella legge, la Commissione di Legge scozzese sostiene che il limite di età di 12 anni 

era in linea con la dimostrazione psicologica circa la crescita intellettuale del bambino, ma 

raccomanda che la parola ñmaturit¨ò piuttosto che ñcomprensioneò, sia usata per garantire che non 

era semplicemente considerata la crescita cognitiva
258
. Cô¯ unôopportunit¨ nel considerare 

maggiormente questo modello per introdurlo nel campo del diritto privato. 

 

Nel caso di diritto pubblico o privato, ¯ necessario chiarire che lôapplicazione dellôesercizio dei 

diritti al di sotto dei limiti di età prescritti della legge possono essere solo incitati dai bambini. Ciò 

dovrebbe essere severamente applicato per prevenire la possibilità che gli adulti possano 

sottomettere queste applicazioni contro lôinteresse dei bambini, come nella difesa contro lôaccusa di 

rapporto sessuale con un minorenne, o nella pressione sui bambini prendere decisioni sulla custodia, 

o un bambino al di sotto dellôet¨ di responsabilit¨ criminale possa essere ritenuto responsabile di 

crimine. 

 

Provvedere allôacquisizione dei diritti in tribunale in base alla dimostrazione di competenze 

potrebbe essere, per la maggior parte, impraticabile a causa della difficoltà nel valutare se un 

bambino è competente per fare una particolare scelta, per esempio, firmare una contratto legale o 

vedere certi film o essere assunto. 

 

 

 

1.4 Un modello misto che differenzia tipologie di diritti  
 

Un quarto modello aggiunge degli aspetti in modo da rispettare sia i diritti di protezione adeguata e 

sia di partecipazione nelle decisioni: 

¶ Protezione dal danno a se stessi o dai fattori sociali ed economici dannosi ï Quando 

lôesercizio di diritti può risultare seriamente dannoso a se stessi o ad altri, deve essere 

imposto un limite di età prestabilito. Ciò può essere applicato, per esempio, nel reclutamento 

nelle forze armate, nel possesso di armi, di alcolici o tabacco, nella guida dellôautomobile. 

¶ Protezione dallo sfruttamento e abuso ï Quando lôassenza di un limite di et¨ espone i 

bambini allôabuso o sfruttamento da parte degli adulti ï per esempio, sfruttamento sessuale 

o nel lavoro ï un limite deve essere imposto aldilà delle competenze. La proposta del limite 

dovrebbe imporre delle limitazioni al comportamento degli adulti verso i bambini, 

riconoscendo la vulnerabilit¨ dei bambini nellôabuso e nello sfruttamento. 

¶ Decisioni personali ï Quando lôesercizio dei diritti incide solo sui bambini, ma comporta 

implicazioni sia immediate che a lungo termine, il diritto del bambino  di prendere decisioni 

deve essere determinato in base alle competenze, senza un limite di età fissato. Ciò dovrebbe 

essere applicato, per esempio, nelle adozioni, affidamento, decisioni seguenti al divorzio dei 

genitori, consenso al trattamento, scelta di culto, scelta di amicizie e di scuole. In alternativa, 

la legge può operare con il presupposto di competenza, nel quale il dovere di dimostrare 

lôincompetenza dei bambini riguarderebbe gli adulti, nel caso in cui il diritto del bambino di 

assumersi le responsabilità di una decisione sia sopravvalutato. 

 

I vantaggi di questo modello includono: 

¶ Proteggere le aree di potenziale vulnerabilità, riconoscendo le capacità di sviluppo dei 

bambini nel partecipare nelle decisioni quotidiane. 

¶ Evitare eccessiva fiducia nei limiti di età prescritti nelle decisioni personali e 

incoraggiare la seria considerazione delle possibilità dei bambini. 
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¶ Fornire maggior rispetto per le possibilità dei bambini. 

¶ Fornire flessibilità e rispettare differenze delle capacità nello sviluppo. 

¶ La valutazione della capacità individuale dei bambini è limitata dagli adulti con i quali 

hanno relazioni personali o professionali: genitori, dottori, insegnanti, giudici, operatori 

sociali. 

 

 

Gli svantaggi: 

¶ Senza limiti prescritti , alcuni bambini possono incontrare difficoltà nel dimostrare capacità. 

¶ Lôassenza di limiti di et¨ potrebbe essere usata dai genitori o professionisti esplicitamente o  
per inadempienza per negare ai bambini lôopportunit¨ di esercitare diritti. 

¶ Insufficiente guida dei genitori e professionisti nel determinare lôet¨ alla quale i bambini 
potrebbero essere competenti ad esercitare decisioni nelle aree chiave della loro vita. 

¶ Lôimposizione di alcuni limiti di età per fornire protezione potrebbe essere vista come un 

limite per le opportunità dei bambini di dimostrare capacità e aumentare le loro 

responsabilità. 

¶ Divergenze significative di pareri sono probabili, particolarmente tra adulti e bambini. 

 

 

Alcune giurisdizioni hanno sostituito i limiti di età con un impegno a valutare le competenze nelle 

decisioni personali. In UK, la sentenza della House of Lords del 1985, conosciuta come la sentenza 

di Gillick, impone che i bambini competenti sono tenuti ad assumersi responsabilità per le decisioni 

importanti nella loro vita
259

. 

Uno dei giudici incluso nel caso sostiene che ñil diritto dei genitori cede al diritto dei bambini di 

prendere le proprie decisioni quando questi raggiungono una comprensione sufficiente e 

intelligenza per essere in grado di decidere  circa gli argomenti che li riguardanoò
260

. La sentenza 

Gillick relativa al diritto del bambino di cercare consiglio medico senza il consenso dei genitori, 

presenta unôapplicazione che pu¸ essere impiegata in tutte le aree delle decisioni personali. Il 

dovere di dimostrare le capacità sta al bambino. La sentenza non è mai stata inclusa nella 

legislazione primaria e fu in seguito resa indeterminata della Corte di Appello, che decise che un 

bambino competente può acconsentire al trattamento, ma i genitori ritengono un diritto parallelo di 

consenso e possono scavalcare le competenze del bambino rifiutando di acconsentire al trattamento. 

Ciò riduce la sentenza di Gillick circa la disposizione che i genitori non possano proibire decisioni 

maturate del bambino
261

. 

 

Lôapplicazione della struttura legale mostra un approccio flessibile circa i limiti di et¨, ma illustra 

lôuso potenziale della legge per promuovere il rispetto delle capacit¨ di sviluppo dei bambini. 

 

 

 

1.5 Principi per determinare strutture 
 

 

Ci sono dei principi che potrebbero essere applicati al processo di crescita delle strutture legali che 

regolano lôesercizio di diritti. 

¶ Legislatori, giudici e magistrati che dovrebbero essere pienamente pratici della Convenzione 

sui Diritti del Bambino e le sue implicazioni. 

¶ Tutte le legislazioni rilevanti dovrebbero essere formulate nel rispetto della protezione 

appropriata per i bambini e nel rispetto delle loro capacità di sviluppo. 
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¶ La legislazione che predispone limiti di età dovrebbe includere misure per rispettare i 

bambini come soggetti di diritti, con opportunità ad esercitare diritti per se stessi, a seconda 

delle loro capacità e con protezione. 

¶ La legislazione dovrebbe tener conto della ricerca predominante rispettando le capacità di 

sviluppo dei bambini, tenendo presente la necessità di considerare le implicazioni della 

ricerca nel contesto culturale locale. 

¶ La legislazione dovrebbe includere meccanismi per far valere e imporre obblighi alle 

autorità pubbliche per implementare la legislazione e per mettere i bambini in grado di 

evitare violazioni. 

¶ Effettiva coordinazione tra i ministeri governativi dovrebbe essere facilitata nel fornire 

coorenza e consistenza nell'applicazione dei limiti di età. E' imperativo creare una struttura 

legale che sia coerente con, per esempio, per ciò che riguarda l'educazione e l'impiego, e 

anche per quel che riguarda il codice civile e penale. 

¶ Deve essere riconosciuto il principio di non discriminazione nell'applicazione dei diritti. 

Equamente, il tribunale non dovrebbe adottare chiari presupposti circa le capacità minori di 

particolari gruppi di bambini ï per esempio, ragazze, bambini appartenenti a comunità 

minori o bambini disabili. Quando si verifica discrezione nella valutazione delle capacità dei 

bambini, bisogna trattare ogni caso in base ai meriti individuali. 

¶ Le consultazione con i bambini dovrebbero portare all'incoraggiamento della loro piena 

partecipazione nello sviluppo de leggi importanti, che riflettano la loro prospettiva, 

esperienza e interesse, in particolare per quel che rigurda l'euilibrio tra protezione e 

partecipazione enlla presa di decisione. 

 

 

Un esempio positivo, all'interno della legislazione, del rispetto verso le capacità di sviluppo dei 

bambini 

  

La politica ha bisogno di un limite di età? 

 

Il Ministero degli Affari per i Giovani in Nuova Zelanda ha emesso delle linee guida che i 

dipartimenti governativi e i corpi pubblici devono seguire, determinando i limiti di età nella legge e 

nella politica. Lo scopo è di avere la certezza che gli anni indicati vengano rispettati
262

: 

 ̧ effettivamente e coerentemente in ogni contesto politico; 

 ̧ senza discriminazioni negative e ingiustificate. 

Le linee indicate suggeriscono una serie di livelli nell'individuare le età relative alla politica: 

 

Livello 1 

E' necessaria un'età giovanile ? 

 ̧ Cosa potrebbe servire allo scopo ï protezione, responsabilizzazione, determinazione di 

diritti o definizione di responsabilità? 

 ̧ E' stata data un'accurata considerazione a potenziali alternative? 

 

Livello 2 

Scegliere l'atà appropriata 

 ̧ Qual ¯ lôobiettivo auspicato nello stabilire un limite di età? 

 ̧ Farà l'interesse del bambino? In che modo? 

 ̧ Il limite di età è coerente con le altre leggi? 

 ̧ In che modo il limite coinvolgerà la capacità del bambino nel partecipare alle decisioni che 

lo riguardano e lo renderà maggiormente partecipe nella società? 

 ̧ E' il limite coerente con la Covenzione sui Diritti del Bambino? 

 



 73 

Livello 3 

Si può giustificare l'età giovanile? 

 ̧ Il limite di età discrimina le persone giovani? Non è accettabile che i giovani vangano 

trattati in modo diverso semplicemente per la loro età. 

 ̧ Il limite di età impedisce l'accesso ai benefici o ai diritti dell'età giovanile? 

 ̧ Il limite di età riguarderà alcuni gruppi di giovani più che altri che sarebbero quindi 

indirettamente discriminati? 

 

 

Livello 4 

Ricerca del contributo dei giovani 

Consultare i giovani nel processo di presa di decisione significherà: 

 ̧ Una migliore comprensione dei maggiori interessi dei giovani. 

 ̧ Evitare pergiudizi come Ăgli adulti sanno cosa ¯ meglioò. 

 ̧ Crescita delle probebilità di rispetto della legge da parte dei giovani. 

 

Livello 5 

Chiarezza sul perchè si è sceltà un'età giovane 

Avviare nei documenti importanti il fondamento logico e le implicazioni del limite di età scelto. 

 

 

SEZIONE 2  

Approcci per valutare le capacità dei bambini  
 

Una delle sfide associate alla valutazione delle capacit¨ di sviluppo dei bambini per lôesercizio di 

diritti, è la mancanza di effettive definizioni di competenza, aggravata dalla mancanza di 

disponibilità di personale qualificato per la stessa valutazione. Potrebbe essere molto difficile per i 

giovani sconfiggere i pregiudizi di incompetenza degli adulti usati come giustificazione per negare 

il diritto dei bambini a partecipare nelle decisioni relative alle aree delle loro vite. Infatti è sostenuto 

che i bambini sotto i 18 anni: 

¶ Sono meno capaci degli adulti di percepire o prevedere i rischi di certi comportamenti. 

¶ Hanno convinzioni non reali circa la loro invulnerabilità. 

¶ Sono troppo facilmente influenzabili da coetanei e genitori nel prendere decisioni. 

¶ Hanno eccessiva fiducia nelle conoscenze fornite dagli adulti e posseggono una povera 

analisi critica. 

¶ Tendono a concentrare lôattenzione sul guadagno immediato invece che sulle implicazioni a 

lungo termine. 

¶ Sbagliano nel differenziare concetti centrali e secondari delle informazioni che usano per 

prendere una decisione. 

¶ Mancano di sicurezza nelle loro decisioni e così non si appoggiano a queste. 

¶ Esibiscono inesperienza nella comprensione che inibisce la loro potenziale ricerca e 

assimilazione di informazioni. 

 

Ciò che merita di essere evidenziato è che molte incompetenze sono frequentemente riscontrate 

nelle decisioni degli adulti! Inoltre, come sostenuto da questo scritto, con il supporto necessario e 

lôopportunit¨ le limitazioni possono essere superate. Come questi pregiudizi possono essere 

contrastati, e quali dovrebbero essere i criteri di valutazione? 

Gran parte del pensiero in termini di valutazione di competenze si è formato nel contesto del 

consenso medico, dove tra gli elementi centrali di competenza per prendere decisioni sono da 

includere
263

: 
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¶ Abilità nel capire e comunicare informazioni rilevanti ï Il bambino ha bisogno di 

conoscere le alternative possibili, esprimere preferenze, articolare concetti e porre domande 

rilevanti. 

¶ Capacità di pensare e scegliere con diversi gradi di indipendenza ï Il bambino ha 

bisogno di essere in grado di prendere una decisione senza influenze o manipolazioni e di 

pensare alle questioni che lo riguardano. 

¶ Capacità di valutazione di eventuali benefici, rischi e danni ï Il bambino deve essere in 

grado di capire le conseguenze delle diverse azioni, come queste lo coinvolgeranno, i rischi 

inclusi e le implicazioni immediate e a lungo termine. 

¶ Ambiente con un sistema di valori stabili ï Il bambino ha bisogno di avere una base di 

valori per prendere decisioni. 

 

Nel contesto del sistema della giustizia criminale negli Stati Uniti, la competenza ¯ definita ñ abilit¨ 

sufficiente per consultarsi con il suo avvocato con un livello di comprensione razionale responsabile 

nonch® comprensione effettiva dei procedimenti contro luiò
264

. 

Abilit¨ aggiuntive sono state accettate come parte dei criteri, includendo lôabilit¨ di comprensione 

delle accuse, della situazione legale corrente, fatti rilevanti, questioni legali e procedure, il ruolo 

della corte e lôeventuale difesa legale, la capacit¨ di relazione alla difesa legale, esposizione 

pertinente dei fatti, sopportazione dello stress del processo e comportamento appropriato in 

tribunale
265

. 

 

Non è necessaria la stessa soglia di competenza per tutte le decisioni, non tutti gli aspetti sono 

rilevanti per tutti i tipi di scelta o responsabilità. Un approccio dovrebbe essere quello di applicare il 

principio di proporzionalità, con una flessibile scala di competenza a seconda della serietà della 

decisione
266

. Quando il rischio associato alla decisione è relativamente basso, dovrebbe essere 

possibile per i bambini assumersi responsabilità senza dimostrare significativi livelli di competenza. 

Al fine di annullare i desideri espressi dal bambino, sarebbe necessario dimostrare lôincompetenza 

del bambino stesso nel comprendere le implicazioni della scelta e che il rischio associato a questa 

andrebbe contro lôinteresse del bambino. 

 

Per esempio, un genitore ha bisogno di controllare che un bambino di due anni non corra in mezzo 

alla strada o giochi vicino al fuoco. Il bambino non ha la competenza per comprendere i rischi e le 

conseguenze implicate. Dôaltra parte, un bambino piccolo pu¸, se aiutato, assumersi delle 

responsabilità se il rischio è minore. Le previsioni del tempo possono rendere un bambino piccolo 

in grado di decidere appropriatamente cosa indossare quel giorno. Se un bambino si rifiuta di 

indossare il cappotto ï una scelta razionale allôinterno di una casa calda e asciutta ï è possibile 

portare il cappotto in modo che quando il bimbo sente freddo lo può indossare. In questo modo, il 

bambino è aiutato nella comprensione delle implicazioni della sua scelta e sviluppo competenze, 

senza che sia messo a dura prova. 

 

Per quanto riguarda le decisioni relative alla salute, è stato adottato un approccio simile. I bambini 

hanno il diritto di avere tempo e accesso sufficiente ad una informazione appropriata in modo da 

ricevere aiuto nel capire le implicazioni del trattamento proposto, possibili alternative, gli effetti 

collaterali, la prognosi, il periodo di ricovero, e le conseguenze di un rigetto della cura. Se il 

bambino rifiuta il trattamento e è accertato che il bambino non è competente per capire le 

implicazioni, e il trattamento è essenziale e non può essere rimandato, è giustificabile non accettare 

il rifiuto. Quando il bambino non è ritenuto competente e il trattamento è necessario, ma non 

urgente, dovrebbe essere fatto ogni sforzo per aiutare il bambino a capire il bisogno della cura ed 

esplorare le vie per aiutarlo a superare il suo parere circa il procedimento. 
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Eô importante riconoscere che non tutti i bambini adotteranno il livello ottimale delle loro 

competenze. Come documentato nella Sezione 3, la ricerca indica che i bambini incontrano una 

varietà di ostacoli che potenzialmente impediscono la loro riuscita nella prova di valutazione delle 

loro competenze. Questi ostacoli possono essere famigliari, ambientali, legali o individuali
267

. In 

ogni situazione, un numero di fattori influenzerà il livello di competenza del bambino: la capacità 

intellettiva del bambino, il livello di supporto, lôaspettativa e lôincoraggiamento da parte di adulti 

per lui importanti, la qualità delle informazioni fornite, la personale storia ed esperienza del 

bambino, la sua buona volont¨ nellôassumersi responsabilit¨, lôambiente culturale del bambino. 

Fino ad oggi, è stato intrapreso un lavoro troppo ristretto nello sviluppo o dei principi o degli 

strumenti per la valutazione della capacità di esercitare diritti in diverse sfere della vita dei bambini 

o per promuovere livelli ottimali di competenza. Se lôimpegno ¯ di realizzare il rispetto delle 

capacità di sviluppo del bambino, molto più lavoro sarà necessario in questo campo. 

 

 

Argomenti considerati a favore del diritto per il rispetto delle competenze dei bambini nelle 

decisioni sulla salute 

Alderson e Montgomery, nella loro analisi sul bisogno di riformare la modalità di partecipazione 

dei bambini nelle decisioni sulle loro salute, concludono che molte supposizioni false degli adulti 

limitano la partecipazione dei bambini
268

. Osservano che: 

¶ I livelli di consenso informato attualmente ottenuto da parte degli adulti è basso. 

¶ Livelli ideali di consenso non sono realistici e discriminano alcuni bambini. 

¶ Gli adulti, genitori e medici inclusi, possono prendere decisioni fuorviate. 

¶ La competenza non può essere precisamente definita e valutata. 

¶ Escludere i bambini da una discussione informata può accrescere paure e minare una 

cooperazione. 

¶ Il trattamento forzato verso un bambino che non lo comprende e lo rifiuta mostra un 

esempio di come ñil potere degli adulti sia giustoò. 

¶ Usare la forza porta ad ignorare la crescente evidenza delle abilità di un bambino piccolo di 

ragionare, capire, immaginare, provare paura e disperazione. 

¶ Negare ad un adulto il diritto allôintegrit¨ fisica e mentale costituisce una violenza, cô¯ 
bisogno di una caso molto forte perchè questo diritto sia dato al bambino. 

¶ Rispondere alle preoccupazioni dei bambini può aiutare gli adulti ad imparare dei bambini e 

a valutare i rischi e i benefici del trattamento più realisticamente. 

¶ Il peso delle decisioni deve essere effettuato dai bambini; il rispetto si unisce al supporto. 

¶ I giovani devono essere saggi e coraggiosi. 

¶ I bambini con esperienze di malattie o disabili possono fornire conoscenza essenziale e 

unica. 

¶ Bambini e adulti possono lavorare insieme alle decisioni. 

 

 

 

SEZIONE 3 

 

 

Creare ambienti per promuovere, rispettare e proteggere le capacità 

di sviluppo dei bambini  
 

Promuovere, rispettare e proteggere le capacità di sviluppo dei bambini comporta molto di più 

dellôintroduzione dei limiti di et¨ appropriati. La realizzazione delle esercizio da parte dei bambini 
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dei loro diritti in relazione con le loro capacità di sviluppo può essere ottenuta solo attraverso un 

approccio olistico dellôattuazione della Convenzione. Di conseguenza, ci¸ comporta implicazioni 

per tutti i diritti, cambiamenti significativi a tutti i livelli della società. Questo rappresenta una sfida 

fondamentale allôattitudine convenzionale verso i bambini. Ci¸ richiede il riconoscimento della loro 

azione nelle decisioni. Eô necessaria una discussione pi½ profonda sui presupposti circa i bisogni dei 

bambini, la crescita. La protezione e la loro azione. 

 

Lôequilibrio appropriato tra protezione e rispetto delle loro capacit¨ per far emergere la loro 

autonomia e partecipazione nelle decisioni, differirà a seconda della maturità del bambino e 

dellôambiente sociale, economico, culturale e politico nel quale vive. Comunque, ci sono dei 

principi e pratiche comuni che formano il processo. Il più importante è che è necessario procedere 

nel rispetto del bambino, della sua dignità e diritto di protezione da tutte le forme di violenza, 

abuso, sfruttamento, negligenza e danno. La partecipazione non solo rinforza la capacità di auto 

proteggersi, ma fa esperire i processi di protezione. 

 

Nelle società di tutto il mondo si potrebbero creare ambienti nei quali i bambini realizzino le loro 

migliori capacità e sia dato loro il maggior rispetto durante la partecipazione nelle decisioni che li 

riguardano ï nella famiglia, nella scuola, nella cura della salute, in tribunale, nelle comunità locali. 

Eô necessaria lôazione della legge, della politica e la pratica per promuovere un cambiamento 

culturale nel quale siano considerati il contributo dei bambini e le loro capacità. 

 

3.1 Nella famiglia 
 

In molti paesi, cô¯ una comprensibile resistenza da parte delle famiglie verso lôinterferenza dello 

Stato nel loro ruolo. Le famiglie hanno il diritto di privacy e di rispetto per le decisioni prese nella 

crescita dei propri figli. In ogni caso, come sostenuto nella Prima Sezione, lôautonomia delle 

famiglie non illimitata. Lo Stato ha il ruolo di introdurre la legislazione e le strutture per supportare 

le famiglie nel rispetto dei diritti dei bambini a partecipare alle decisioni che li riguardano, a 

seconda delle loro capacità di sviluppo. 

 

Queste leggi giocano due ruoli. Per primo, introducono limiti di età che restringono la possibilità 

dei genitori di fare scelte specifiche a nome del bambino prima che questo sia competente ï per 

esempio, lôet¨ minima di matrimonio. In secondo luogo, introducono obblighi ai genitori di 

consultare i bambini e coinvolgerli nelle decisioni che li riguardano in base alle loro capacità di 

sviluppo. 

 

Un progresso consistente è stato fatto nello stabilire limiti di età per proteggere i bambini. 

Comunque, alcuni paesi hanno introdotto un principio esplicito nella legge che prevede che i 

genitori consultino i bambini e tengano conto dei loro pareri nelle decisioni. 

 

Sono emersi dei concetti riguardanti lôintroduzione della legislazione che danno ai bambini il diritto 

di essere ascoltati, e limitano i diritti disciplinari dei genitori, nel caso risultino dei conflitti 

allôinterno della famiglia e si generi non rispetto. 

Molti concetti falliscono nel riconoscere che il rispetto per i desideri dei bambini deve essere voluto 

anche dai desideri degli altri
269

. Alcune scelte che i bambini desiderano fare imporranno obblighi 

agli altri; per esempio, un ragazzino che decide di continuare gli studi potrebbe costringere i 

genitori ad affrontare obblighi finanziari onerosi
270

. Alcune scelte entreranno in conflitto con 

lôesercizio di diritti da parte di altri; per esempio, un ragazzo più grande che vuole continuare gli 

studi potrebbe provocare lôimpedimento di continuare la scuola ad un ragazzo pi½ giovane. In 

entrambi i casi, altri fattori, oltre alla competenza del bambino, devono essere determinati per 



 77 

effettuare le decisioni. I bambini, come gli adulti, hanno bisogno di capire che i diritti non possono 

essere esercitati senza riguardo per gli altri. 

 

In pratica, In Norvegia, da quando la legislazione è entrata in vigore nel 1981, è stato dato ai 

bambini il diritto di partecipare nelle decisioni che li riguardano, il risultato è stato positivo, come è 

indicato della seguente osservazione: ñAd un livello generale, sembra che la famiglia moderna sia 

aperta verso un discorso empatico tra genitori e bambini. Eô chiaro che il controllo sociale esercitato 

in passato attraverso la relazione autoritaria, patriarcale tra genitori e bambini nella quale la 

subordinazione veniva mantenuta tramite le punizioni, sembra che stia scomparendoéCi¸ 

comporta che il bambini comincia a considerare se stesso come una persona avente diritti e richiede 

di essere capito e considerato
271

. Autorizzando  il diritto di partecipazione dei bambini si migliorano 

sia le capacità dei bambini sia il rispetto tra genitori e bambini. 

 

Il rispetto per le capacità di sviluppo dei bambini allôinterno della famiglia deve anche riconoscere 

lôimportanza del ruolo dei genitori. Come mostra la ricerca di Alderson, molti bambini vogliono 

intervenire nelle questioni importanti che li riguardano e molti vogliono prendere decisioni, ma lo 

vogliono consultandosi ed essendo supportati dai famigliari. Dando ai bambini lôopportunit¨ di 

assumersi responsabilità per le decisioni che sono in grado di fare la responsabilità dei genitori non 

viene annullata. Piuttosto, ciò comporta che entrambi, genitori e bambini, riconoscano che le 

prendere decisioni è un processo interdipendente.  

I programmi di educazione dovrebbero svilupparsi, basandosi sul concetto di rispetto reciproco 

allôinterno delle famiglie e delineando approcci positivi di educazione provenienti dalle culture del 

mondo. 

 

I genitori imparano dalle capacità dei loro bambini 

Una serie di studi del sud DellôAsia documentano iniziative di partecipazione  e rendono evidente 

che dando ai bambini si rafforza invece indebolirsi la relazione famigliare
272

. Il rispetto per i pareri 

dei bambini non porta ad una mancanza di rispetto verso i genitori. Infatti, molti genitori e bambini 

citati migliorano il loro legame, aumenta il rispetto verso i genitori, e i contributi alla comunità 

locale portano a risultati positivi. I genitori valorizzano le crescenti abilità e esperienza dei bambini, 

riconoscendo che la partecipazione apre nuove possibilità per i loro figli. Per esempio, i bambini 

che partecipano a scuola al Childrenôs Clubs si sforzano di migliorare le condizioni con progetti per 

la comunità ï la costruzione di un ponte per accorciare il loro percorso per arrivare a scuola. ï o 

aumentare la consapevolezza di certe questioni, includendo il bisogno di porre fine e prevenire la 

violenza domestica. In alcuni casi, il risultato del progetto ¯ che i bambini avvertono che lôattitudine 

dei genitori è cambiata, arrivando ad una minore punizione psicologica, e che gli adulti sono meno 

rigidi e più amichevoli. 

 

Le famiglie hanno bisogno di essere incoraggiate nel riconoscere le capacità dei bambini ï 

includendo molte capacità che mancano agli adulti ï e il contributo dei bambini alla famiglia: 

energia, senso dellôumorismo e divertimento, immaginazione, creativit¨, spontanea espressione 

dôamore, mediazione tra i genitori, volont¨ a perdonare, velocit¨ nellôapprendere nuovi linguaggi, 

abilit¨ circa le nuove tecnologie. I bambini portano le loro abilit¨ e conoscenze allôinterno della 

famiglia. Lôimplicazione ¯ che le relazioni famigliari si basano sullôinterdipendenza dei membri 

della famiglia, e non semplicemente sui presupposti di indipendenza dei bambini dagli adulti. Eô 

anche importante per i genitori capire e considerare i limiti delle capacità dei bambini in qualsiasi 

periodo della loro vita, e non imporre a loro inappropriate richieste. Troppo spesso i bambini sono 

puniti perché falliscono nel realizzare le aspettative dei genitori circa il comportamento e la 

comprensione. Il rispetto per le capacità di sviluppo include il rispetto non solo per quello che i 

bambini possono fare, ma anche per quello che non possono. I bambini hanno il diritto di essere 

trattati con dignità e rispetto aldilà delle loro età o livelli dei capacità. I bambini con difficoltà di 
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apprendimento, per esempio, non godono dei loro diritti ï e dei loro diritti di rispetto ï a causa delle 

loro capacità intellettive limitate. 

 

Azioni per promuovere il rispetto delle capacità di sviluppo dei bambini nelle famiglie 

dovrebbe comprendere: 

¶ Promozione dellôeducazione del genitore e supporto indirizzato: 

ü Il diritto dei bambini di partecipare in tutte le decisioni che li riguardano. 

ü Lôimportanza di riconoscere e rispettare la portata delle capacit¨ dei bambini. 

ü Il diritto dei bambini a non essere oppressi con livelli inappropriati di aspettativa e 

responsabilità. 

ü Stessi diritti senza tener conto di sesso, razza, etnia o identità religiosa, disabilità. 

ü Il diritto dei bambini ad esercitare i loro diritti a seconda delle loro capacità di 

sviluppo. 

ü Il ruolo dei genitori nel supportare i bambini nel fare scelte consapevoli. 

ü Il valore di tutti i membri della famiglia di mettere il bambino nella condizione di 

assumersi la responsabilità delle decisioni, partecipare in tutte le scelte che lo 

riguardano e considerare seriamente le sue opinioni. 

ü Riconoscere che unôeccessiva protezione pu¸ accrescere la vulnerabilit¨ dei 

bambini, dare loro le responsabilità e permettere che testino i loro limiti come forma 

più efficace di protezione. 

ü Il contributo che i bambini danno allôinterno della famiglia, al punto che i genitori 

dipendono dai bambini così come i bambini dai genitori, e il conseguente bisogno di 

rispetto delle relazioni famigliari interdipendenti. 

¶ Investire nei modelli sullôeducazione della prima infanzia coerente con la cultura locale e il 
contesto e permettere la promozione del benessere, appartenenza, contributo, 

comunicazione e esplorazione. 

¶ Introdurre una legislazione che riconosca il diritto dei bambini allôinterno delle famiglie di 
partecipare in tutti gli ambiti a loro relativi, a seconda delle loro capacità di sviluppo. 

 

 

 

 

3.2 Nelle scuole  
 

Molte scuole in tutto il mondo offrono opportunit¨ limitate ai bambini nellôapprendimento 

attraverso il dialogo e la partecipazione. Poche riconoscono i contributi dei bambini nel loro stesso 

apprendimento e poche rispettano il diritto dei bambini di partecipare alle decisioni. Il rispetto delle 

competenze dei bambini per contribuire allôeducazione a tutti i livelli ¯ coerente con la filosofia 

della Convenzione sui Diritti del Bambino e in pi½ aiuta lôesperienza di apprendimento. Gli 

insegnanti, come i genitori, tendono a vedere il bambino come un destinatario passivo della 

saggezza degli adulti ed esperti, e temono il coinvolgimento del bambino nelle decisioni riducendo 

le sue capacità di esercitare controllo, facendo diminuire i rispetto del bambino verso lôadulto e 

producendo un comportamento negativo. In Gran Bretagna, per esempio, è stato dimostrato che 

quando un bambino si sente rispettato e viene coinvolto nelle decisioni circa la sua vita scolastica, 

le relazioni tra il personale e gli studenti mostra come risultato educativo una diminuzione dei 

conflitti e violenze, insieme ad un miglioramento dellôeducazione
273

. 

 

La pratica mostra che i bambini nella scuola hanno le capacità per contribuire nelle: 

¶ Ideazione di programmi. 

¶ Promozione dei metodi degli insegnanti. 
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¶ Assunzione del personale. 

¶ Sviluppo dei codici scolastici riguardanti il comportamento, la non-discriminazione e non-

violenza. 

¶ Organizzare i momenti di gioco. 

¶ Design e decorazione delle classi scolastiche. 

¶ Educazione paritaria. 

¶ Consulenza e supporto paritari. 

¶ Sviluppare la politica dellôeducazione. 

¶ Sensibilizzare la comunit¨ sul diritto allôeducazione. 

 

I bambini partecipano nella creazione di un ambiente scolastico positivo
274

 
Highfield School è una scuola per bambini (dai 7 agli 11 anni) in Inghilterra che si caratterizza per 

lôalto livello di violenza, disinteresse, bullismo e assenze. Una nuova insegnante ¯ stata nominata 

per coinvolgere lôintera comunit¨ scolastica per rendere la scuola un ambiente sicuro e di 

educazione. Per realizzare questo obiettivo si è consultata con tutti i bambini, così come con gli 

insegnanti e con il personale amministrativo, circa quali cambiamenti fossero necessari per far 

diventare la scuola un luogo più sicuro. I risultati di questa consultazione sono stati: 

¶ La costituzione di un consiglio scolastico nel quale i bambini hanno responsabilità 

autentiche. I bambini sono coinvolti, per esempio, nella crescita della politica scolastica e 

nel reclutamento del personale. 

¶ ñCicli temporaliò ï una sessione settimanale con tutti i bambini in ogni classe così da 

discutere tutti insieme sulle problematiche correnti. 

¶ La creazione di un ñbullying boxò dove i bambini, in riservatezza, danno informazioni circa 
le prepotenze subite. 

¶ Lôappuntamento con gli ñangeli custodiò ï bambini che volontariamente fanno amicizia con 

i bambini che non hanno amici, che subiscono atti di bullismo, o che hanno bisogno di 

supporto. 

¶ I bambini diventano mediatori in grado di aiutare a risolvere problemi. 

Il risultato di questi cambiamenti, è che i bambini sono più felici, realizzano migliori obiettivi 

scolastici, acquisiscono consistenti abilità di trattativa, di scelta democratica e responsabilità 

sociale. 

Lôesperienza dimostra che i bambini piccoli sono in grado di accettare notevoli livelli di 

responsabilità quando ricevono fiducia e supporto e possono giocare un ruolo chiave nella 

protezione sia di se stessi sia degli altri. La disposizione di allenamento e incoraggiamento del 

bambino come mediatore lo rende capace di aiutare glia altri senza avere intorno degli adulti, 

sebbene gli adulti siano lì in caso di bisogno. 

Quando i loro stessi diritti sono rispettati, i bambini sono in grado di capire meglio lôimportanza 

di rispettare quelli degli altri. 

 

 

Il Commento Generale del Comitato sui Diritti del Bambino circa lo scopo dellôeducazione 

sottolinea il ruolo unico che i bambini possono giocare nella conciliazione delle diversità che 

emergono tra diversi gruppi allôinterno della scuola. Il Commento inizia: ñi bambini sono in grado 

rigiocare un ruolo unico nel colmare molte delle differenze che hanno storicamente separato gruppi 

di persone da altri
275
.ò 

 

Le azioni per promuovere il rispetto delle capacità di sviluppo dei bambini nelle scuole include: 

¶ Formare gli insegnanti sui principi della Convenzione, in particolare, il diritto dei 

bambini ad essere rispettati per le loro capacità di sviluppo e a partecipare nelle decisioni 

che li riguardano. 
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Una scuola democratica 

Summerhill School, fondata nel 1921 in Gran Bretagna, promuove unô innovativa esperienza di  

apprendimento e un ambiente per i bambini democratico. I bambini tra i 6 e i 18 anni ricevono un 

controllo democratico circa tutti gli aspetti delle loro vita scolastica. La politica scolastica ha 

stabilito un incontro settimanale nel quale personale e bambini hanno uguale diritto di voto, e i 

bambini superano numericamente e consistentemente il personale. Gli incontri stabiliscono le 

regole scolastiche e il rispetto di queste. La frequentazione non è obbligatoria: i bambini sono 

responsabili delle loro assenze. Tuttavia molti bambini che arrivano alla Summerhill da scuole 

molto più tradizionali tendono a passare attraverso un periodo di non-frequentazione, dopo 

cominciano a partecipare alle lezioni, realizzando buoni risultati scolastici
276

. La scuola sostiene: 

ñDando ai bambini la libert¨ e il potere circa le loro vite si promuove un sentimento di rispetto per 

se stessi e di responsabilità verso gli altri. Imparano già da piccoli che quello che loro pensano è 

importante e che gli altri ascolteranno quello che loro avranno da dire ï  quello che gli altri pensano 

e dicono è equamente importante e deve essere ascoltato
277
.ò 

Quello che è impressionante nella Summehill è la portata dello sviluppo dei bambini per quel che 

riguarda la riposta alle responsabilità e aspettative a cui sono sottoposti. Gli incontri scolastici, il 

mezzo di auto-determinazione, sono il metodo di libertà dei suoi membri
278

. Ma gli incontri hanno 

altri effetti sui bambini: i molti visitatori commentano sempre lôautonomia dei bambini, la loro 

sicurezza, lôimpressione generale che abbiano il controllo delle loro stesse vite, il loro grado di 

responsabilità sociale, facendo paragoni con i loro coetanei delle altre scuole. 

 

 

I bambini determinano la politica sociale
279

 
In Svezia, il dipartimento responsabile della politica scolastica si indirizzò alle scuole superiori del 

paese, invitando, nei successivi tre anni, i bambini a prendere parte al processo di consulto circa lo 

sviluppo della politica educativa e delle priorità. Ai 200 bambini che aderirono alla partecipazione 

venne chiesto di scrivere una prima lettera che esponesse le questioni da prendere in considerazione 

sulla loro scuola. Queste lettere furono analizzate per individuare i temi dominanti identificati dai 

bambini. Ai bambini venne anche chiesto di scrivere periodicamente una lettera durante i successivi 

tre anni, ponendo lôattenzione su quei temi. Le risposte vennero raccolte e usate come base per le 

future decisioni sulla politica scolastica del paese.  

 

¶ Sviluppare i metodi di insegnamento costruiti sul riconoscimento dei bambini come 

destinatari non passivi della guida degli adulti, ma soggetti che imparano effettivamente 

attraverso la risoluzione di problemi con la guida degli adulti. Ciò necessita il 

riconoscimento dei bambini come agenti attivi nel loro stesso apprendimento. 

¶ Supportare gli insegnanti cercando di introdurre pratiche più democratiche nelle scuole. 

¶ Creare opportunità per un apprendimento collaborativi con gli insegnanti per costruire 

capacità e confidenza. 

¶ Stabilire un approccio comprensivo della quantità delle competenze promosse e valutate 

nelle scuole in modo da conoscere lôimportanza, per esempio, le abilit¨ sociali, 

responsabilità esercitate, scelte democratiche, abilità cognitive. 

¶ Sviluppare opportunit¨ di apprendimento allôinterno della comunit¨ del bambino, 
piuttosto che nellôisolamento dagli altri aspetti della sua vita. 

¶ Promuovere la partecipazione del bambino nei processi di decisione nelle scuole, 

attraverso il consiglio scolastico e i corpi governativi, così come attraverso processi più 

aperti alla collaborazione. Questi diritti hanno bisogno di essere supportati da una 

sistema politico che indirizzino le strutture verso un approccio di maggiore 

partecipazione. 
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¶ Consultare i bambini circa le loro priorit¨ di cambiamento allôinterno del sistema 

educativo. 

¶ Condividere esempi pratici di rispetto dei bambini come partners allôinterno 

dellôambiente scolastico. 

¶ Creare opportunità per i bambini di sviluppare reti attraverso le quali possano 

condividere idee, rafforzare le loro capacità e favorire un maggior rispetto dei bambini 

nelle scuole. 

 

 

3.3 Nelle altre istituzioni 
 

Le decisioni riguardanti la vita dei bambini sono prese da una larga gamma di istituzioni e da 

diversi professionisti. Molti bambini vengono a contatto con tribunali, ospedali, istituzioni penali e 

per la cura del bambino dove giudici, poliziotti, magistrati, dottori, infermieri, psichiatri, operatori 

della cura del bambino, operatori sociali, giovani lavoratori e amministratori possono esercitare il 

loro potere. Troppo spesso questo potere è esercitato senza un appropriato riferimento alle capacità 

del bambino. La tendenza è di sottovalutare la capacità dei bambini e, così facendo, si verifica un 

fallimento sia nel rispetto dei diritti dei bambini sia nel trarre vantaggio dalla competenza e 

prospettiva che i bambini possono apportare. 

 

Cô¯ bisogno di maggiore considerazione e maggior rispetto per le capacit¨ di sviluppo dei bambini, 

per esempio, per quel che riguarda: 

¶ Le testimonianze in tribunale. 

¶ La partecipazione nelle decisioni quotidiane circa la vita del bambino compiute dal 

tribunale, per esempio, decisioni che riguardano la custodia durante il divorzio dei genitori, 

decisioni riguardanti lôadozione o lôaffidamento. 

¶ Il consenso al trattamento medico. 

¶ Assicurare la riservatezza nel contesto medico e di protezione del bambino. 

¶ Sviluppare le politiche e i processi di protezione. 

¶ Partecipare alle politiche, pratiche e scelte circa la vita quotidiana vivendo nelle istituzioni. 

 

In tutte queste aree cô¯ bisogno che i bambini siano pi½ supportati e incoraggiati dagli adulti e 

coinvolti nella partecipazione consapevole e informata nelle decisioni a loro relative. 

 

Gli azioni volte alla promozione del rispetto delle capacità di sviluppo nella riforma istituzionale 

includono: 

¶ La creazione di una coerente e appropriata struttura legale per fornire protezione dal 

pericolo che differenzia il bisogno di standards universali di protezione dai diritti di 

partecipazione, coerenti con le capacità di sviluppo, sviluppati sulla base dei principi prima 

elencati. 

 

Lôinfluenza sui servizi sanitari
280

 

Progettare un ospedale 

Un nuovo ospedale per i bambini fu pianificato a Derby in Gran Bretagna. Gli architetti 

possedevano un budget di 12 millioni di dollari e un terreno libero per costruire lôospedale. 

Considerarono importante chiedere ai bambini cosa loro si aspettassero da un ospedale, così 

coinvolsero ne 130 dai 6 ai 16 anni raccogliendoli in gruppi di discussione e laboratori  per 

individuare cosa piacesse e cosa non di un ospedale e per determinare come le esperienze dei 

bambini potessero apportare informazioni per la progettazione. Il risultato permise agli architetti di 

capire il tipo di costruzione che i bambini volevano e come questo potesse meglio rispondere ai loro 
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bosogni. Uno degli architetti ha commentato: ĂQuesto tipo di esercizio ha reso il notro lavoro più 

semplice...Ora sappimo cosa loro vogliono...Questo ¯ il loro edificioò. Molte delle caratteristiche 

del nuovo ospedale sorsero dai suggerimenti dei bambini, inclusa lôarea reception dove i bambini 

possono registrarsi da soli. 

 

Migli oramento dellôassistenza ospedaliera 

Un progetto ospedaliero nel Newcastle, in Gran Bretagna, incluse i bambini nellôidentificazione 

degli argomenti di interesse e nel miglioramento dei futuri servizi attraverso questionari, 

suggerimenti, e forum. Gli interessi dei bambini riguardavano il cibo misero, i materassi di gomma 

non confortevoli, i camici con lôapertura posteriore che fanno sentire loro vulnerabili ed esposti, il 

rumore delle corsie di notte e la noia generale. I bambini volevano serrature migliori, piumoni 

invece che coperte, tovaglioli pi½ morbidi e variet¨ di film. Come risposta, lôospedale ha introdotto 

un nuovo carrello del cibo, ridisegnato i camici, comprato nuovi materassi e condotto ricerca dei più 

apprezzati video. I bambini avvertirono questo risultato come conseguenza della loro attiva 

partecipazione e impegno, loro ora possono più facilmente parlare con gli infermieri e il personale 

dellôospedale, e sentirsi pi½ felici durante la permanenza. Il fattore critico era lôattitudine degli 

infermieri introdotti nel progetto nel rispettare i pareri dei bambini e le loro esperienze, e 

riconoscere la loro capacit¨ di contribuito nel rendere lôospedale un posto migliore.   

 

 

¶ Sviluppo e divulgazione dei principi, strumenti e codici per la valutazione e il rispetto delle 

competenze da includere nelle decisioni chiave. 

¶ Formare professionisti sulla Convenzione sui Diritti del Bambino e sui diritti dei bambini 

per il rispetto di unôulteriore crescita delle loro capacit¨, cos³ come il loro bisogno di 

equilibrare il diritto di protezione e quello di partecipazione. 

¶ Confronto con i bambini di tutte le età per identificare le problematiche relative al rispetto 

delle loro capacità, per delineare in base alle loro esperienze la modalità per una maggiore  

promozione del rispetto della loro azione, e per formulare la natura della protezione legale 

necessaria. 

¶ Conduzione della ricerca insieme ai bambini in modo che le loro esperienze di vita, pareri e 

livelli di competenza e di azione possano contribuire alle scelte politiche rilevanti. 

¶ Includere i bambini nello sviluppo, applicazione, monitoraggio e valutazione delle 

politiche, strategie e programmi per tutti gli aspetti di protezione. 

¶ Sviluppo di modelli che forniscono opportunità per i bambini di giocare una ruolo chiave 

nella loro stessa protezione, in modo da migliorare la loro resistenza, autostima, fiducia in 

se stessi. 

¶ Riconoscere il ruolo che i bambini possono giocare nella protezione di se stessi e anche in 

quella degli altri bambini. 

 

 

3.4 Nei processi politici nazionali e locali 
 

In molti paesi occidentali esiste la concezione che i giovani mancano di interesse verso la 

democrazia, ma non cô¯ un parallelo riconoscimento dei benefici potenziali se a loro si offrisse il 

diritto di espressione della loro opinione politica. Attualmente, Bosnia e Erzegovina, Brasile, 

Croazia,  Cuba, Nicaragua, Filippine, Serbia, Montenegro e Slovenia hanno scelto votando lôetà dei 

16 anni. LôIran ha votato lôet¨ dei 15 anni, in una regione tedesca, i bambini di 16 e 17 anni possono 

votare nelle elezioni municipali
281

. Nel resto del mondo, i bambini sotto i 18 anni non hanno diritto 

di voto. Ci si aspetta che i bambini si assumano certe responsabilità: alcuni lavorano, altri pagano le 
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tasse, altri sono membri delle forze armate, alcuni sposati, altri detengono responsabilità di altri 

bambini, o si prendono cura dei famigliari, o studiano. 

 

Eô evidente che i bambini e i giovani vogliono lôopportunit¨ per una maggiore crescita. Una serie di 

confronti con i bambini in Gran Bretagna mostrano un grande interesse tra i giovani per avere una 

maggiore opportunità di partecipazione politica
282
. In unôindagine condotta con i bambini 

appartenenti agli stati dellôUnione Europea, i bambini espressero un forte desiderio di un 

riconoscimento politico
283

. E in una ricerca condotta in Austria nel 1997, a 800 ragazzi tra i 13 e i 

17 anni fu chiesto se volessero avere accesso allôinformazione e partecipazione politica. Di loro il 

93 per cento rispose che avrebbe voluto essere informato quando nuovi progetti venivano pianificati 

nel loro comune, e il 65 per cento chiedeva incontri con i politici
284
. Abbassando lôet¨ di voto ï per 

esempio, a 16 anni ï crescerebbe il rispetto e lôinteresse e ai giovani verrebbero dati diritti politici 

coerenti con molte delle responsabilità che si assumono. 

 

In aggiunta alla rappresentazione formale, ¯ necessaria lôazione per promuovere un maggior rispetto 

per le capacità dei bambini di tutte le età di esprimere le loro opinioni politiche che influiscono sulle 

loro vite, sia a livello locale che nazionale. Nonostante alcuni progressi nella creazione di 

meccanismi consultivi nei governi locali e nazionali in certi paesi, i bambini continuano a essere 

considerati destinatari dipendenti, vittime, problematici. Raramente viene data loro la dignità di 

soggetti attivi, competenti partecipanti. I bambini possono dare un prezioso contributo.  

 

Lôopportunit¨ di partecipare e un elemento vitale nella promozione delle capacità dei bambini, 

dellôautostima e della fiducia. Tutti i livelli governativi hanno lôobbligo di lavorare per fornire le 

risorse necessarie con le quali garantire gli componenti essenziali per il benessere dei bambini e lo 

sviluppo ottimale: alloggio standard di vita adeguati, opportunit¨ per il gioco e lôeducazione, 

accesso alla cura medica e protezione dallô abuso e sfruttamento. 

 

Le azioni per promuovere il rispetto delle capacità di sviluppo dei bambini nei governi includono: 

¶ Promuovere lôimpegno governativo nella legislazione, politiche e nei servizi per rispettare i 
bambini come soggetti di diritto, piuttosto che destinatari passivi di cure. Riconoscere la 

validità e rilevanza delle esperienze e delle opinioni dei bambini contribuendo ai processi 

governativi. 

¶ Sviluppare politiche indirizzate ai diritti dei bambini per realizzare il loro ottimale 

potenziale e riconoscere il bisogno di livelli di raggiungimento degli obiettivi per i bambini 

emarginati e svantaggiati ï includendo le ragazze, bambini in istituti, disabili, poveri, 

bambini appartenenti a minoranze indigene o minori comunità. 

¶ Dare considerazione al diritto dei giovani sotto i 18 anni di prendere parte nei processi 

formali politici. 

¶ Costruire strutture istituzionali attraverso le quali i bambini possano essere consultati nella 

legislazione e politica. Il processo ha bisogno di introdurre meccanismi appropriati per 

differenziare capacità tra bambini e includere bambini di tutte le età e abilità. 

¶ Massimizzare le possibili risorse da investire nella crescita ottimale per la realizzazione 

dellôArticolo 4 della Convenzione sui Diritti del Bambino. 
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